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■ «Tra Italia ed Israele è vera
amicizia:conil governoProdiè
la stagione migliore mai vista
nellerelazionitraRomaeGeru-
salemme». Così dice a Roma
Shimon Peres dopo gli incontri
con Giorgio Napolitano e Ro-
mano Prodi. E il ministro degli
Esteri israeliano, Tzipi Livni, da
Gerusalemme nota: «Massimo
D’Alema è un ottimo amico di
Israele...».
 a pagina 9
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Brunelli a pagina 19

RICERCA, NASCE L’EMBRIONE UOMO-ANIMALE

«Se il deputato, il consigliere
regionale, l’assessore,
il primario, il professore
universitario se ne vanno in giro

con il mafioso è un fatto.
Si conoscono, passeggiano
sottobraccio, si baciano
quando s’incontrano. È soltanto

accuratezza non rinviare ai tempi
di una sentenza quel racconto.
È il mio lavoro dirlo ora, subito».

Lirio Abbate, giornalista dell’Ansa minacciato
dalla mafia, la Repubblica 5 settembre

■ «Basta con il dibattito buratti-
nesco, la lotta all’illegalità è una
cosa seria». Il ministro dell’Inter-
no Giuliano Amato polemizza
con la sinistra radicale che sul te-
ma della sicurezza ora apre un
nuovofronte.EseCesareSalvi (Si-
nistrademocratica)avverteAma-
to e Prodi che avranno bisogno
anche dei loro voti, il ministro
della Solidarietà Ferrero lamenta
lamancanzadicollegialitàsull’ar-

gomento.Èdavantiaquestecon-
testazionicheilpremier inConsi-
glio dei ministri risponde: sì alla
collegialità, ma no a preconcetti.
Della questione si è discusso an-
chealla festadell’Unitàneldibat-
tito tra D’Alema e Casini. «Il te-
ma - ha detto il ministro degli
Esteri - è statoingigantito,maesi-
ste, i cittadini chiedono risposte,
soprattutto i più deboli».
 alle pagine 3, 4 e 5
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Sergi a pagina 11

Lettera a Ruini

PARTITA
A SCACCHI

Destra e media

Matteucci a pagina 11

Eminenza Reverendissima,
che Lei sia tornata a parlare

della vicenda dolorosa di Wel-
by mi fa pensare che si trova ad
affrontareunaprofondacrisi in-
teriore, dovuta probabilmente
alle continue rimostranze da
molte parti anche dell’ambien-
te ecclesiastico che non hanno
approvato la Sua decisione di
nonfarcelebrare il funerale reli-
gioso. Io voglio unicamente
pensare che era stata una deci-
sione affrettata. Purtroppo le
notizie si accavallarono con le
piùsvariateopinionichevenne-
ro manifestate in quel periodo,
e mancava la chiarezza. La ri-
chiesta di Piergiorgio fu sempli-
cemente quella di non infierire
oltre con la terapia ventilatoria
che gli procurava grandissima
sofferenza.
 segue a pagina 26

È in atto una complicata
operazione in più stadi

chepuòcondurreallaristruttu-
razione del sistema politico e
istituzionale e ad un rinnova-
mento, almeno parziale, della
classe politica. Questa opera-
zione, non necessariamente
tutta prodotto del processo
che condurrà alla nascita del
Partito democratico, intreccia
referendum e riforma elettora-
le, formazione delle alleanze e
ricambio di leadership. Può
avere conseguenze sul gover-
no.
 segue a pagina 2

La politica estera è materia
troppodelicataeseriaperes-

serepiegataapolemichedacor-
tile. O almeno dovrebbe esser-
lo. Ma purtroppo in Italianon è
così. Un esempio? Il Medio
Oriente. Scenario complesso,
dallemillesfaccettaturee impli-
cazioni, che di per sé consiglie-
rebbe un approccio meditato.
Cosìnonè.AlmenoinItalia.Al-
meno per quei politici, opinio-
nisti, (pseudo) esperti che han-
no riempito questa calda estate
con raffiche di bordate polemi-
che contro Romano Prodi e
Massimo D’Alema.
 segue a pagina 27

MARIA NOVELLA OPPO

L’autorità britannica per la
fertilizzazione umana e

l’embriologia (HFEA) ha dato
ieri il via libera, almeno in li-
nea di principio, alla produzio-
ne di embrioni ibridi uo-
mo-animale a fini esclusivi di
ricerca scientifica. L’okay d’ol-
treManicasignificache, inpra-
tica, si potrà trasferire il nucleo
di cellule umane in una cellula
uovo di un animale (mucca e,
in subordine, coniglio) privata
del nucleo.
Si tratta di un decisione davve-
ro innovativa, sia per ragioni
di metodo che per ragioni di
merito.

segue a pagina 10

Riforma elettorale

IN ECONOMIA la moneta buona scaccia la moneta cattiva, men-
tre in televisione l’immagine cattiva scaccia quella buona. Come pro-
va di questa teoria, prendiamo il servizio sull’incontro a Gemonio tra
Bossi, Fini e Berlusconi. I tre sono riusciti a far finta di essere d’ac-
cordo sulla legge elettorale, anche se Fini ha fortemente voluto il re-
ferendum e Bossi vuole salvare il porcellum di Calderoli. Il quale Cal-
deroli, pur non citato dal commento giornalistico, era presente al ri-
trovo e lo si poteva vedere accanto agli altri addirittura in pantalonci-
ni corti! Una scena spaventosa, che ha oscurato tutto quello che po-
teva esserci di buono (a volerci credere) nelle aperture della destra.
Ma un altro esempio di come il peggio cancelli il meglio, lo abbiamo
avuto con la bella notizia che il sequestrato di Pavia è tornato a casa
sano e salvo. Mentre tiravamo un respiro di sollievo, abbiamo sco-
perto che aveva simulato tutto, con l’intenzione di accusare i soliti
extracomunitari, magari romeni. La tolleranza zero colpisce ancora.

GOVERNO IN CATTEDRA Il decreto pre-
vede il ripristino del tempo pieno, il
giudizio di ammissione all’esame di

terza media, stretta sui privatisti e san-
zioni disciplinari rapide per i prof fan-
nulloni.    Franchi e Carnero a pagina 7

SCUOLA Insegnanti fannulloni dietro la lavagna

IL VATICANO TUONA CONTRO LONDRA

EMERGENZA GIUSTIZIASicurezza, è scontro nell’Unione
Il ministro Amato: la lotta all’illegalità è una cosa seria, certa sinistra invece fa solo filosofia
Rifondazione, Pdci e Sd attaccano. Prodi: le decisioni del governo saranno collegiali
D’Alema: tema ingigantito ma i cittadini hanno bisogno di sicurezza soprattutto i più deboli

MINA WELBY

GIANFRANCO PASQUINO

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

FURIO COLOMBO

Negli uffici
quattrocento
magistrati
da sostituire

Peres: «Italia-Israele, è la stagione migliore»
Il presidente israeliano incontra Napolitano e Prodi. Livni: D’Alema ottimo amico di Gerusalemme

Staino

FRONTE DEL VIDEO

G iuliano Amato. Conoscete
un uomo più incline al

dialogoeallavalutazionediop-
posteragioni?Bene,dimentica-
telo. O almeno così lui ci chie-
de di fare con le risposte sprez-
zanti chededicaa chiglidà tor-
to, nell’intervista pubblicata il
5 settembre da Repubblica (au-
tore Massimo Giannini). Il te-
ma, come il lettore che non
avesse letto l’intervista immagi-
na, sono i lavavetri. Lo svolgi-
mento del tema, come ormai
tutti sanno, va in due direzioni
opposte. In una si vedono i la-
vavetri, mendicanti e vendito-
ri (magariunpo’ostinati)di fio-
ri come il primo gradino di
una scala che sale su fino al de-
litto, alla banda, alla criminali-
tàorganizzata.Epropone lami-
tica e e disumana “tolleranza
zero” dell’ex sindaco di New
York (senza sapere che il bravo
leader repubblicano, ora che è
candidato alle elezioni presi-
denziali, sta cercando dispera-
tamente di far dimenticare
quella vecchia, gelida immagi-
ne di sceriffo).
Nell’altra direzione si vede, si
constata, si dice, specialmente
se si ha qualche esperienza del
mondo, che i lavavetri sono la-
vavetri e i criminali sono crimi-
nali. E che nessun esperto ha
mai scoperto e indicato un filo
che leghi le due carriere. Ora,
per ragioni che certo sono vali-
de ma che non conosciamo, il
ministro dell’Interno ha deciso
chelaRepubblica italianaèfon-
data sulle persuasioni persona-
li dell’assessore Cioni di Firen-
ze, dislocate non tanto lonta-
no dalle persuasioni del sinda-
co leghista di Treviso Gentili-
ni, benché Cioni vanti un bel
pedigree di sinistra.
La persuasione di Cioni - che
adessoè diAmato - è il rovescio
della regola d’oro americana.
 segue a pagina 27
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Alta
intolleranza Sono 334 i magistrati con in-

carichi direttivi e semidiretti-
vi che al 31 gennaio del 2008
saranno costretti a lasciare i
propri ruoli e dovranno esse-
re sostituiti dal Consiglio Su-
periore della Magistratura.
Una “migrazione di massa”
che è frutto del quarto com-
ma dell’articolo 6 della legge
n.1447 contenente “Modifi-
che alle norme sull’ordina-
mento giudiziario” approva-
te la scorso luglio, che preve-
de che il Csm (entro 180 gior-
ni dalla data di licenziamento
della legge) sostituisca tutti i
magistrati che a quella data si-
ano titolari di uffici direttivi e
semidirettivi da almeno otto
anni.
 segue a pagina 8
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Casini s’allinea: «Prodi via subito»
Dopo il patto Bossi-Fini-Berlusconi il leader Udc vede allontanarsi l’ipotesi d’intesa sul modello tedesco

■ di Natalia Lombardo / Roma

RIFORMA ELETTORALE La chiave di tutto è il tempo: Veltroni ne ha bisogno, Prodi non ha fretta, Berlusconi scalpita

Partita a scacchi con il voto
GIANFRANCO

PASQUINO

IL RICHIAMO della foresta: Pierferdinando

Casini sembra riallinearsi alla Cdl ricompatta-

ta, nel timore di trovarsi isolato: «Prodi prima

se ne va e meglio è», ha detto il leader del-

l’Udc al Tg1, confer-

mando la posizione

nel centrodestra. Il

giorno dopo il «patto

del pergolato» a Gemonio fra il
trio Berlusconi-Bossi-Fini, con
lastroncaturadel sistemaeletto-
ralealla tedesca, l’Udc sivede ri-
durre la fettadipossibili conver-
genze sul modello sostenuto a
spada tratta e, fino a ieri, preso
in considerazione anche dalla
Lega.Mad’altraparte l’accanto-
namento (momentaneo) di Fi-
ni dal fronte referendario per-
mette a Casini un tiro di riavvi-
cinamento. Da ex Dc non dice
chiaramente di restare alleato
della Cdl, ma «il nostro ruolo è
limpido e chiaro: abbiamo un
patto di fedeltà con gli elettori
checihannocollocatoall’oppo-
sizione», afferma in tono quasi
evangelico. Il modo per smar-
carsi dai toni gridati degli (ex?)
alleati comunque lo trova: Pro-
di «se ne deve andare», dice Ca-
sini, ma «cadrà se divamperan-
no le contraddizioni fortissime
presentinella suamaggioranza.
Nonsarannoiproclamiolema-
nifestazioni di massa a farlo ca-
dere».
Il sasso lanciato dai leader della
Cdl sulla legge elettorale crea
deicerchinell’acquadel centro-
sinistra, anche se la proposta di
modifica è stata accolta con
molta cautela. E per vedere se la
disponibilità al dialogo è reale il
ministroper iRapporticolParla-
mento, Vannino Chiti, ha par-
latodi leggeelettoraleconilpre-
mier Prodi a Palazzo Chigi e,
uscendo, ha informato di aver
ripreso i contatti con esponenti
del centrodestra: «Ci siamo an-
che sentiti con l’opposizione e
alla ripresa dell’attività parla-
mentare ci incontreremo». Pos-
sibilequindi«parlaredi leggeel-
lettorale», ma, secondo il mini-
stro,«sipuòparlaredi leggeelet-
torale» ma anche «di riforme
che nell’arco di un anno e mez-
zo,duesipossonocompletare».
Più tardi, però, in un’agenzia
«fontidiPalazzoChigi»precisa-
no che il fronte del dialogo do-
vrà essere più esteso, annun-
ciando che «presto ci sarà «un

confronto con tutti i gruppi po-
litici, di maggioranza e di oppo-
sizione, e non solo con i partiti
della Casa delle Libertà», per-
chésiarrivi«alconfrontodefini-
tivo».Un modo per fugare dub-
bi di trattative privilegiate con
laCdl, anziché trovare una vera
intesa trasversale. Non a caso
nella nota informale le stesse

«fonti» di Palazzo Chigi sottoli-
neanoche«il faroresta larichie-
sta di Giorgio Napolitano: biso-
gna riformare la legge elettora-
le».
In modo più strumentale, il le-
ghista Calderoli usa la sollecita-
zione del Capo dello Stato per-
chèilParlamentofacciaunaleg-
ge elettorale condivisa (chiesta

durante le consultazionial Qui-
rinale durante la crisi di gover-
no): alla richiesta del presidente
della Repubblica per «una legge
elettorale a larga maggioranza
la risposta responsabile dell’op-
posizione è arrivata», mentre,
secondo Calderoli, «continua a
mancare ed è sempre mancata
una posizione unitaria nella

maggioranza, forse proprio per
l’impossibilità di raggiungerla».
FacartastracciadellabozzaChi-
ti («nessuno l’ha vista») e rivela
il vero disegno del Patto di Ge-
monio, che confermano anche
in Alleanza Nazionale: eviden-
ziare le divisioni nella maggio-
ranza e togliere terra sotto i pie-
di di Prodi per «andare a votare

adaprile». Il leit motivdellaCdl
è: «Se la maggioranza vuole la
leggesi fa,manonsenzal’accor-
do di Fi, An e Lega», spiega An-
drea Ronchi, portavoce di An.
Nell’Unionelapropostapartori-
ta sotto il pergolato di Gemo-
nio non piace a Rifondazione:
«Del sistema tedesco non è ri-
masto nulla», spiega Franco
Russo, «non si parla di premio
di maggioranza e viene confer-
mato un meccanismo che ren-
decoatte le coalizioni». Una va-
ghezza, secondo il deputato del
Prc, finalizzata a «mantenere in
piedi l’alleanzatraAneLega,di-
vise sul fronte elettorale».
Se nel nascente Pd, a partire da
Veltroni, si vuole «andare a ve-
dere» la proposta della Cdl, il
presidente del Senato, Franco
Marini,parlandodaCanadaap-
prezza l’apertura al dialogo del-
la Cdl. «È un dato positivo per
tutti. Auspico un impegno per-
chè si arrivi a una soluzione sul-
la leggeelettorale».Marini rilan-
cia la necessità di arrivare al fe-
deralismo fiscale, terreno sul
quale laLegapotrebbescendere
a patti. E l’invito a fare le rifor-
me costituzionali, lanciato da
Chiti dopo l’incontro con Pro-
di, rimanda la palla alla Cdl a
tre pareti: Bossi potrebbe rasse-
gnarsi alla tenuta del governo
purdi incassare il Senatofedera-
le insieme al federalismo fisca-
le, per Berlusconi sarebbe un
problema. Allungare la vita al
governo accorcia la sua strada
di leader indiscusso del centro-
destra.

 ●

POLEMICHE DA V-DAY Il Vaf-
fanculo-Day lanciato da Beppe
Grillo è alle porte. E la polemica
politica s’infiamma, nel giorno in

cui, incontemporaneaaBolognaeaRo-
ma, vengono presentate le iniziative
per l’evento che si terrà sabato in 180
piazze d’Italia (le adesioni sono
194.100).
A scagliarsi contro il comico genovese è
l’Udeur, scandalizzato per l’accosta-
mento, pubblicato on line sul sito di
Grillo, tra le foto segnaletichediduedei
presunti colpevoli dell’uccisione della
coppia a Gorgo al Monticano (Treviso),
e il ministro della Giustizia Clemente
Mastella. L’albanese Artur Lleshi era in-
fatti libero grazie al provvedimento di

indulto, che gli ha ridotto la pena di 10
anniper tentatoomicidioacuiera stato
condannato.
Grillo indica Mastella come «responsa-
bile dell’indulto, un provvedimento
chegli italianinonvolevano»,chiedeal
Consiglio dei ministri di sfiduciare
l’esponente dell’Udeur e addirittura of-
fre i propri legali ai famigliari dei coniu-

gi massacrati «per fare causa al Ministe-
ro della Giustizia».
Lareplicadell’Udeurnonsiè fattaatten-
dere: «Il provvedimento di indulto non
è uno strumento in mano al Ministero
dellaGiustizia,madell’interoParlamen-
to, che l’ha approvato con una maggio-
ranza di 800 voti - affermano i Popola-
ri-Udeur in una nota -. Il comico Grillo
dimostra anche stavolta il suo grado di
alfabetizzazione costituzionale». Anco-
rapiùpesante il capogruppo dell’Udeur
al Senato, Tommaso Barbato, che bolla
l’operazione di Grillo come una «me-
schina provocazione».
E mentre monta la polemica, l’organiz-
zazione del V-Day, dove sarà promossa
laraccoltafirmaperunaleggedi iniziati-
va popolare che, tra l’altro, «lasci fuori
dal Parlamento i politici condannati in
via definitiva, primo o secondo grado»,
prosegue.

Piazza principale sarà Bologna, dove,
già dal pomeriggio, interverrà lo stesso
Beppe Grillo (la giornata sarà trasmessa
sul satellite da EcoTv). Si comincia alle
17 in piazza Maggiore, ma i banchetti
per le firme - tra i cui accertatori figura
l’ex magistratoed assessore della giunta
Cofferati, Libero Mancuso - apriranno
alle 15. Ci saranno, tra gli altri, Alessan-
dro Bergonzoni, che confida in un «po-
polo di BASTArdi, nel senso che dicono

Basta! a questa situazione», Marco Tra-
vaglio, Milena Gabanelli, Massimo Fi-
ni, gli Skiantos, Don Ciotti, professori
universitari come Beppe Scienza, mate-
matico «che fa i conti in tasca alle ban-
che», spiegaGiovanniMacriMasi,orga-
nizerdelcomitatobolognesedegliAmi-
ci di Grillo.
A Roma, il V-Day dovrà convivere con
la Notte Bianca. Tra gli altri, nel parco
schuster in zona Ostiense, dalle 15 alle
23,, ci saranno il cantante Piotta e Jaco-
poFo,cheannuncia«unacarrellata sul-
le follie italiane» e loda l’iniziativa: «È
una manifestazione grandiosa perché,
per laprimavolta,allabasec’èunmovi-
mentocittadino,politicamentetrasver-
sale, che reclama lealtà». A Milano, infi-
ne,èarrivata l’adesionedelministroAn-
tonioDiPietro,cheannuncia lasuapre-
senza al banchetto di raccolta firme al-
l’angolotraLargoCairolieviaBeltrami.

«Restiamo all’opposizione dove ci hanno
messo gli elettori». Poi polemizza:

«La crisi non arriverà com marce e proclami»

Il commento

Alcunescadenze sono oramai fissate. Il 14 ottobre
si avrà l’elezione del segretario del nuovo Partito
democratico. Incidentalmente, leggo che molti
dei suoi futuridirigenti immancabilmente sottoli-
neano che sarà un partito «a vocazione maggiori-
taria» e, poiché non posso fare a meno di pensare
che non sarebbe un’idea brillante quella di creare
un partito a vocazione minoritaria, credo che si
tratti di uno scongiuro. Prendo atto e capisco che
lavocazione maggioritaria potrebbe avere più che
un aiutino dall’esito del referendum elettorale.
Ma, allora, perché tentare di vanificare il referen-
dum attraverso l’elaborazione di un marchinge-
gnoche,deformatodaalcuneinopinateclausolet-
te, non ha quasi nessuna relazione con la legge
elettorale tedesca?
Sembrerebbe che tutto il discorso sulla futura leg-
ge elettorale abbia, almeno in questa fase, due

obiettivi. Da un lato, in entrambi gli schieramenti
i partiti grandi (presumibilmente, entrambi a vo-
cazionemaggioritaria)cercanodirassicurarequel-
li piccoli, ma decisivi: sulla sinistra Rifondazione,
sul centro-sinistra l’Udeur, che sempre minaccia
crisi di governo, sulla destra la Lega.
Dall’altro lato, si tratta di guadagnare tempo. Vel-
tronihabisognoditempoperstrutturare ilpartito
nuovodicuidiventerà frabreve il capo,magaridi-
cendoancheachiarissime letterechetipodiparti-
tointendecostruiredalpuntodivistadell’organiz-
zazione,del radicamento,dei referenti sociali.Pro-
di è disposto a concedere molto tempo perché in
questomodo potrà continuaread esercitare la lea-
dership di governo. Finché si discute di legge elet-
toralee,ancoradipiù,semaisigiungesseadunac-
cordo bipartisan, qualsiasi crisi di governo è da
escludere. Chi non ha tanto tempo da perdere è

Berlusconi che, infatti, sulla base dei soliti classici,
ma mai del tutto errati sondaggi, sa che sta invec-
chiando e che non può sperare di essere ancora il
leader della Casa delle Libertà nel 2011. Tuttavia,
la sua fretta non è condivisa da Fini che, invece,
senteche ilpassare del tempo gligiova. Serveade-
purare Alleanza Nazionale da pericolosi residui
del passato e anche a cuocere a fuoco lento Casini
e Tabacci che hanno affidato praticamente tutta
la loro strategia all’approvazione di una legge elet-
torale proporzionale.
Non è casuale che Berlusconi accetti tatticamente
una legge elettorale gradita da Bossi e non sgrade-
vole per Fini (il quale, peraltro, è favorevole anche
alreferendum),mastrategicamentepensichelasi-
tuazione migliore per lui sia di tornare alle urne il
prima possibile con la balorda legge vigente appe-
na ritoccata.

Nel frattempo, però, stimolato dalla costruzione
del Partito Democratico e consapevole che il pre-
mio di maggioranza bisognerà pure conquistarlo
sul campo, Berlusconi non rinuncia all’idea di un
grande Partito delle Libertà che, nascesse anche
soltanto come somma di Forza Italia e Alleanza
Nazionale, sarebbe non soltanto «a vocazione
maggioritaria»,maquelchepiùcontadiventereb-
be assolutamente competitivo con il Partito De-
mocratico.QuantoaFini,nelnuovopartitoporte-
rebbe a compimento la sua strategia di legittima-
zione complessiva riuscendo persino ad approda-
re nel Partito Popolare Europeo.
Naturalmente, tutti questi processi incontrano
ostacoli e hanno oppositori, i più determinati dei
quali, per ragioni diverse, sono Rifondazione Co-
munistael’Udc.Poiché leaspettativedei leaderso-
no differenti e spesso conflittuali, continueranno

anche le tensioni nella consapevolezza che le am-
bizioni degli uomini (e, talvolta, anche delle don-
ne) possono talvolta spingere a commettere errori
di tempi e di modi. Ad ogni buon conto, la fonda-
zione del Partito Democratico costituirà sicura-
mente il passaggio più delicato che potrebbe in-
fluenzareacascatasialaridefinizionedeglischiera-
menti nella sinistra e nella destra sia la riscrittura
di alcune regole elettorali e istituzionali.
Delicatissimoèilcompitodelcentro-sinistra:gover-
nareeriformare inunafaseincui isuoiassettipoliti-
cie le regoledel giocostanno percambiarecreando
notevole incertezza e ansia, ma anche significative
opportunità, un po’ in tutti i protagonisti politici.
D’altronde, il sistema politico italiano ha l’assoluta
necessitàdi intraprendere lastradadelcambiamen-
to che, altrove in tutta Europa, ha visto l’emergere
di leadership nuove, più giovani e più dinamiche.

Sulla riforma elettorale Chiti annuncia nuovi
incontri con l’opposizione. Palazzo Chigi

«corregge»: «Consultazioni con tutti»

E sul Vaffa-Day ora Beppe Grillo litiga con Mastella
Il comico che ha promosso la protesta insulta il guardasigilli e lo accosta agli assassini di Treviso

OGGI

Silvio Berlusconi tra il leader della Lega Nord Umberto Bossi e il presidente di An Gianfranco Fini durante il loro incontro Foto Ansa

CENTRODESTRA
LA POLEMICA

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Andrea Bonzi / Bologna

«Ho offerto ai familiari
delle vittime i miei
avvocati perché portino
in tribunale il ministro
che ha voluto l’indulto»

L’Udeur s’infuria
e difende il ministro: «è una
meschina provocazione
e prova di analfabetismo
costituzionale»
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«Col Pd non svendiamo le nostre radici»
D’Alema dibatte con Casini. «La sicurezza? Non sottovalutatela, la chiedono soprattutto i più deboli»

■ di Simone Collini inviato a Bologna

LE FESTE DELL’UNITÀ li mettono subito

d’accordo, così poi la strada è in discesa per

un dialogo sereno anche sulla legge elettora-

le. Faccia a faccia tra Massimo D’Alema e

Pier Ferdinando Casi-

ni ieri alla kermesse

diessina di Bologna.

Il vicepresidente de-

gli Esteri è appena rientrato dal
viaggio in Medio Oriente, il lea-
der dell’Udc da una trasferta in
Cina. Ma entrambi prima di par-
lare di politica estera e di qualsia-
si altro argomento rendono
omaggio alle Feste dell’Unità.
«Continuano a essere un grande
appuntamento popolare», dice
D’Alema strappando subito l’ap-
plauso di quanti affollano la sala
principale dei dibattiti. «Spero e
anzi sono certo che questa tradi-
zione, che non si è mai interrot-
ta,continuerà.Lapoliticahabiso-
gno di momenti di incontro con
i cittadini». E applausi anche per
Casini quando apre il suo inter-
vento dicendo: «Rispetto chi vie-
nequiaprestareserviziogratuita-
mente. È segno di una politica
chemipiace.Quellocheaccomu-
na me a voi non è l’idea politica,
ma la convinzione che la politica
senza ideali è morta, che quando
si riduce a marketing pubblicita-
rio si umilia».
Il clima è quello giusto per aprire
un dialogo sulla legge elettorale,
maè inevitabile inquestegiorna-
te fare a D’Alema domande sul
Partitodemocratico(«è lasinistra
nuova che vogliamo costruire,
non perderemo le nostre radi-
ci»), sulla riduzione della pressio-
ne fiscale («cominciando dall’Ir-
pef») e sul tema della sicurezza:
«In questi giorni si è ingigantito.
Ma bisogna tutelare i più deboli.
Siccome la sinistra difende i dirit-
tidei cittadini più deboli, fa parte
deldna della sinistra ladifesadel-
la sicurezza dei cittadini. La sicu-
rezza è anche quella percepita,
siamoinunPaesechehapiùpau-
ra: un problema di cui farsi cari-
co. Se vogliamo evitare lacerazio-
ni dobbiamo fare in modo che
l’arrivo degli immigrati non crei
paure. Dobbiamo però liberarci
da un approccio ideologico ai
problemi del Paese». Il resto è per
la legge elettorale.
L’Udc, il giorno dell’incontro tra
Berlusconi, Bossi e Fini, si è mo-
strata scettica sull’accordo trova-
to. Ventiquattr’ore dopo Casini

vede il bicchiere mezzo pieno al-
meno nel fatto che a Gemonio è
stata «spazzata via l’illusione»
cheil referendumrisolvaiproble-
mi della politica italiana: «Li ag-
grava. Non riconsegnerebbe lo
scettroaicittadini,comediconoi
promotoridel referendum.Dàvi-
taaduefintipartitidestinatiadis-
solversi il giorno dopo le elezio-

ni». E positivo, per Casini, è an-
che che sia stato detto che la Cdl
deve discutere con la maggioran-
za.
D’Alema prende atto di quello
che questo è un doppio canale
per aprire una discussione. Sul-
l’accordo siglato dalla Cdl si limi-
ta a constatare che «i principi»
emersi dall’incontro di Gemonio

sono«validi» e quindi la maggio-
ranza deve essere «disponibile a
cercare le soluzioni in Parlamen-
to». Però al titolare della Farnesi-
nanonsfuggeche icontenutidel
pattosiglato l’altrogiornoriman-
gono un mistero. E allora, se en-
tra nel concreto, è affrontando le
questionisollevatedall’interlocu-
tore che ha davanti.

Il vicepremier non è meno tene-
ro nei confronti del referendum.
Ese il leaderdell’Udcavevaappe-
na ribadito diesseredisponibile a
dare il sostegno in Parlamento a
una legge elettorale costruita sul
modello tedesco, D’Alema torna
aripeterechenonostantenonsia
di questo tipo la legge elettorale
necessaria al sistema politico ita-

liano,unaccordosuquesto terre-
no può essere trovato. «Non vo-
glio polemizzare col referendum
- dice - anche se vedo che quasi
ognigiornoalcunipromotoripo-
lemizzano con me. Qualcuno ha
ribattezzato il modello tedesco
Dalemellum. Non merito tanta
grazia. Non c’entro nulla, non
l’hoinventatoio».Applausierisa-
te sotto il tendone. Seriamente:
«Il referendum muove da un in-
tento giusto. Cancellare una leg-
ge sbagliata e dannosa per il pae-
se.Tuttavianonproduceunaleg-
ge elettorale efficace. L’idea di
una lista unica, tra l’altro senza il
voto di preferenza, sarebbe una
sorta di nomina del Parlamento.
Una cosa aberrante, francamen-
te». E poi dice ricordando a chi
contesta il “Dalemellum” che si
stacostruendoilPartitodemocra-
tico, «vogliamo darci una legge
elettoralecheconsentadipresen-
tarlo alle elezioni?».
Una soluzionecomunqueva tro-
vata perché l’attuale legge eletto-
rale, dice D’Alema sottolineando
le responsabilità dell’attuale op-
posizione, «spinge i partiti a rea-
lizzare la massima aggregazione
elettorale ma non produce coe-
sionedigoverno.Ognunoèspin-
toacercare lapropriavisibilitàdi-
stinguendosi dal vicino. Questo
sistema produce una confusa ag-
gregazione elettorale e incorag-
gia alla litigiosità». Per il vicepre-
mier la legge elettorale adeguata
alla nostra situazione rimane il
maggioritario con doppio turno
alla francese, e dice anche che
nonlospavental’elezionediretta
del presidente della Repubblica,
«masiccomenonlapossofareda
soloeserveunaconvergenza,il si-
stema tedesco può essere la solu-
zionepiùcondivisa».Perchéèun
sistema «perfettamente bipola-
re» e perché «riduce la frammen-
tazione». E se qualcuno dice che
inGermaniafunzionaperchéi te-
deschi sono seri, D’Alema non si
scandalizzadi fronteall’argomen-
to dei «difetti antropologici degli
italiani». Sorride, e aggiunge: «Se
diffidiamodi noi stessi si puòsta-
bilire che gli apparentamenti per
il governo si facciano prima delle
elezioni». L’importante, dice, è
che l’accordo venga trovato in
Parlamento,e«suviesperimenta-
te inEuropa,nonconconfuse in-
venzioni».

Massimo D’Alema e Pierferdinando Casini alla Festa Nazionale de l’Unità

Elogio bipartisan alla Festa. Il vicepremier: è un grande
appuntamento, la tradizione continuerà

Il leader Udc: è la politica che unisce, no quella marketing

Sulla legge elettorale il ministro degli Esteri ribadisce
la preferenza al doppio turno: «Ma anche il sistema

tedesco ha una sua coerenza, è bipolare»

Si conosceranno definitivamente venerdì mattina i
candidati che concorreranno per la conquista del Partito de-
mocratico in Sardegna. Ieri mattina, intanto, Antonello Ca-
bras, senatore diessino e componente della segreteria nazio-
nale dei Ds ha inviato una lettera al presidente della regione
Renato Soru (che aveva annunciato la sua discesa in campo
due settimane fa) in cui spiega, sommariamente i motivi per
cui ha deciso di correre per la segreteria del Pd.
«Come già ho avuto modo di rappresentarti nell’ultimo no-
strocolloquio – scrive Cabras -, il contesto determinatosi con
latuacandidaturaallasegreteriadelPdsardorendeoggettiva-
mentepiùforte la richiesta,dapartediquanti sonoimpegna-
tinellacostituzionedelnuovopartito,diunmioimpegnodi-
retto».
Rimarcando la sua convinzione sul fatto che sia sempre più
necessaria una «opportuna separazione tra segreteria e guida
delgovernoregionale» ildirigentedeiDsrimarcache«vener-
dì, in una occasione pubblica promossa da quanti mi hanno
chiesto di dare una disponibilità personale, svilupperò più
ampiamente ragioni e propositi del mio impegno per il futu-
ro PD sardo».
Una discesa in campo che lascia però una porta aperta. «Per-
sonalmente avrei preferito un contesto che ci vedesse impe-
gnati insieme ad altri a sostegno di una proposta condivisa,(
è ancora possibile? Il nostro motto è ancora “Sardegna insie-
me”?permesicuramente)–conclude la letteradiCabras - tut-
tavia la militanza politica, con la quale comincerai ad avere
più consuetudine, richiede in momenti particolari un impe-
gno straordinario ed è ciò che mi accingo a fare».
 Davide Madeddu

Veltroni rilancia la ricetta: «Ridurre i parlamentari, differenziare Camera e Senato»
Il ticket con Franceschini: «È stato Dario a scegliere me». Il capogruppo dell’Ulivo alla Camera: «Sgravi Ici alla Chiesa? Sì ma non per le attività commerciali»

OGGI

SARDEGNA
Sfida tra candidati, duello Cabras-Soru

■ Alla Festa nazionale dell’Uni-
tà ieri c’era Marco D’Alema. C’era
anche Massimo. Ma c’era anche
Marco.Cheè il fratello.Menono-
to dei vari fratelli cacciari o peco-
rariscanii. A sapere che ieri sareb-
bero stati entrambi a Bologna lo
sapevano solo gli organizzatori
dellakermessediessina, finoame-
tàpomeriggio.Possibile?«Sì,Mas-
simolohasaputoprimadi imbar-
carsi a Gerusalemme. Mi ha chia-
matoperdirmeloun’orafa».Mar-
coD’AlemaèaBolognaperparla-
re di un’iniziativa promossa da
due associazioni, «Le parole ritro-
vate» e «Anpis», che si occupano
di integrazione sociale e che dal-
l’8 al 28 agosto hanno portato in
treno fino a Pechino 208 persone
tra utenti, familiari e operatori
che lavorano nel campo della sa-
lute mentale. «Solo l’esperienza
diretta consente la lotta allo stig-

ma, ai pregiudizi, e l’inserimento
sociale». E così lei è uno psicolo-
go? «Psichiatra. L’ultima volta
chesuungiornalesonouscitoco-
me psicologo è scattata una de-
nuncia». Sua? «Ma no, dell’asso-
ciazione psichiatri italiani». Per-
chéèqui?«Sonoinrappresentan-
za del ministero della Salute, che
ha sostenuto il viaggio». Il mini-
stero?«Sonoconsiglieredelmini-
stro Turco per i temi riguardanti
la salute mentale». Qui salta fuori
un conflitto... «È ufficiale». E nes-
suno l’ha mai scritto? «Qualcu-
no, tempo fa, sommessamente».
Niente «diciamo» finale, semmai
qualche volta a metà frase quan-
do spiega qualcosa del settore
non proprio di immediata com-
prensione. Di che parlate qui?
«Lo ascolti, è interessante». E pe-
rò se sto qui ad ascoltare poi non
riesco a scrivere e poi a sentire il

ministro. «Eh, bisogna scegliere».
Il viaggio in treno fino a Pechino
è il seguito di un’altra iniziativa,
compiuta l’anno scorso: un equi-
paggio sempre di utenti, operato-
ridel settoresalutementalepiùal-
cune altre persone, ha attraversa-
to l’Atlantico inbarca avela.Mas-
simo non c’entra.

LA CURIOSITÀ

Il giorno dei due D’Alema
Marco parla di psichiatria

FESTA DE L’UNITÀ
IL CONFRONTO

Istituzionipiùsnelle, finedelbicame-
ralismoperfetto,menoparlamentari
e una modifica del regolamento del-
le Camere, per far corrispondere
gruppiparlamentari e forzepolitiche
eper garantire tempicerti all’iterdel-
le leggi. Walter Veltroni ripete da
Reggio Emilia prima e da Ferrara poi
la sua ricetta per avere «istituzioni
più leggere e veloci e più vicine ai
tempidellasocietà».Dopolapruden-
teaperturaaldialogoconlaCasadel-
le Libertà sulla legge elettorale il can-
didato leader del Partito democrati-
co spiega dunque perché è indispen-
sabile fare riforme incisive e condivi-
se nell’interesse di tutti i cittadini.
Veltroni ha parlato al pomeriggio al-

la Festa dell’Unità di Reggio Emilia e
poi è stato intervistato alla Festa del-
l’Ulivo di Pontelagoscuro (Ferrara)
insieme a Dario Franceschini. Pro-
prioil capogruppodell’UlivoallaCa-
mera, cheè ferraresee cheècandida-
to al ticket con Veltroni, ha confer-
mato che sulle proposte della Casa
delle libertà (con l’esclusione del-
l’Udc)èbeneessereprudenti: «Berlu-
sconi ha viaggiato fra diversi sistemi
elettorali. Se fosse la volta buona e si
fermasse a quei tre principi che sono
statienunciati,ecioèbipolarismo,di-
chiarazione dell’alleanza prima del
votoeriduzionedella frammentazio-
ne partitica, sarebbe una cosa su cui
lavorare». Veltroni ha spiegato per-

ché andrebbero cambiati i regola-
menti parlamentari: «Si dovrebbe
consentire la formazione di gruppi
esclusivamente sulla base di sigle
che i cittadini hanno votato». Sul
problema dell’eccessiva frammenta-
zionesi sacosapensaVeltroni.Erien-
tra in questo discorso anche l’appel-
lo rivolto allo Sdi di Boselli e a Sini-
stra Democratica di Fabio Mussi.
Con i socialisti, spiega Veltroni, si
«potràavereunpattodicollaborazio-
ne». Con la Sinistra democratica bi-
sognatenere inpiedi«il filodeldialo-
go».
Messaggi anche sulla sicurezza. Vel-
troni dice di apprezzare Amato so-
prattutto per l’impegno a garantire
l’effettività della pena. La sicurezza è
un tema che non può essere lasciato

alladestra, spiegaVeltroni. «Civuole
manoduraperchidelinque,maleri-
sposte della destra porterebbero solo
a un imbarbarimento. Ho visto oggi
quelli che vogliono linciare, che vo-
gliono i processi nei tribunali milita-
ri. Dobbiamo essere in grado di ga-
rantire una risposta democratica, sa-
pendoperòche ildirittodei cittadini
alla sicurezza è sacro e inviolabile,
dobbiamostareattentia lasciareque-
sto tema incustodito».
Qualche battuta tra Veltroni e Fran-
ceschini anche sul ticket. E allora è
anchegiustochiarire,dapartediVel-
troni,perché il collegadella Marghe-
rita come vice: «Perché Franceschi-
ni? Perché se io sto qui è colpa di Da-
rio. Fece dichiarazioni e, quando gli
altriancorasimisuravanosulnascen-

te Pd, disse: “Voterei per Veltroni”.
Haavutocoraggio, fu ilprimoarom-
pere uno schema. Ho detto di sì per-
chésiccomeda10annirompolesca-
tole sul Pdho accettato di buon viso,
non potevo fischiettare per la strada.
Sono state fatte tante ricostruzioni,
qualcuno ha detto che faceva parte
di un accordo. C’è sempre qualcuno
che ne sa di più, chi parla di ristoran-
ti dove magari non sono mai stato.
Sonoioche l’hocomunicatoaisegre-
tari dei partiti. L’ho scelto perché da
10anni crede come me nel Pd. Era la
persona giusta e poi è già capogrup-
po dell’Ulivo alla Camera, ha messo
su a Ferrara la Festa dell’Ulivo. Non
potevachevenire fuoriDarioFrance-
schini».
A Ferrara Franceschini affronta i te-

mi dell’economia. «Visco sarà anche
antipatico - ha detto il capogruppo
dell’Ulivo alla Camera -. Qualcuno
dice che basta mandarlo in tv per ri-
durre l’evasione fiscale. Bisognereb-
bemandarlointelevisionetutte lese-
re». Franceschini ha anche dichiara-
to anche che «bisogna aiutare le fa-
migliechenonarrivanoafinemese»
epoisièsoffermatosugli sgravi Icial-
la Chiesa. Da buon cattolico ribadi-
sce che è giusto che «la Chiesa, tutte
le chiese, come le attività sociali,
non paghi l’Ici. Chiarisco, non la pa-
ghi per la chiesa, per l’oratorio, per le
attività caritatevoli. È giusto che le
paghiperglialberghi».EVeltroni, in-
fatti, conclude: «Che dico? Dico che
sonod’accordo col “compagno”che
ha parlato prima». Il ticket funziona.

«Nella politica estera
abbiamo lavorato
per recuperare il ruolo
dell’Italia che lavora
per la pace e il dialogo»

Marco D’Alema
Foto di Luciano Nadalini

■ / Ferrara
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■ di Federica Fantozzi inviata ad Amalfi

L’ASTICELLA «Un milione sarà un succes-

so». Enrico Letta, spezzato nero e blu, niente

cravatta sulla camicia azzurra, attraversa il

porto di Amalfi tra due ali di sbandieratori e

majorette, e fissa

l’asticella della parte-

cipazione alle prima-

rie. Il candidato «anni

80e fair-play" rivolgeunappel-
lo ai suoi concorrenti alle pri-
marie: «Niente gabbie sul terri-
torio. I sostenitori miei, di Vel-
troniedellaBindidevonoesse-
re liberi di mettersi insieme per
votare il segretario regionale
del Pd che preferiscono. Rosy e
Walter devono dire subito una
parola chiara sugli apparenta-
menti regionali».
Il sottosegretario silente (con la
stampa) di Palazzo Chigi strin-
ge mani: il presidente della Ba-
silicata Vito De Flippo; i due
presidenti del suo conitato sa-
lernitano appena inaugurato,
gli assessori Ds Corrado Marti-
nangeloeDlGuglielmoVacca-
ro. Subisce agguati fotografici
nemmeno fosse Brad Pitt. «Mi

sento molto in palla» sorride
leggendo un cartello sulle mu-
ra di granito: «Il giorno in cui
gli amalfitani andranno in pa-
radiso per loro sarà un giorno
come tutti gli altri».
Letta è sbarcato dalla motona-
ve che fa da collante alla festa
itinerante (l’ultima) della Mar-
gherita.«Primo:vincere.Secon-
do:non farsi delmale». Ribadi-
sce che, se dopo il 14 ottobre si
starà tutti nello stesso partito,
«non ha senso spararsi addos-
so a palle incatenate». Anche
se infligge una stoccatina al
suoquasiexpresidentediparti-
to: «Mi sfugge la logica dei co-

raggiosichesinascondonodie-
tro Veltroni». Pensa a vincere
la sfida delle primarie - giura -
non al dopo. Arrivano rumors
di dialogo Veltroni-Bindi sui
votideidelegatinell’assemblea
costituente.
I lettiani voteranno il sindaco
d’Italia o lasceranno scheda
bianca?Sorrisogarbato:«Inuti-
le pensarci adesso». Salendo le
scale del Duomo, tra balconi a
picco e angoli fiorite, ragiona
sulpartitocheverrà:«Èsbaglia-
to costruirlo intorno a correnti
di ex: ex popolari, ex rutelliani,
ex Ds, ex ulivisti». Come è sba-
gliato"ingabbiare" ilvotoregio-
nale: «Non sono d’accordo
con chi teorizza che la maggio-
ranza nazionale va replicata di
paripassosul territorio.Nonre-
plichiamo in modo coatto gli
accordi nazionali. Emiliano e
Soru vanno votati dai sosteni-
toridi tutti i candidati anche se
la listaVeltronicandidaCabras
e Amati. Bisogna creare realtà
dalle fondamenta solide». Per-
ciò sulla Campania, dove forse
DeMita non ha fatto il fatidico
passo indietro, alza le mani: «I
segretari regionali li scelgono
le regioni. Ci siamo dati 48 ore
di riflessione, dopo presenterò
un mio candidato». Letta met-
te fretta ai rivali: il 12 settem-
bre si presentano i segretari re-
gionali, il 21 le liste. In nove
giorni si giocherà la partita de-

gli apparentamenti».
Intanto sembra che la troika -
Barbi, Soro, Migliavacca - sia
orientata ad accogliere la pro-
postadiabbassare il contributo
volontario per le primarie da 5
a 1 euro. Tema rilanciato ieri
daLetta:«Cosìsembrauntesse-
ramento,èunerroreprofondis-
simo». Come lo è stato «lascia-
rea Berlusconi il copyright del-
la libertà».
Il sottosegretario di Palazzo
Chigi non vuole mescolare il
Pd all’agenda politica. Poche
concessioni. Il piano sicurezza:
«Dobbiamoavere fiducia,capi-
sco il richiamo della sinistra
masianoconsapevoliche ilgo-
vernolavoraperdifendere ide-
boli». Il fisco: «Voglio una Fi-
nanziaria leggera, ma il dibatti-
to se meno tasse o piu tagli è
surreale». La legge elettorale:
«Dobbiamofidarci perché pos-
siamo cambiarla solo tutti in-
sieme». Infine, caste eprivilegi:
tagliare le pensioni ai parla-
mentari.

■ dall’inviata ad Amalfi

Alla Festa della Margherita è il giorno del più
silenzioso tra i candidati: «Un milione

alle primarie sarebbe un buon risultato»

Il sottosegretario guarda soprattutto
alla possibilità di far eleggere Soru ed Emiliano

in Sardegna e Puglia senza veti nazionali

LA POLEMICA

Parisi: «L’asse tra popolari
e Ds ci riporta indietro»

OGGI

IL CICLONE È un ciclone

quasi annunciato: alla festa

della Margherita arriva Artu-

ro Parisi e tutti si aspettano

bordate polemiche. Che re-

golarmente arrivano ed han-

noperbersaglio i «vecchi»partiti
di origine. A dire il vero sotto le
polemichesonofiniti iDse ilvec-
chioPpi,quella che luichiama la
«componente popolare», come
se la Margherita non esistesse
proprio e il Ppi non si fosse sciol-
to ormai da un bel po’ di anni.
«Ilcamminofattoètanto -conti-
nua Parisi - ma quello da fare è
maggiore». Secondo il ministro,
il rischio più grande che corre il
progettoriformistaderivadall’er-
rore più grande commesso fino
ad ora: «Abbiamo progettato di

fondare un nuovo partito e i due
partiti fondatori hanno celebra-
to i loro ultimi congressi dicen-
do che si sarebbero sciolti da
quel momento. Questo, per
quantomiriguarda,dovevacon-
sentireatuttidiavviareunanuo-
va storia. Ma quando si costrui-
sceuna novità vera, non si arriva
all’ appuntamento inquadrati,
copertie irreggimentati.E invece
èsuccessoproprioquesto.L’indi-
sponibilitàdeiDsapresentarsial-
l’ appuntamento come persone
ricche ognuna della propria sto-
riaedellapropriapersonale liber-
tà, lacuiconseguenzaè ladecisio-
ne della segreteria di impegnare
l’unità del partito attorno a un
solocandidato,apreunaquestio-
ne che va risolta». «Si deve fare
ancora molta strada - prosegue
Parisi - perchè il partito che ci av-
viamoa costruire, e che non può
risolversi nella scelta del suo se-
gretario, disponga di tutte le ri-
sorse e le possibilità necessarie.

Vedo invece riuniti da una parte
iDsedall’altrahoassistitoalcon-
vegnodeiPopolari adAssisi:que-
sti sonotutti segnidiunritardoe
diunarretramentochemipreoc-
cupano,machenellostessotem-
pomioccupano:ai confrontipo-
litici, infatti, ci si va con parole,
comportamenti, scelte e orienta-
menti». L’altro tema che Parisi
prende di petto è quello della ri-
formaelettorale: l’«apertura»del-
la Cdl non lo convince, e le rea-
zioni del centrosinistra ancora
meno. Sembra sentire puzza di
accordo sottobanco e così parte
all’attacco. «I principi ribaditi ie-
ri sonocondivisibili,masonoin-
sufficienti e generici». Al contra-
rio,sottolinea,«abbiamoincam-
po posizioni precise, ma non
condivisibili: in particolare pen-
so alle posizioni rappresentate
da D’Alema e da altri esponenti
delmiocampochesembranoop-
tare per il modello tedesco». Va
verificata intempirapidi lapossi-
bilità di raggiungere un «accor-
do alto, che per me comprende
anche la forma di Governo: pen-
so al modello francese, non solo
alla legge elettorale a doppio tur-
nomaanchealsemi-presidenzia-
lismo». Accordo praticamente
impossibile. E allora? Meglio il
mattarellum.  f.fan.

PARTITO DEMOCRATICO
IL DIBATTITO

Appello di Letta: Walter non
blindare il Pd sul territorio
Il «terzo sfidante» chiede che nelle regioni si voti
senza guardare al legame con le candidature nazionali

«Cinque euro per
le primarie è una
iscrizione». E forse
il contributo sarà
abbassato a 1 euro

«È necessario non
farsi del male
Dopo il 14 ottobre
saremo tutti
nello stesso partito»

Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Enrico Letta Foto Ansa
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Sicurezza, nel governo torna la polemica
Da Ferrero a Mussi parte la richiesta di collegialità e di un approccio diverso. Uno stop ad Amato

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Ninni Andriolo

●  ●

SI CHIUDE UNA FALLA, pronta se ne ria-

pre un’altra. Superata - per ora - la polemica

sulle tasse, l’Unione è di nuovo divisa sul-

l’emergenza sicurezza e sul relativo pacchet-

to a cui stanno lavo-

rando i ministri Ma-

stella, Amato e Pari-

si. A peggiorare il cli-

ma,già teso,anchel’intervistarila-
sciata ieri dal ministro dell’Inter-
noa Repubblica.«Troppasociolo-
gia d’accatto», bacchetta il dottor
Sottile che definisce «burattine-
sco» il dibattito incorso sulla sicu-
rezza. Amato richiama i riformi-
sti, «dobbiamoesserchiari suque-
sto», e all’ala riformista manda
l’invito a «smetterla con certe ba-
nalizzazioni ideologiche». La sini-
stradefinitacome«quegliavvoca-
ti dell’Ottocento» che alla fine di
ogniarringa chiedevanosempree
comunquel’assoluzione degli im-
putati.Parolecadutesull’Unione-
con ancora i lividi per le tasse - co-
me macigni. Inevitabile che la di-
scussione in Cdm, ieri, ripartisse
da lì, da quel pacchetto e dall’in-
contro che c’è stato martedì a Pa-
lazzoChigialqualenonèstatoin-
vitato il ministro della Solidarietà
PaoloFerrero. Ferrero ierihapreso
la parola per chiedere «maggiore
collegialità nella stesura del prov-
vedimento», non solo convocan-
do i ministri, «ma collaborando
ancheconitecnicideidiversidica-
steri, così come si fa ogni volta
che c’è allo studio una proposta».
FabioMussi, titolaredell’Universi-
tàedellaRicerca,hachiesto, insie-
me al collegadi Rc, che si introdu-
ca - nel pacchetto che nel giro di
tre settimane dovrebbe essere rac-
colto in un disegno di legge - una
distinzione netta tra criminalità e
questione sociali. «Un conto è la
‘ndrangheta - hanno detto - un
conto è la questione dei lavave-
tri». Romano Prodi ha dato rassi-
curazioni, spiegandochesi «tratta
di un tema delicato e molto im-
portante, quindi tutti saranno
coinvolti nella fase di elaborazio-
ne delle proposte», Ferrero non si
ritiene soddisfatto. Mussi avverte
Amato e indirettamente il pre-
mier: «Attenzione a maneggiare
slogancome“tolleranzazero”,pri-
madituttoperchésarebbeunpro-
posito inaccettabile. Io preferirei
che si parlasse più realisticamente
di “tolleranza due, o due mezzo”.
Antonio Di Pietro indica il pac-
chetto come «una svolta nuova e
positiva nel settore della politica
giudiziariadopounannodi retro-
guardiadurante il quale si è porta-
to avanti la politica del preceden-
te governo”, metaforicamente
parlando. Il titolare delle Infra-
strutture non vede che un primo
gradino “di un’alta scala a pioli”.
Di metafora in metafora, Mastella
si rifà alla «triade» per immortala-
re le priorità: fermezza, garanzie e
accelerazione dei processi. E trac-
cia un doppio binario: su uno de-
vono correre le misure per i reati
di mafia e quelli di maggior allar-
mesociale (violenzasessuale, rapi-
na, pedofilia, incendi boschivi,
furti in appartamento)su cui arri-
verà un giro di vite e per i quali sa-
ràobbligatoria lacustodiacautela-
re in carcere; sull’altro l’illegalità
«di cui Amato discuterà con i sin-
daci».
Parisi, invece,dicecheper luibiso-
gnerebbe applicare leggi che ci so-
no «e non farne altre».. Sul piede
di guerra la sinistra radicale al
completo. «il centrosinistra copia

la destra ma non si rende conto
che i cittadini a quel punto vote-
ranno l’originale e non la fotoco-
pia - tuona Marco Rizzo, del Pdci
-.Stiamoassistendoaunaconfusa
e affrettata rinuncia ai valori della
solidarietà e della giustizia sociale
per poco nobili fini elettoralistici
che infine non pagheranno». Per
il compagno dipartito, Silvio Cra-

policchio, il pacchetto del gover-
no,ricorda«le leggi speciali».Scor-
rette e controproducente» secon-
do Angelo Bonelli, capogruppo
deiVerdiallaCamera,metteresul-
lo stessopiano«chidelinquee chi
per vivere improvvisa lavori umi-
li».
Il presidente del Senato, Franco
Marini, guarda al calendario ecer-

ca di smorzare i toni. La sicurezza,
dice «è un tema fondamentale ed
un problema reale», ma a Palazzo
Madama la tappa fissata, per ora,
resta «la sessione di bilancio, a ot-
tobre. In quel periodo bisogna
concentrarsi su quello, non ci so-
no altre questioni in calendario».
Leurgenzesonomolte, si fisseran-
no «assieme ai capigruppo». E se

adAmatosiè«accapponata lapel-
le»per ildibattitoestivo,un«inca-
volato nero» Gennaro Migliore,
presidente dei deputati di Rc, è
sobbalzato quando il ministro
«ha detto che “troviamo troppo
spessopersonechedevonoessere
dentro”,nonsicapiscese sicandi-
dada ministro degli Interni a giu-
dice sommario». Cesare Salvi, Sd,

avverte: «L’esecutivo. oltre a con-
cordarecorrettamente lestrategie
con i sindaci, deve ottenere i voti
in Parlamento anche dalla sini-
stra che sostiene un approccio di-
verso, attento agli aspetti sociali
del fenomeno. Posizione con la
quale Amato deve fare i conti se
vuole che le sue proposte venga-
no approvate».

IL RETROSCENA Il premier prima tranquillizza Ferrero, poi insiste: «La gente ci chiede di dare risposte immediate, Rifondazione non può rallentare tutto»

Prodi preme su Prc: «Bisogna fare in fretta»
Prima lo scontro, poi il mezzo
chiarimento. Da una parte Ferre-
ro e Mussi. Dall’altra Amato e la
sua intervista a “Repubblica” fre-
sca di stampa che attribuisce a
«certa sinistra» atteggiamenti
«inaccettabili» e «troppa sociolo-
gia d’accatto» nei confronti della
«microcriminalità». In Consiglio
Ferreroè furibondo.«Vorrei capire
perché non sono stato invitato al
verticedi ieri (martedì,ndr),pensa-
te che il ministero per la Solidarie-
tà sociale non c’entri con il pac-
chetto sicurezza?». L’incontro
pre-Consiglio tra Prodi, Amato,
Mastella,ParisiePollastriniavreb-
be provocato meno problemi se
fosse stato organizzato in modo
«più oculato»: così la pensano
adesso a Palazzo Chigi.
Senza la presenza del ministro per
le Pari Opportunità, quel vertice
tra il premier e i ministri degli In-
terni, della Giustizia e della Dife-
sa, preposti istituzionalmente a
definire«lemisure di contrasto al-
la criminalità», sarebbe apparso
meno indigesto a Ferrero e agli al-
tri ministri della “sinistra radica-
le”? Barbara Pollastrini ha chie-

sto di partecipare all'ultimo mo-
mento per porre il tema della vio-
lenzasulledonne.«Il fatto è - spie-
gano a Montecitorio - che anche
altri ministri avrebbero potuto ri-
vendicareunapresenzaaquelver-
tice».

Ferrero in Consiglio non polemiz-
za su assenze e presenze del gior-
no precedente, anche se prende di
petto «il metodo poco collegiale
che è stato seguito». Prodi prova a
metterci una pezza. «La riunione
di martedì è stata organizzata per
parlaresoprattuttodellacriminali-
tà in Calabria - spiega - Lo dimo-
stra il fatto che era presente anche
Loiero». Il premier, poi, assicura
chedaoggi inpoi si cambierà regi-
stro. «Sul tema delicato e impor-
tante della sicurezza - sottolinea -

sarannocoinvolti tutti iministri».
Mussicritica indirettamenteAma-
toper le lodi tributatequalchegior-
no fa dal ministro degli Interni al-
l’ex sindaco di New York, Rudol-
ph Giuliani e al suo metodo an-
ti-crimine.«Bisognafareattenzio-
ne a usare in Italia espressioni co-
meTolleranzazero - incalza ilmi-
nistro della Ricerca - bisogna di-
stinguere criminalità e disagio so-
ciale».
Ferrero entra nel merito del pac-
chetto sicurezza. Chiedeprovvedi-
mentidistinti.Per lagrandecrimi-
nalità e contro la mafia da una
parte e per il disagio sociale (lava-
vetri, ecc.) dall’altra. «Non basta
la repressione, serve inclusione. E
non possiamo dare l'impressione
di voler inseguire il centrodestra
connormedipolizia».Poi l’avver-
timentoanomedellasinistra radi-
cale che rimanda alla Finanzia-
ria,alpattosulwelfare,allamani-
festazione del 20 ottobre, ecc:
«Stadiventandodifficile sottoscri-
vere provvedimenti che non piace-
rebbero ai nostri elettori, gli stessi
che hanno dovuto sopportare già
iniziative non condivisibili in no-
me dell'Alleanza. Le decisioni -
chiede infine il ministro - si pren-

dono in Consiglio dei Ministri o
nelle stanzedel Partito democrati-
co?». Amato, chiamato in causa
per l’intervista a Repubblica e per
l’insiemedelpacchettoanti-crimi-
nalità, replicaamusoduro.«Criti-
caresempre tutto - esclama-parti-
te a testa bassa contro ogni inizia-
tiva. Questo vostro atteggiamento
è una delle principali cause delle
difficoltà del governo».
Quando si conclude il Consiglio
Amato e Ferrero si appartano per
un «chiarimento».«Sì, ma non
pensiate che sia scoppiata la pa-
ce», chiariscono dalla Solidarietà
sociale.
Prodi media, In Consiglio e oltre.
Convinto che «in tre settimane» -
questi i tempi fissati per varare il
pacchetto sicurezza - si possano
«appianare i contrasti», ma pron-
to a far capire al Prc che «non si
può tirare all’infinito la corda».
Prima delle ferie estive il Presiden-
te del Consiglio aveva pronostica-
to «un autunno» più tranquillo
che«caldo».E legranedel settem-
bre appena sbocciato - dai
“malintesi” conVeltroni eRutelli,
alla manifestazione del 20 otto-
bre sul welfare, alle polemiche di
queste ore sulla sicurezza - non

sembrano far mutare segno all’ot-
timismo del Professore. Il premier,
forte dell’esperienzadi questi mesi
e diuna «pace che scoppia sempre
dopo le polemiche», è certo che
«alla fine si troverà la quadra su
tutto», perché «nessuno se la sen-

te di spezzare la corda». È questa
lacarta inpiùdelProfessore.Con-
vinto che il governo potrà cadere
perunincidentedipercorso,maga-
ri per l’incaponimento di un sena-
tore della maggioranza, ma non
per «una congiura di palazzo che
si ritorcerebbe contro chi la volesse
portare avanti».
Detto questo, però, non si può dire
che Prodi in queste ore sia soddi-
sfatto. «Possiamo e dobbiamo go-
vernare meglio - spiega ai leader
politici che incontra - e questo lo

dobbiamo all’Italia e agli italiani.
Ma serve spirito di coalizione, ca-
pacità di sacrificare le posizioni di
parte. La gente ne ha piene le ta-
schedidivisioni e scontri».La ras-
sicurazioneai riformisti?«Sono io
il garante dell’alleanza, sono io
l’elemento di equilibrio che impe-
disce che una ideologia sovrasti
l’altra». Insomma: non sono
ostaggio della sinistra radicale,
ma i leader Pd non provochino ol-
tre misura l’altra parte. I proble-
mi, spiega Prodi ai suoi, «si risol-
vonocon ildialogo,ancheseavol-
te servono scelte forti. Ma questo
non è certo un governo che vuole
usare lamano fortedell’autoritari-
smo». Il ritornello vale anche per
il pacchetto sicurezza. Le tensioni
tra Amato e la sinistra radicale?
«SiappianerannoperchéancheRi-
fondazione vuole una società più
sicura e quando capirà bene di co-
sa stiamo parlando sarà d’accor-
do». La sinistra radicale, però -
spiegano a Palazzo Chigi - «an-
che se pone esigenze giuste, non
può non rendersi conto che la gen-
te chiede soluzioni rapide, sulla si-
curezza come su altro. Uno sforzo
di maggiore duttilità, quindi, è in-
dispensabile».

Gli intellettuali
Basta col dibattito
burattinesco: ci sono
cose ritenute di
sinistra, ma sono
solo irresponsabili

La sinistra
Essere di sinistra
non vuol dire
lasciare impunita
l’illegalità. Questa
non è mai di sinistra

L'intervista del ministro degli Interni letta
come benzina sul fuoco dalla sinistra radicale

Salvi : «Ma ha bisogno dei nostri voti»

D’accordo invece Di Pietro che giudica
i provvedimenti come un primo passo e

polemizza «cambiamo la politica sulla giustizia»

La sicurezza
La microcriminalità
va combattuta
perché spesso al suo
interno si nasconde
la grande illegalità

Come Giuliani
Basta dire facciamo
come Giuliani per
sentirsi dire che
abbiamo adottato
la dottrina Giuliani

OGGI

LE PAROLE DI AMATO

IL PACCHETTO SICUREZZA
SCONTRO A SINISTRA

IL PACCHETTO MASTELLA

Custodia cautelare, niente
patteggiamento per mafia

Il ministro dell’Interno, Giuliano Amato Foto Ansa

Amato replica duro
a chi lo accusa:
«Criticate sempre
tutto, così non
si può andare avanti»

«Noi possiamo e
dobbiamo governare
meglio: ma per farlo
serve un maggiore
spirito di coalizione»

■ Un «doppio binario» non
solo per i reati di mafia ma an-
che per quelli di maggior allar-
me sociale, come la rapina, la
violenza sessuale, la pedofilia,
gli incendi boschivi e i furti ne-
gli appartamenti. Il ministro
della Giustizia, Clemente Ma-
stella, indicaqueste tipologiedi
reato tra quelle che subiranno
ungirodivitenelddlsulla sicu-
rezza che il governo metterà a
punto nelle prossime tre setti-
mane. La custodia cautelare di-
venterà in questi casi
“obbligatoria”,nel sensoche in
presenzadigravi indizi l'indaga-
to andrà in galera e a decidere
inproposito nonsarà più il Gip
ma un organo collegiale. «En-
tro 90-120 giorni si va subito al
dibattimento» spiega Mastella
conversando con i giornalisti
poco prima di incontrare a Ber-
linolasuacollegatedescaBrigit-
te Zypries, in occasione di un
colloquiobilateralepermettere
a punto le misure di contrasto
alla criminalità organizzata
transnazionale all' indomani
della strage di Duisburg.
«Le misure che noi proponia-
mo puntano alla certezza della
pena. Altrimenti continueran-
no a dire che le forze di polizia
arrestanoe imagistrati scarcera-
no. È questo che la gente si
aspetta - prosegue Mastella -
inauguriamo una stagione di
maggior fermezza senza però
tralasciare legaranzie.Eccoper-
chèpensiamoadunorganocol-

legiale che decida sulle misure
cautelari prima di andare al di-
battimento. Oggi per la prima
volta stiamodandosistematici-
tà a fatti su cui nessuno ha mai
messo mano. Le maglie sono
talmentelarghechelagenteen-
tra ed esce di galera. Al centro-
destra che oggi critica, chiedo:
cosa hanno fatto loro nei cin-
que anni passati?». «Fermezza,
garanzie e accelerazione dei
processi: questa è la nostra tria-
de» assicura Mastella, che in
ogni caso tiene a fare un distin-
guo tra criminalità e illegalità.
Su quest' ultimo aspetto (vale a
dire le sanzioni achi imbratta o
ai lavavetri, etc.) «ieri non ne
abbiamo parlato. Di queste mi-
sure -aggiungeMastella -discu-
terà ilministroAmatoconisin-
daci». Il Guardasigilli ha a cuo-
re, piuttosto, quella che viene
impropriamente definita mi-
crocriminalità, perchè, argo-
menta, «unavecchietta che per
uno scippo cade e si rompe un
femore è una vittima». Tra le
misure allo studio nel ddl sulla
sicurezza,vi saràanchelaprevi-
sionedell'abolizionedelpatteg-
giamento in appello per i reati
di criminalità organizzata: una
misura, questa, già prevista nel
ddl per l'accelerazione dei pro-
cessi, e che verrà dunque stral-
ciata con un obiettivo preciso,
vale a dire fare in modo che i
mafiosinonritenganopiùcon-
veniente patteggiare anzichè
pentirsi.
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«Le prime vittime dei criminali siamo noi»
I rumeni d’Italia: «Amato ha ragione, troppi reati. Ma anche tanti immigrati onesti che “pagano” per colpa loro»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

PIR «Amato ha ragione. Però al ministro vor-

rei anche dire che le prime vittime della crimi-

nalità romena siamo proprio noi». E cioè i ro-

meni residenti in Italia, «onesti cittadini», co-

me li definisce Miru-

na Cajvaneanu, gior-

nalista di Bucarest,

una delle fondatrici

del Partito Identitatea Romanea-
sca, organizzazione nata 10 mesi
faperdarevoceaunacomunità in
pienosviluppo,conunasedeaRo-
ma e trentacinque filiali sparse in
tutta Italia.
«In verità, la posizione di Amato
era chiara da tempo. Già il rappor-
to sulla sicurezza individuava i ro-
meni tra i primi criminali in sei ti-
pi di reati diversi. Non c’è dubbio
che esiste un’emergenza microcri-
milità romena (i dati pubblicati da
un quotidiano nazionale martedì
dicevano che un carcerato immi-
grato su due è rumeno, Ndr). L’ho

sperimentato di persona questa
mattina quando ho sventato un
borseggio in autobus da parte di
unmioconnazionale.Vorrei ricor-
dare, però, che questo è anche da
collegare al numero dei cittadini
romeni presenti in Italia». La co-
munità più ampia nella nostra pe-
nisola.Difficiledaquantificare.Se-
condo i dati Istat, riferibili però al
2005, i romeni in Italia superava-
no i 300mila (371mila), ma «du-
rante il 2006 ci sono stati i due de-
creti flussi che hanno portato altri
250-300mila» a fare la richiesta
d’ingresso. «E questi - racconta an-
cora Cajvaneanu - si dovrebbero
già considerare come regolari vi-
sto e considerato che l’entrata del-
la Romania nella Ue ha cambiato
ulteriormente le regole». In totale
quasi 600mila romeni vive in Ita-
lia regolarmente o quasi. La conta
non è stata ancora aggiornata. «Il
problema è che poi ci sono i clan-
destini». Anchequi si vaa spanne.
«Leassociazionidi romenicalcola-
noche il totale in Italia sfiora ilmi-
lione circa». Più o meno 400mila

persone in più rispetto ai dati uffi-
ciali.
L’Italia è la meta privilegiata ma
non la sola. «La comunità romena
più consistente in Europa sarebbe
quella spagnola che avrebbe supe-
rato quella italiana, con oltre un
milioni di immigrati». E poi Fran-
cia, Inghilterra e Germania. Esiste,
però, una differenza fondamenta-

letrachiviene inItaliaechiappro-
daneglialtri stati: la tipologia lavo-
rativa. «In Italia - spiega ancora
Cajvaneanu-c’èunafortedoman-
da di badanti e di manovali e mu-
ratori». In Gran Bretagna, invece,
oinFranciasivaper lopiùastudia-
re o a fare altri lavori più qualifica-
ti. Chi viene in Italia si appoggia
generalmente a qualche associa-

zione.Daqualchemesela lororap-
presentanza politica è assicurata
dal Pir. Nell’ultima tornata di ele-
zioni amministrative il Pir s’è pre-
sentato con oltre 20 candidati al
ruolo di consigliere, poi ridotti a
14 per questione burocratiche, in
alcunecittàdelLazio,delVenetoe
della Lombardia. Tra questi 8 era-
no associati alle liste dell’Udeur.

Costretta alla prostituzione
«Stupriamo tua sorella»

Non solo multe e denunce penali.
La lotta agli «scarabocchi» - così li
chiama il sindaco Sergio Cofferati
- a Bologna passerà anche dalla
concessionedispazi adhocaigraf-
fitari autentici, a chi «ha veramen-
te una vena artistica». I nove quar-
tieri incuisidivideil territoriohan-
nogià un’ideaprecisadi qualimu-
ri,palestre, scuoleaffidare agli arti-
sti di strada. Anche perché non si
parte da zero.
Equamentedivisi tra zone popola-
ri e residenziali, già oggi i graffitari
hanno conquistato i loro spazi,
spesso chiamati proprio dai quar-
tieri. C’è la mano di «BLU», artista

di livellonazionale,sulleparetidel-
la «Scuola di Pace» di via Lombar-
dia. Mentre dietro la stazione, in
via Fioravanti zona Bolognina, re-
sisteal tempoun muralesdiprote-
sta:una folladi burattini mossa da

un gigante senza volto, un uomo
che si toglie la testa «per mancato
utilizzo». «Qui gli spazi per i wri-
ters sono storia vecchia - sorride il
presidentedelNavileClaudioMaz-
zanti - ilquartierehachiestoaigio-
vani di abbellire certi muri già alla
finedegli anni ‘70.E funziona,do-
ve ci sono veri murales i ragazzini
lasciano perdere le scritte». Quin-
di, senzarinunciareallemulte («so-
noindispensabili»),Mazzantimet-
terà a disposizione della campa-
gna del Comune «Ricoloriamo in-
sieme Bologna» i muri della pale-
stra Corticella e quelli di altre due
strutture pubbliche.
Dal Navile “feudo” Ds al S.Dona-
to, zona di edilizia pubblica con

grandevogliadiriscattoeunpresi-
dente ex di Rifondazione, la ricet-
ta non cambia: «Mi pare un otti-
mo modo di coinvolgere i giova-
ni.Noiaffideremoloro iduechilo-
metridiparete inlegnochesepara-
no il Pilastro dal centro commer-
cialeMeraville,unospazioalto dai
dueai sei metri». Anche qui c’è già
un rapporto con alcuni writers, la
campagna del Comune però pre-
vede l’affidamento degli spazi tra-
mite concorso, «secondo regole»:
«Noi pensavamo più a spazi come
“lavagne” libereda offrire ai ragaz-
zi, e credo che il contatto diretto
con loro sia importante». All’altro
capodellacittàanche il collegadel
centralissimo S.Stefano, Andrea

Forlani,preferirebbeevitare il con-
corso, forte della sua esperienza
(tra i writers assoldati anche il fi-
gliodel fumettistaMagnus). Intan-
to ha messo a disposizione i gran-
di spazi dei muri nel giardino Lu-
netta Gamberini. Muri offresi an-
che nel parco intitolato a France-
sco Lorusso, al Porto, che ai graffi-
tari propone anche l’insolita sfida
delle due ciminiere che svettano
nel cortile del quartiere, ricavata
da una ex fabbrica. Il Savena invi-
taadabbellire labarrieraantirumo-
rediviaVighi, imuridellapalestra
Pertini, la presidente Virginia Gie-
ri spera di aver l’assenso anche ni-
di,materneel’istitutoprofessiona-
le Manfredi: «Ma sarebbe bello

coinvolgereanchegli studenti,og-
ginelle scuole ildisegnoscompare
dopo le medie». Il Reno chiederà
invece di esercitare la propria fan-
tasia in alcuni sottopassi, spiega il
presidente Vincenzo Naldi: quello
dello “stradone” all’altezza delle
scuole Dozza e quello di via Raffa-
ello Sanzio «dove ora ci sono solo
scritte blasfeme e ingiuriose. Noi
abbiamogiàduegrandimurales al
giardinoEnel, edevodirechehan-
no incuriosito molto gli adulti,
hanno creato un dialogo. E anche
gli imbrattatori secondo me si so-
no fatti un’idea, chi sa solo scrive-
re “Wilma ti amo” capisce che
può fare qualcosa di diverso e di
meglio».

400MILA I RUMENI in Italia secondo la
Caritas. Sono la prima comunità per
numero di presenze

60MILA L’ANNO i nuovi lavoratori attesi dall’Est
dopo l’ingresso della Romania nella Ue

10%(DUEMILA su ventimila immigrati in
carcere) i detenuti rumeni al giugno
del 2006, prima dell’indulto. Un

rapporto inferiore (12% fra gli stranieri regolari) rispetto a
quello delle presenze

70MILA RUMENI censiti come regolari a Roma
prima dell’ingresso del paese nella Ue.
10mila quelli stimati a Torino

■ di Massimo Palladino

Bologna, guerra a chi imbratta la città ma anche spazi liberi per graffitari
In nove quartieri già individuati muri, palestre e scuole da affidare agli artisti di strada. L’affidamento avverrà tramite concorso tra i giovani

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Se ne discute da mezzo secolo, al-
menoda quando la leggeMerlin,
erail ‘58,chiuselecaseditolleran-
za. In Francia i postriboli erano
stativietatinel1946dietrolaspin-
ta della parlamentare (ed ex pro-
stituta)MartheRichard.Oggiil te-
ma, in piena campagna anti mi-
crocriminalità,siripresentaintut-
ta lasuaampiezza. Ieri ildeputato
e responsabile della federazione
romana di Rifondazione Comu-
nista Massimiliano Smeriglio ha
rilanciato l’idea di un luogo dove
prostituteeclientipossanoincon-
trarsi inun’oasiprotetta.RinaGa-
gliardi, ex direttrice di Liberazio-
ne e attualmente senatrice di Ri-
fondazione storce il naso.

Senatrice questa volta la
proposta di “parchi
dell’amore” viene da
sinistra.
«Guardi dare dei giudizi netti sul
tema della prostituzione mi sem-
bra azzardato. Smeriglio ha pre-
messo che questa è “una ricetta
non di sinistra ma utile”. Detto
con una battuta sono d’accordo
nellaprimaparte,nonsullasecon-
da.Credocheormaisiamoallaco-
da della campagna estiva partita
con i lavavetri, per dedicarsi ai
graffitari eaivenditori ambulanti.
Sièmessotutto insieme,ora tocca
alla prostituzione».
Ma la proposta sulle “zone
dedicate” come la giudica?
«Non sono d’accordo. È una stra-
na idea di città dove da una parte

c’ è il bene e dall’altra l’area pecca-
minosa.Un’ideafunzionaleall’or-
dineurbano.Ilbellodellecittàè la
contaminazione».
Ormai su alcune strade, ad
ogni ora, si mercanteggiano
prestazioni...
«Il nostro è un Paese strano, dove
la prostituzione non è reato ma
l’adescamento sì. Con ciò vorrei
porre l’accento su un’altra cosa
che dice Smeriglio e che mi trova
d’accordo: la tutela delle prostitu-
te intese come lavoratrici».
Quindi immaginiamo delle
cooperative o comunque
qualche forma di
aggregazione stabile,
sicura, un’attività
imprenditoriale a tutti gli
effetti?

«Quello che sfugge è che si parla
dipropostee ideesenzaascoltare i
soggetti direttamente interessati:
leprostitute. Permenonèunme-
stiere come un altro, però esiste. E
quindi è giusto riconoscere delle
garanzie, dei diritti, delle certezze.
Come è giusto che paghino le tas-
se. Per colpire anche le multina-
zionali del sesso».
Come valuta la proposta del
sindaco di Genova Marta
Vincenzi di mandare a casa
dei clienti che vanno con le
minorenni le denunce
raccolte dai vigili urbani?
«Nonsonod’accordo.Noncolpia-
moil cliente, con lesuedebolezzi.
Piuttosto interveniamo sull’anel-
lo forte dell’industria del sesso, si
colpisca lo sfruttamento».

RINA GAGLIARDI La senatrice del Prc: «Ma dico sì alla tutela del lavoro delle prostitute»

«Parchi dell’amore? Non è di sinistra...»

La differenza fra chi viene in Italia e chi approda
negli altri Stati è la tipologia lavorativa: qui sono

badanti, altrove fanno mestieri più qualificati

Le ultime statistiche dicono che un carcerato
straniero su due viene dall’est. «Come mai

negli altri Paesi questa statistica non esiste?»

Torino

OGGI

I NUMERI

LE PAROLE DI AMATO
ALLARME ROMENI

Un blitz condotto dalle
Fiamme Gialle del Nucleo di
Polizia Tributaria di Torino ha
consentito di liberare una
giovane rumena, minorenne,
in Italia da circa due mesi,
che era tenuta prigioniera in
un appartamento. La ragazza
era stata «reclutata» nel suo
paese di origine per essere
avviata alla prostituzione in
Italia. Quando i Finanzieri
hanno fatto irruzione
nell’appartamento hanno
trovato la giovane con
evidenti segni di

maltrattamento. Sono stati
arrestati K.F., 39 anni,
albanese e V.G., 25 anni,
rumena, entrambi accusati di
sequestro di persona e di
induzione e sfruttamento
della prostituzione. In un altro
appartamento dove i
malviventi «alloggiavano» le
ragazze sfruttate è stato,
invece, arrestato K.F., 41
anni, fratello del
sequestratore. La ragazza ha
raccontato di essere stata
costretta a venire in Italia
dopo che la sorella
dodicenne era stata
minacciata di violenza
sessuale.

SULLE OASI D’AMORE

Prostitute e trans d’accordo
«Così si combatte il racket»

C’è anche la mano
di BLU, artista
di livello nazionale
sulle pareti della
Scuola della Pace

Un’opera di «BLU» a Bologna

La fondatrice
del “loro” partito:
«È vero, esiste
un problema. Ma è
relativo ai piccoli reati»

L’INTERVISTA

Accampamento di una comunità rumena a Bologna

■ Presso il ministero dell’Interno
c’è l’Osservatorio sullaprostituzio-
ne presieduto dal sottosegretario
Marcella Lucidi. A fine settembre
saràresopubblico il lavoroelepro-
poste concrete per superare lo
sfruttamento messe a punto con il
sostegno di associazioni di volon-
tariato e rappresentanti delle forze
dell’ordine. Ma chi lavora sulla
stradachenepensa?«Èunapropo-
sta che ci trova d’accordo» dicono
dal Comitato per i diritti civili del-
le prostitute (Cdcp), associazione
no profit fondata nel 1982. «Ciò
che appare difficile da superare è il
cambiamento culturale. Non è fa-
cile individuarenellecittàdellezo-
ne per gli incontri». Eppure un

maggior controllo sfilerebbe dai
tentacolidellosfruttamentogiova-
ni ragazze vittime del racket del
sesso.
Anche Porpora Marcasciano del
Movimento identità transessuale,
Mit, è favorevole: un modello da
proporre potrebbe essere quella
del comune di Venezia. «Si chia-
ma “freewomen” - spiega lo stesso
Marcasciano - ed è un servizio fi-
nanziato da dieci anni dal comu-
nestesso». Inpraticasisonoindivi-
duate, con il supporto di associa-
zioni di cittadini, di prostitute e
delle forze dell’ordine, delle zone
nei pressi di Marghera dove
“domanda e offerta” si incontra-
no. Una sorta di zonizzazione.
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■ di Roberto Carnero

A POCHI GIORNI dalla campanella arriva

un decreto legge che permette un inizio d’an-

no più sereno per studenti, docenti, genitori e

casse delle scuole. Il decreto sulle «disposi-

zioni urgenti per assi-

curare l’ordinato av-

vio dell’anno scolasti-

co 2007-2008» è sta-

to approvato dal Consiglio dei mi-
nistri e contiene provvedimenti
già annunciati (come il ripristino
del tempo pieno) e novità dettate
dalle polemiche sui prof fannullo-
ni (tempi piùvelociper le sanzioni
disciplinari).
Tempo pienoAlleelementari tor-
na il vecchio modello del tempo
pieno «pre-Moratti». L’orario sarà
di40ore,cancellando lo«spezzati-
no»volutodalgovernoBerlusconi
(27oredibase,10dimensa,3di la-
boratori).«Così - sottolineailmini-
stro Beppe Fioroni - si offrono più
elementi di certezza alle famiglie.
Avvieremo un piano triennale di
programmazione del tempo pie-
no con regioni ed enti locali».
Sanzioni ai docenti Sarà di soli
120 giorni, e non più un anno e
mezzo, il tempo limite per decide-
re ed erogare provvedimenti disci-
plinari nei confronti dei professori
inadempienti o che abbiano com-
piuto atti contro la dignità della
scuola o degli studenti. Fioroni ha
spiegatochesiè«riordinatoilsiste-
ma disciplinare» con tre elementi
di novità. Innanzitutto non è più
obbligatorioilpareredelConsiglio
nazionale della pubblica istruzio-
ne e dunque degli organi collegia-
li.E i tempisi restringonoa60gior-
ni,chepossonoarrivarea90neica-
si più gravi. Passato questo limite
l’amministrazione scolastica ero-
gherà la sanzione, comunque en-
tro il tempo limite di 120 giorni
dall’avviodell’iter.Laresponsabili-
tà ultima per i reati contro il deco-
rodell’istitutoscolasticoo ladigni-
tà degli studenti passa all’autorità
scolastica in nome dell’autono-
mia. Sarà dunque il preside, che
non dovrà più attendere il parere
del collegio docenti, a sospendere
un professore coinvolto in indagi-
ni per reati gravi e “ricollocarlo”
nella scuola.

Ammissione alle medie Rifà il
suo ingresso il giudizio di ammis-
sione all’esame di terza media, an-
ch’esso cancellato dalla Moratti.
«Un ripristino doveroso - spiega
Fioroni - per ridare dignità a que-
sto corso di studi dove oggi il 40%
degli studenti viene licenziato con
la sola sufficienza. Dobbiamo dare
ai ragazzi la certezza di accedere al-
lesuperioriconilbagagliodicono-
scenze necessario».
Stretta sui privatisti Pugno du-
ro,allesuperiori, suiprivatisti. Ilde-
creto legge prevede nuovi tempi e

modi per la loro iscrizione all’esa-
me. Già all’inizio dell’anno do-
vranno segnalare la scuola e il Co-
mune in cui vogliono sostenere le
prove, ma la decisione finale spet-
terà agli uffici scolastici regionali
cheli smisterannotra istitutipriva-
ti e pubblici nel rispetto della quo-
ta del 50% di studenti interni ed
esterni per ciascuna commissione
d’esame.Unanuovaspallata,dun-
que, ai «diplomifici».
Valutazione Ogni anno, poi, il
ministro invierà all’istituto una di-
rettiva indicando gli obiettivi in
merito alla valutazione degli ap-
prendimenti degli studenti.
Misure economiche Per rispar-
miaretempo, soldie snellire lepra-
tiche burocratiche il governo ha
deciso che i collaboratori scolastici
saranno chiamati direttamente
dalle graduatorie delle scuole, non
più dai collocamenti provinciali,
salvo esaurimento delle graduato-
rie stesse. Il decreto legge prevede
poi che il pagamento delle sup-
plenze per maternità e astensione
obbligatoria dal lavoro, che negli
anni passati aveva peggiorato l’in-
debitamento delle scuole, passi al-

lo Stato. «Decisione fondamenta-
le», dice il sottosegretario Marian-
gela Bastico, «che alleggerirà mol-
tissimo i bilanci delle scuole e con-
sentirà un’offerta formitava mi-
gliore delle scuole».
Per i commissari Nel decreto
leggevieneancheintegrato ilcom-
pensoper icommissaridellamatu-
ritàchepassada138a178milioni.

Si riduce da 8 a 3 il numero dei
componenti del comitato di indi-
rizzo dell’Invalsi (Istituto naziona-
le di valutazione del sistema scola-
stico)«nell’ottica- sottolineaFioro-
ni- di una ulteriore riduzione dei
costi della politica».
Il provvedimento - presentato in
una conferenza stampa dal mini-
strodellapubblicaIstruzioneFioro-

ni, assieme al Premier, Romano
Prodi -«consentedi iniziare l’anno
- ha detto Fioroni - con più certez-
zeesicurezze».Per ilpresidentedel
Consiglio Romano Prodi si tratta
di«misurenecessarieperchèsipos-
sa programmare l’anno scolastico
con ordine nelle diverse regioni e
areedelpaese».Prodihacontinua-
to facendo gli auguri agli scolari e

aglistudenti,masoprattuttoaipro-
fessori, agli insegnanti e ai maestri,
che svolgono «una delle professio-
nipiùdifficiliecomplicatichecisi-
ano: la lorofaticanonsoloèdanoi
compresa, ma è ritenuta condizio-
neessenzialeperunfuturoprospe-
ro e civile del Paese. Il modo in cui
organizziamo la scuola che si co-
struisce l’Italia di domani».

■ di Antonella Cardone / Bologna

SI SONO CHIUSE con un

piccolo - e già risolto - giallo

le prove di ammissione alle

facoltà universitarie a nume-

ro chiuso scelte dal Ministe-

ro dell’Istruzione: 150mila

ragazzi in tutta Italiahannoconse-
gnato, tra lunedìe ieri, i loro testdi
Architettura, Medicina e Odonto-
iatria (oggiVeterinaria).E i70mila
che sognanoun futuro nel camice
biancoda medicopossono dormi-
re sonni tranquilli: la prova non
dovrà essere rifatta. Si era scoperto
che in una delle 80 domande del
loro test non era stata fornita, tra
le cinque opzioni, la risposta giu-
sta. Si è rimediato escludendo dal
calcolodelpunteggio finalequella
domanda. Un’operazione sempli-
cedalpuntodivistatecnico:«Il to-
tale dei punti non è più 80, ma di-
venta 79: ora si stanno reinseren-

do tutti i test dimedicina dando al
programma di correzione l’input
di ignorarequelladomanda»,spie-
ga da Casalecchio di Reno (Bolo-
gna) Marco Lanzarini, direttore
del Cineca, il centro di calcolo do-
ve, materialmente, in questi gior-
ni si sta rapidamente procedendo
con la correzione di tutti i 5 milio-
ni di facciate che compongono i
test delle future matricole. Tra le
stanze ingombre da centinaia di
metri di cavi e schermi elettronici
sono al lavoro gran parte dei 360
dipendenti, soprattutto giovani
scienziati, che fanno grande que-
sto piccolo gioiello di proprietà di
31 Università, del ministero del-
l’Istruzione e del Cnr e che costa
ogni anno "solo" 50 milioni di eu-
ro, un quarto dei quali pagati da
aziende private. L’obiettivo del
grande lettore ottico in cui vengo-
no inseriti i test per la correzione è
darerispostaa tutti gli studentien-
tro lunedì, i risultati sono progres-
sivamentemessionlinesulsitoac-

cessoprogrammato.miur.it.
Il responso sarà inappellabile: il
computer,dal1999 aoggi,nonha
mai fatto confusione. E per chi ha
sbirciato le risposte del test dal
compagno di banco, brutte noti-
zie: le domande e le risposte erano
mischiate inmodocheintutta Ita-
lia non si potesse trovare un solo
compitougualeall’altro. Il sistema
dicorrezione studiatodalCinecaè
solo una delle eccellenze di una
struttura che non è semplicemen-
te il centro di calcolo scientifico a
serviziodelleuniversitàdi tuttaIta-
lia. È qui che è nato, dieci anni fa,
l’InternetgratisdelComunediBo-
logna, Iperbole. È qui che si riela-
borano le precisissime previsioni
del tempo fornite a tutti i marinai
del Mediterraneo tramite le Capi-
taneriediPorto.Esemai in Italia si
decida davvero di introdurre il vo-
to elettronico alle elezioni politi-
che, sarebbe sempre questo il po-
sto giusto. Evitando così una delle
societàprivateche,nellasperimen-
tazione per le politiche del 2006,
non diedero propriamente bella

provadi sé.AlCineca, illustraLan-
zarini, «da tempo utilizziamo con
successo il voto elettronico per i
componenti delle commissioni
che nelle università selezionano il
corpodocente. Inumerideivotan-
ti sonoridotti,maparadossalmen-
te, sesiapplicasse il sistemaallede-
cinedimilionidi italiani, si sempli-
ficherebbe molto il sistema: un
professore di Fisica non può vota-
re per un docente di Storia medie-
vale, gli si deve escludere l’opzio-
ne. Invece una volta inseriti i can-
didati politici, ogni elettore può
sceglieretra tutti». Ilvotoelettroni-
co, a detta del direttore Cineca,
avrebbe il vantaggio non trascura-
bile di far scomparire l’esistenza
delle schede nulle, visto che non
ci sarebbero croci da segnare in un
posto o in un altro. «Niente più
contestazioni sull’interpretazione
delvoto, rimarrebberosolo lesche-
debianche.Sarebbeutile,epratica-
bile, ma rimane - sospira lo scien-
ziato - che l’accesso alle tecnologie
anchesemplici come quelle delpc
nonè ancora alla portata di tutti».

Il Consiglio dei mini-
stri di ieri - oltre al pacchet-
to scuola - ha approvato, su
proposta del ministro del-
l’Università e della ricerca,
Fabio Mussi, un decreto leg-
ge con il quale si rendono
immediatamente disponibi-
li,per l'assunzionedi ricerca-
tori nel 2007, 20 milioni di
euro per le università e 7,5
milionidieuro pergli entidi
ricerca vigilati dal ministero.
Lamisura adottata e più vol-
teauspicatadalmondoacca-
demico-inattesadellaentra-
ta invigore deinuovi regola-
menti di disciplina dei con-
corsiper ricercatore-consen-
te l’immediata utilizzazione
delle somme per finanziare i
concorsi per ricercatore se-
condo le norme vigenti.
Mussi ha chiesto a Padoa
Schioppa si «sbloccare im-
mediatamente i 210 milioni
per completare il bando
Prin,dopoi90milionisbloc-
catia finegiugnoe immedia-
tamente banditi».

E il Cineca «calcola» i destini di 150mila studenti
Al Centro informatico bolognese si correggono i test per le facoltà a numero chiuso. E si candida per il voto elettronico

Mentre sta per cominciare un nuovo
anno scolastico, con i problemi e le
questionidi sempreancorasul tappe-
to, un insegnante di scuola seconda-
ria superiore ha preso carta e penna
per fareunacosapiuttostosingolare:
scrivere ai genitori dei suoi alunni.
Neèuscitoun libro,vibranteepreoc-
cupato, che è un pamphlet volto a
mettere in guardia dalla pericolosa
deriva che a suo parere ha preso una
buona parte della scuola italiana.
L’autore si chiama Paolo Mazzoc-
chini, insegna latino e greco in un li-
ceo e il libro si intitola Studenti nel
paesedeibalocchi.Letteradiuninse-
gnante a un genitore (Aracne Editri-
ce, pp. 78, euro 7,00).
La sua tesi è la seguente: attenzione,
cari genitori, i vostri figli, nella scuo-
ladioggi, rischianodidiventaresem-

pre più asini. Come nella favola di
Pinocchio: peccato che in questo ca-
so il “paese dei balocchi” trovi il pro-
prio spazio tra le mura dell’edificio
scolastico,complicialcunerecenti in-
novazioni decisamente poco felici.
L’autore potrà sembrare a qualcuno
un nostalgico. In realtà è, prima di
tutto, un docente innamorato della
propria materia e della propria pro-
fessione.Lasuaamarezzaderivaap-
puntodaquesto.Soprattuttonelcon-
statarecomela scuola, intesa inpas-
satoquale luogo in cui si trasmette il
sapere, è semprepiùconsiderataalla
stregua di un’azienda, in cui gli stu-
denti sono,piùomenoesplicitamen-
te, equiparati a utenti (per non dire
clienti). È a partire da qui che qui
che si realizza quella che l’autore
chiama l’«asinificazione indolore
degli studenti». Un processo che av-
viene, scrive Mazzocchini, «non per

loro diretta responsabilità, bensì per
colpamanifesta e flagrante di chi, la
scuola, la governa e la dirige».
Molti sono gli obiettivi polemici del
professor Mazzocchini: le ore di cin-
quantaminuti, ilPOF(pianodell’of-
ferta formativa), i debiti e i crediti
scolastici,gli IDEI (interventididatti-
ci educativi integrativi, volgarmente
detti corsi di recupero), l’aggiorna-
mento di facciata, la mania dell’in-
formatica a tutti i costi, il nuovo si-
stema di reclutamento dei docenti
(che ai vecchi concorsi a cattedre ha
sostituito bienni di specializzazione
post lauream), l’esame di maturità
continuamente “riformato”, un’au-
tonomiache si traducenell’affanno-
sa ricerca, da parte dei capi d’istitu-
to, di aiuti finanziari e sponsorizza-
zionipressoprivati.Decisa la suadi-
fesa della scuola pubblica, visto che
negli ultimi anni mentre gli stanzia-

menti in finanziaria per la scuola di
stato sono rimasti fermi (quando
non sono addirittura calati), i poli
privati si sonoavvantaggiati di tutta
una serie di facilitazioni.
I toni del professor Mazzocchini so-
noaccesi eavolte forseunpo’ troppo
esasperati. Però, oltre alle critiche,
c’è anche una parte costruttiva. Che
ci sembra interessante. L’autore for-
mula infatti un’interessante propo-
sta: il coinvolgimento delle famiglie
nella valutazione degli insegnanti:
«Vi si potrebbero coinvolgere gli
alunni (più maturi) dell’ultimo an-
noe,magari,degli ex-alunni;maan-
che i genitori di quegli stessi allievi.
Si dovrebbe costituire così una com-
missione mista genitori, allievi, diri-
genza, ispettori (odocentiuniversita-
ri) conpariautoritàdigiudiziodi cia-
scuna rispetto alle altre». Così i mi-
gliori potrebbero essere gratificati. Se

non economicamente, almeno mo-
ralmente.
«Daalcunianni»,scriveMazzocchi-
ni, «nutro un sogno, anzi un mirag-
gio: quello di una scuola in cui non
visianopiùprogetti, feste, celebrazio-
ni, commemorazioni, pubblicità,
orientamentoe tutte le restanti deco-
razioni promozionali dell’autono-
mia; quello di una scuola nella qua-
le la centralità dell’insegnamento
svoltoaipiùalti livelli qualitativi sia
promossa, incentivata,salvaguarda-
ta; quello di una scuola, insomma,
incui si torni fare,a tempopieno,ve-
ramente scuola». E dichiara la pro-
pria fiducia in chi la scuola la fa,
cioè i professori: perché «una scuola
fatta e guidata da bravi insegnanti
non ha bisogno di chissà quali rifor-
me calate dall’alto, perché sa rifor-
marsi automaticamente da sola».
Qualcuno vuole dargli torto?

I privatisti dovranno
segnalare dove vogliono
sostenere le prove
E a decidere saranno
gli uffici scolastici

RICERCA
Ecco 27,5 milioni per
assumere ricercatori

Un insegnante nell’aula di un liceo milanese Foto di Claudio Testa

IL LIBRO Paolo Mazzocchini, professore, “scrive” ai genitori: «Una commissione che valuti il nostro lavoro»

«Date la pagella anche a noi insegnanti»

IN ITALIA

Scuola, tornanoleclassiatempopieno
Il Consiglio dei ministri vara il decreto per il nuovo anno scolastico. Sanzioni più rapide

per i professori assenteisti. Le supplenze non più pagate dagli istituti ma dallo Stato

■ di Massimo Franchi / Roma

Da Prodi gli «auguri a maestri
e professori: la loro fatica

è essenziale per un futuro
prospero e civile del Paese»

Dopo lo spezzatino-Moratti
si torna alle 40 ore. Fioroni:
«Così le famiglie avranno
elementi di certezza»
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UNA NORMA fortemente voluta in primis

dalle toghe che però, adesso, rischia di ingol-

fare in maniera preoccupante gli uffici del

Consiglio Superiore della Magistratura che,

alla riapertura dei la-

vori la prossima setti-

mana, sarà costretto

a bandire in tutta fret-

ta centinaia di concorsi per non
lasciare vacanti posti nevralgici
per il funzionamento della mac-
china della giustizia. Solo per fa-
re alcuni esempi: nell’immedia-
to futuro, come segnalato da
Marco Travaglio nella sua rubri-
ca su l’Unità, a Palermo sono “in
scadenza”alcunedellememorie
storiche delle inchieste antima-
fia, come i procuratori aggiunti
GuidoLoForte,GiuseppePigna-
tone, Roberto Scarpinato, Sergio
Lari eAlfredo Morvillo. DaNord
a Sud, dalla Sicilia al Piemonte.
Tribunale di Torino, dove il 14
febbraio arriverà al termine il
compito del procuratore capo
Marcello Maddalena, che da an-
ni si occupa delle infiltrazioni in
Piemonte delle cosche.

Perché il problema non è la nor-
ma in sè (che fissa appunto ad
un limite di 4 anni rinnovabili
peraltri4 la titolaritàdiquegliuf-
fici e a favore della quale si era
più volte espressa in passato an-
che l’Associazione Nazionale
dei Magistrati) quanto la sua ap-
plicazione pratica. Se infatti la
formulazione iniziale uscita dal
ministero di via Arenula preve-
deva una transitoria
“gradualità” nei trasferimenti,
dal testo modificato in commis-
sionegiustiziaalSenatoesucces-
sivamente approvato dal Parla-
mento quello scaglionamento è
sparito. Col risultato che adesso

alCsmspetta di fare tuttoe subi-
to,nel tentativodievitareunpe-
ricoloso (quanto inevitabile) in-
golfamento di pratiche. Per non
parlare degli uffici che rischiano
di restare vacanti per mesi e me-
si. Come se il problema non esi-
stesse già: basti pensare al ruolo
dipresidentedelTribunalediRo-
macheormaièvacantedaquasi
dueanni.«Quelladella tempora-
neità degli uffici direttivi e semi-

direttivi è una vecchia richiesta
della categoria - spiega Livio Pe-
pino, membro togato del Csm -,
ed è positivo che la riforma l’ab-
bia prevista. Il problema delica-
to è che non sia stata inserita
una norma transitoria e che
quindi si debba sostituire con-
temporaneamente centinaia di
magistrati. O meglio, la norma
era stata inserita ma poi si è per-
sa nel passaggi in commissione

Giustizia al Senato. Il che cause-
rà un pericoloso ingorgo. Appe-
na possibile il Csm cercherà di
bandire tutti i concorsi necessari

esvolgeràtuttelepraticheinmo-
do da fare le nuove nomine nel
tempo previsto dalla legge. Ma
certo - conclude Pepino - il pro-
blema significativo». Un proble-
ma che il Csm aveva segnalato
per tempo. «La temporaneità di
questi incarichi è una rivendica-
zione antichissima della catego-
ria - commenta Nello Rossi, se-
gretario generale dell’Anm - ma
visto che la norma transitoria è
stata eliminata dal testo, a que-
stopunto le strade sonodue: osi
decide di intervenire con una
legge per modificare questa scel-
taeevitareche alCsmsiaconge-
stionato, oppure il Guardasigilli
si attiva per dotare il Consiglio
stesso di uomini e strumenti
adatti a gestire l’emergenza.
Non vedo altre strade».
Nel frattempo,nonostante l’atti-
vità del Csm sia ancora sospesa
per la pausa estiva, a Palazzo dei
Marescialli laquintacommissio-
ne (quella che dovrà occuparsi
di bandire i concorsi e gestire la
patata bollente) è già al lavoro,
anche perché oltre ai 334 magi-
strati da sostituire in base alla ri-
forma Mastella, ci sono da rifare

altre 80 nomine annullate dopo
che la Corte Costituzionale ha
dichiarato illegittima la norma
volutadalcentrodestrachefissa-
va in66e68anni il limitemassi-
mo di età per accedere ad alcuni
incarichi direttivi. La famigerata
leggechehasbarratoaGianCar-
loCaselli lacorsaallaprocurana-
zionaleantimafia. Intutto,quin-
di, oltre 400 concorsi da bandire
e posti da assegnare: una mole
spaventosasesipensachedinor-
ma il Csm, in media, definisce
inunannocirca100incarichi. Il
lavorodi quattro anni, indefini-
tiva, da svolgere in circa quattro
mesi. «Questi sono i numeri -
spiega dal suo ufficio a Palazzo
dei MarescialliVincenzaMacco-
ra, presidentessa della quinta

commissione,quella«per il con-
ferimento degli uffici direttivi» -
Il problema non è la mole di la-
voroa cui saremo chiamata a far
fronte, visto che proprio lunedì
presenteròunprogettodi lavoro
più intenso rispetto al passato. Il
problema sono le pratiche, nor-
malmente lunghe, che noi dob-
biamo obbligatoriamente fare
prima di procedere alle nomine.
Per questo stiamo pensando di
fare alcune modifiche che per-
mettano di velocizzare queste
pratiche,oltreaprevederedei la-
vori in sottocommissione. Per-
ché ovviamente dobbiamo ban-
dire immediatamente i concorsi
per i posti che sono in scadenza,
in modo da avere pronti tutti i
procedimentiaiprimidinovem-
bre.Latemporaneitàdegli incari-
chi direttivi e semidirettivi per
noi è un valore, per cui mettere-
mo in campo tutte le nostre for-
ze per attuare la normativa. Ov-
viamente, però, valuteremo nel
giro di pochi mesi quello che
possiamorealmentefare.Qualo-
ra dovessimo accorgerci che è
impossibile portare a termine il
lavoro nei tempi previsti, segna-
leremo il problema al ministe-
ro».Certo,però, il rischiodell’in-
golfamentoèpiùchereale.«Pur-
tropposì», conclude laMaccora.

■ Un nuovo tassello a chiarire
il giallo di Garlasco ed aggrava-
re la posizione del fidanzato di
Chiara: nella villa del massacro
non ci sono tracce di estranei.
Negli ambienti compatibili con
la scena del delitto, infatti, ci sa-
rebbero quasi esclusivamente
impronte appartenenti alla vit-
tima,ai suoi genitori e ad Alber-
to Stasi. È quanto emerge dai
primi accertamenti eseguiti dai
Rissulleormediscarpeall’inter-
no dell’abitazione. Un elemen-
to che conferma la tesi avanza-
ta qualche giorno fa dal procu-
ratore capo di Vigevano Alfon-
so Lauro: «Stiamo indagando
nella cerchia familiare e amica-
le, non altrove».
A questo punto a rendere poco

plausibile l’esistenza di una ter-
za pista - quella di uno scono-
sciutoomagaridiunconoscen-
te di Chiara che la mattina del
13 agosto, nell’arco di tempo
compresotra le8e le12,èentra-
to nella villa di via Pascoli e ha
firmato l’orribile omicidio - so-
no i riscontri scientifici, seppu-
re parziali. Nella «gran messe di

dati» raccolta dagli esperti della
Scientifica dei carabinieri ve ne
sonoalcuniritenutidiparticola-
re importanza,suiqualigli inve-
stigatori si stanno concentran-
do poiché convinti che possa-
no condurre le indagini a una
svolta decisiva: tra questi, assie-
me ai reperti biologici trovati
sui vestiti di Chiara, vi sono le
impronte. Quelle fissate sul pa-
vimento di casa Poggi: all’in-
gresso, in salone, fuori dalla cu-
cina, in bagno, sulle scale che
portano in taverna dove è stato
scoperto il corpo della vittima,
esullepareti. Il sudorecontenu-
to inqueste tracce potrebbe for-
nire indicazioni preziose, addi-
rittura decisive per dare un no-
me e un volto all’assassino.

■ Si era inventato tutto: il se-
questro sotto casa, la richiesta
di riscatto da mezzo milione di
euro, la prigionia in attesa della
salvezza. Ieri notte Paolo Friggi,
il tabaccaiodi27anniscompar-
soall’albadi lunedìmentresi re-
cava al lavoro, si è ripreso la li-
bertàchesi erasottrattodasolo.
Sciogliendo i dubbi degli inve-
stigatori, che fin dall’inizio ave-
vano sottolineato le molte ano-
malie del rapimento, e l’ango-
sciadei suoi familiari, chea lun-
go l’hanno creduto in pericolo
di vita.
Invece era tutta una messa in
scenaper trovare soldi, necessa-
ri a pagare i 700mila euro di de-
bitiche loopprimevano. Ilcom-
mercianteè statonotatodauna

pattugliadei carabinieri mentre
si sbracciavasulla strada.All’ini-
ziohafintodiesserestato libera-
to e, portato in caserma, ha so-
stenuto la tesi del sequestro da
partediextracomunitari,dicen-
do di essere stato aggredito da
rapinatori che gli avevano pre-
so 450mila euro e poi avevano
deciso di sequestrarlo. Una ver-

sione che, minuto dopo minu-
to,èrisultatapienadicontraddi-
zioni, fino alla confessione e al-
la richiesta di perdono: «Ho
700mila euro di debiti, sono
mortificato».
Così Paolo Friggi ha raccontato
ai magistrati di avere contratto
nel2005tremutuia tassovaria-
bile, cresciuti a dismisura per le
sue tasche a causa dei continui
aumentidegli interessi,diventa-
ti un giogo tale da consigliargli
la fuga e il finto rapimento.
«Noncela facevopiù, ilmioter-
rore era quello di essere costret-
to a vendere la cascina in cui vi-
vo, che era la realizzazione del
sognodellamiavita.Avevospe-
so400milaeurosoloper ristrut-
turarla».

Il Senato Il Csm

■ di Massimiliano Amato / Napoli

LIRIO ABBATE
La solidarietà di Napolitano
al cronista minacciato

È in commissione Giustizia a Palazzo
Madama che il destino della riforma
dell’ordinamento giudiziario è stato più volte
in bilico. Con modifiche e cambiamenti che
hanno rischiato di far saltare i precari
equilibri della maggioranza. Fra le modifiche
anche quella che ha eliminato dal testo
originario la norma transitoria sulla
gradualità delle prime sostituzioni. Un
irrigidimento voluto da un fronte trasversale
di cui ha fatto parte anche il relatore della
legge Giuseppe Di Lello (Rifondazione).
«Sarebbe stato preferibile mantenerla -
spiega ora Massimo Brutti, componente
diessino della commissione - ma ci si può
organizzare. Piuttosto, visti i carichi di lavoro
aumentati forse è il caso di intervenire
tempestivamente in sede parlamentare per
riportare a trenta il numero dei componenti
del Csm che il centrodestra ha ridotto».

Il grido d’allarme del Csm sull’emergenza
che si sarebbe venuta a creare in base alle
nuove norme previste dalla riforma Mastella è
contenuto in un ordine del giorno approvato
all’unanimità dalla V Commissione di Palazzo
dei Marescialli l’11 luglio scorso. «È evidente
che la previsione di fattibilità di un intervento di
sostituzione contestuale di un numero tanto
ingente di magistrati è assolutamente negativa
- si legge - poiché, un tale impegno non potrà
essere smaltito in un ordine di tempo
ragionevole e compatibile con l’esigenza di
garantire la funzionalità degli uffici». Una
situazione che, spiegava la l’ordine del giorno,
«provocherebbe la scopertura di un gran
numero di incarichi». Ed era stato proprio il
Csm, in un parere del 31 maggio, a valutare
positivamente la norma transitoria inizialmente
inserita nel testo originario poi modificato in
commissione Giustizia del Senato.

NEL PIÙ GRANDE far

west metropolitano d’Euro-

pa, dove può capitare che

in pieno giorno - storia di ie-

ri mattina - un commando

di sicari piombi in un cen-

tralissimodistributoredi benzina
sparando all’impazzata e man-
dando all’ospedale tre persone,
l’ufficio dello sceriffo viene viola-
to con beffarda sistematicità. Na-
poli,TribunaledelCentrodirezio-
nale, sezione dei giudici delle in-
daginipreliminari. Lunedìmatti-
na Maria Vittoria De Simone,
uno dei gip, accende il personal
computer ma lo schermo resta
nero. La dottoressa De Simone è
appena rientrata dalle ferie: pen-
sa a un guasto, allerta i tecnici. Ai
consulenti informatici del Tribu-
nalebastanounamanciatadimi-
nuti per capire che quel compu-
ter è ormai inservibile. Defunto,
perché qualcuno gli ha sottratto
l’anima. Proprio così: l’hard disk,
la memoria virtuale. Operazione
daprofessionisti:nelmesediago-
stoqualcunoèpenetratonell’uffi-
cio della magistrata e ha avuto
tutto il tempo e la calma necessa-
ri per smontare il pc, prelevare
l’hard disk e rimontare l’involu-
croesterno.«Unfattosconcertan-
te, sono esterrefatto» tuona il mi-
nistro Guardasigilli Mastella, che
ha già chiesto al Procuratore ge-
nerale Vincenzo Galgano una re-
lazione dettagliata sulla vicenda,

annunciando una visita per i
prossimi giorni nel Palazzo dei
misteri. Un fatto sconcertante, sì:
perché in quell’hard disk erano
immagazzinati i dati di tre anni
di inchieste sui clan della camor-
ra. Richieste di custodia cautela-
re, verbali di interrogatori, anche
dicollaboratoridi giustizia, le tra-
scrizioni integrali di migliaia di
intercettazioni telefoniche. Tut-
to materiale coperto dal più rigo-
roso segreto istruttorio. File che

scottano, che adesso sono in ma-
noachissàchi:unadelle ipotesiè
che possano essere finiti sul mer-
catonerodellacamorra,dovetut-
tohaunprezzo, soprattutto le in-
formazioni riguardanti le inchie-
ste in corso. Anche se il presiden-
tedel Tribunalepartenopeo,Car-
lo Alemi, il giudice che portò alla
lucela triangolazioneDc-cutolia-
ni -Brigaterossenel rapimento(e
successivorilascio)dell’exassesso-
re regionale Ciro Cirillo, uno in-
somma che indaga sulla camorra
da almeno trent’anni, tende a ri-
dimensionare l’allarme: «Potreb-
beessersi trattatodiunasemplice
sottrazioneadoperadiunladrun-
colo». Difficile crederlo, dal mo-
mento che il valore commerciale
della “refurtiva”non supera i 50 -
60 euro. Ma la sparizione del-
l’hard disk non è rimasto un epi-
sodio isolato, se non per poche
ore.Nemmenoil tempodiripren-
dersi dallo choc per l’amara sco-

pertae il capodell’ufficioGip,Re-
nato Vuosi, viene messo a cono-
scenza da un suo collaboratore di
un’altra incursione criminale. La
sentenza di un processo celebra-
to con il rito abbreviato contraf-
fatta,conladataspostatainavan-
ti (probabilmente per differire i
termini per la presentazione dei
motivi d’appello) e la falsificazio-
ne di un timbro e della firma di
un cancelliere: anche questa
un’operazione“pulita”,portata a
termineconprecisioneprofessio-
nale e senza lasciare tracce. La

Torre B del Centro direzionale,
unaventinadipianidivetroece-
mento, come un porto di mare,
insomma. Un palazzo colabro-
do, dove i giudici delle indagini
preliminari lavorano, parole del-
la stessa dottoressa De Simone,
«in stanze che non hanno nem-
menolaportaconlachiave».Do-
ve,testimoniaancoralamagistra-
taa cui è stato sabotato il compu-
ter, «durante leudienze lecancel-
lerierestanodeserte, leporteaper-
te, i fascicoli dei processi lasciati
sulle scrivanie incustoditi, alla
portata di tutti»: non una teleca-
mera che vigili, niente di niente.
Edovec’èunasolapattugliadica-
rabinieri a sorvegliare, notte e
giorno,quattropiani: dal dodice-
simo al sedicesimo. Lì ci sono gli
uffici in cui confluisce tutto il la-
voro investigativo svolto dalla
Procura. Proprio lì la camorra ha
autentiche praterie a disposizio-
ne per farsi beffe dello Stato.

«Vorrei unire anche le
mie espressioni di vicinan-
za ai sentimenti di solida-
rietàchetanticolleghihan-
no espresso a Lirio Abbate,
il suo cronista palermita-
no che ha scelto di non ce-
derealleminacceealle inti-
midazioni della mafia. Lo
stesso presidente della Re-
pubblica è rimasto colpito
dal richiamo di Abbate del
suo appello perché sia te-
nuta sempre alta la guar-
dia, con lapiù efficace mo-
bilitazionedelloStatoedel-
la società civile». Con que-
ste parole il consigliere del
Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano per
la stampa e l’informazio-
ne, Pasquale Cascella, ha
testimoniato inunalettera
al direttore dell’Ansa
Giampiero Gramaglia la
solidarietà del Quirinale a
LirioAbbate, il cronistapa-
lermitano di nuvo vittima
di intimidazini mafiose.

Al tribunale di Napoli falsificate le sentenze
Spostata la data di una sentenza. Lunedì scorso rubato l’hard disk con tre anni di indagini sulla camorra

Una legge voluta
da tutti, ma è stata
cambiata nella parte
che rendeva graduale
l’entrata in vigore

Il rischio è che accada
come al Tribunale
di Roma dove il ruolo
di presidente è vacante
da quasi due anni

Il procuratore:
«Stiamo indagando
nella sfera
familiare e amicale
Non altrove»

Caos incredibile
fra gli uffici dei Gip
Mastella: «Fatti
sconcertanti, sono
esterrefatto»

IN ITALIA

A casa di Chiara nessuna traccia d’estranei
Accertamenti del Ris: riscontri solo dei genitori e del fidanzato Alberto

Tribunali, 400 concorsi
per sostituire le toghe

Rischio ingolfamento. Il Csm: «Il problema è serio»
A Palermo “svuotata” la procura dei giudici antimafia

I pubblici ministeri Roberto Scarpinato e Guido Lo Forte Foto Ansa

Il giudice Maria Vittoria
De Simone è tornata
dalle ferie, ha acceso
il pc ma non c’era
più niente

Paolo Friggi
ha raccontato
ai magistrati di aver
contratto 3 mutui
nel 2005

I giorni «truccati» per
guadagnare tempo
per la presentazione
delle motivazioni
dell’appello

Altro che sequestro: torna a casa il tabaccaio
Si è consegnato: «Mi ero inventato tutto, oberato da 700mila euro di debiti»

■ di Massimo Solani / Roma

La norma transitoria sparita
in commissione Giustizia

«Con quella modifica scoperto
un gran numero di incarichi»
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SHIMON PERES dopo l’incontro al Quirina-

le con Giorgio Napolitano: «Tra Roma e Geru-

salemme stiamo vivendo la stagione miglio-

re». Tzipi Livni nella conferenza stampa con-

giunta con il suo omo-

logo italiano: «Massi-

mo D’Alema è un otti-

mo amico di Israe-

le...D’Alema capisce meglio di altri
la complessa situazione in Medio
Oriente». L’«idillio» corre tra Geru-
salemme e Roma. A testimoniarlo
sono le visite in Italia del presiden-
te israeliano e quella in Israele del
vicepremier italiano. Nei confronti
del Capo dello Stato, Peres ha avu-
to parole di grande stima e apprez-
zamento. In particolare lo ha rin-
graziato per aver detto «con onestà
e coraggio che l’antisemitismo è
unacosasbagliataecheusarlocon-
tro Israele è un errore». Quindi ha
invitatoNapolitanoarecarsi invisi-
ta di Stato in Israele l’anno prossi-
mo, in occasione del sessantesimo
anniversario della fondazione del-
lo Stato ebraico. I rapporti bilatera-
li, rileva l’ottuagenario premio No-
bel per la pace, sono eccellenti.
«Tra Roma e Gerusalemme stiamo
vivendo la stagione migliore», dice
Peres aggiungendo espressioni di
forte apprezzamento per il ruolo
che l’Italia svolge in seno all’Unio-
ne Europea per aiutare il processo
di pace in Medio Oriente e per il
ruolo fondamentale che ha avuto
per l’invio della missione multina-
zionale in Libano. «Noi vogliamo
lapace e l’integrità delLibano - sot-
tolinea Shimon Peres -. Non siamo
mai stati un pericolo per il Libano.
Il pericolo veniva dalle sue divisio-
ni interne e grazie all’Italia e al co-
mandante italiano della Forza in-
ternazionale si èarrivati amigliora-
re la situazione generale e stabilire
la pace sul confine». Nel colloquio
aportechiuse, ilpresidenteisraelia-
nohasollecitatol’Italiaacontribui-
re con le sue imprese a consolidare
quello che considera il secondo pi-
lastro su cui si può costruire la pace
in Medio Oriente: il binario degli
aiutieconomici».Unattestatodi fi-
ducia che Peres ribadirà in serata
nell’incontroaPalazzoChigi con il

presidente del Consiglio Romano
Prodi. «Tra Italia ed Israele è vera
amicizia: con il Governo Prodi è la
stagionemiglioremaivistanelle re-
lazionitraItaliaedIsraeleevorrem-
moestenderequestastagionedipa-
cea tutto ilmondo. «Siamotutti in
attesa della Conferenza di pace di
novembre e siamo un pò più otti-
mistioggidiqualchetempofa,per-

chè ildialogotraOlmert eAbu Ma-
zen sta andando avanti con estre-
maaperturae fiduciareciproca», ri-
leva a sua volta il premier italiano.
«Siamo quindi fiduciosi - aggiunge
- che il degradare della situazione
abbiauntermineesicominci final-
mente a costruire un futuro di pa-
ce». Prodi ha quindi detto di segui-
re con «profonda partecipazione»

lavicendadeisoldati israelianirapi-
ti e ha ribadito su questo tema «il
massimo impegno attivo dell’ Ita-
liaper cercare didare una mano ad
Israele».
Da Roma a Gerusalemme. «La mia
opinione è che il mondo arabo sia
finalmente pronto a fare la pace
con Israele, e appoggia pienamen-
te la nascita di uno Stato palestine-

se». È la convinzione che Massimo
D’Alema esterna a Gerusalemme,
in conferenza stampa congiunta
con la collega israeliana Tzipi Liv-
ni. Nella terza e ultima tappa della
sua missione mediorientale, a Ge-
rusalemme,D’Alemahaavutomo-
dodiincontrare,oltreaLivni, ilpre-
mierEhudOlmert e ilministrodel-
la Difesa Ehud Barak, oltre a scam-
biare opinioni in un faccia a faccia
conl’inviato specialedelQuartetto
TonyBlair.Con i suoi interlocutori
israeliani, il titolare della Farnesina
si è confrontato dopo i colloqui
avuti nei due giorni precedenti,
con i politici arabi, prima nei Terri-
toripalestinesi epoi in Egitto,dove
l’altro ieri sera ha partecipato a una
cena con i ministri degli Esteri del-
la Lega Araba, dopo un incontro
con il segretario generale dell’orga-
nizzazione Amr Moussa. A Mous-
sa, D’Alema ha proposto che la Le-
ga Araba apra un ufficio di collega-
mento in Israele che, nella visione
delvicepremier, sarebbe«unsegna-
le importanteversoGovernoeopi-
nionepubblicaisraeliani». Ilnume-
ro uno della Lega Araba, riferisce
D’Alema, «non ha risposto di
“no”,macisonodeiproblemi, lasi-
tuazione è complessa». Come è
complessa la preparazione della
Conferenza internazionale pro-
mossa dagli Usa per la metà di no-
vembre. In sintonia con la sua
omologa israeliana, D’Alema affer-
mache occorreporsi «obiettivi rea-
listici» per la Conferenza, avendo

la piena consapevolezza che «ora
non possiamo fallire». D’altro can-
to, rileva il capo della diplomazia
italiana,tra iprotagonistidellapoli-
tica mediorientale c’è la coscienza
che «se non fanno un passo in
avanti tutti pagheranno un prez-
zo». «Non possiamofallire», insiste
D’Alema, eper evitareun fallimen-
to è necessario «concentrare i no-
stri sforzi su ogni possibile passo in
avantiesuunesitopositivodell’in-
contro»chedovrebbe tenersiame-
tà novembre.
Inquestachiave, l’Italiapuntadeci-
samente sul rafforzamento della
leadership moderata del presiden-
te palestinese Mahmoud Abbas
(Abu Mazen). «L’interlocutore è
Abu Mazen, in quanto capo del-
l’Olpepresidente eletto deipalesti-
nesi», ribadisce D’Alema. «L’inter-
locutore è lui», ripete il titolare del-
la Farnesina, ribadendo al tempo
stesso che appare «evidente che
una prospettiva di pace stabile nel-
laregione,comportaunariconcilia-
zionetra ipalestinesi».Questoèun
punto «chiaro a tutti compresi gli
israeliani», aggiunge il ministro,
perchélapace«sarebbedavverodif-
ficile» se a Gaza ci fosse «un altro
Stato palestinese». Ma questo è un
problema che «viene dopo» e «io
credo - insiste D’Alema - sipotràaf-
frontarlomegliosesidàadAbuMa-
zen la forza di una prospettiva di
pace credibile». Il premier israelia-
no Ehud Olmert, dal canto suo, ha
spiegatoaD’Alemacheper loStato
ebraico la Conferenza dovrà essere
una sorta di «ombrello internazio-
nale»perfissarealcunipuntidi rife-
rimento per il negoziato di pace
chepoisaranno«trattatia livellobi-
laterale». Amicizia e solidarietà. So-
no valori che hanno anche una di-
mensione umanitaria non meno
importantediquellapolitica.Alter-
mine della sua visita a Gerusa-
lemme,ilvicepremier incontra i fa-
miliari di Gilad Shalit, il soldato
israeliano rapito a Gaza il 25 giu-
gno dello scorso anno e degli altri
duemilitari rapiti inLibanoil12lu-
gliodel2006. Iparentidei tresolda-
tihannochiestoalcapodelladiplo-
maziaitalianadiaiutarlia raccoglie-
re informazioni per capire se siano
ancora in vita e a mantenere sem-
pre alta l’ attenzione sulla vicenda.
D’Alema ha spiegato che, sulla ba-
sediconsiderazioni«esclusivamen-
teumanitarie», siègiàcercatodiot-
tenere informazioni, anche attra-
verso i contatti in Libano. Al mo-
mento però non si è avuta ancora
alcuna notizia.

●  ●

«Odiavamo a morte gli americani
e progettavano un attacco massic-
cio».Così fontidell’intelligencete-
descadescrivonoipresunti terrori-
stiarrestati ieri inunalocalitàdella
Germania centrale. Si tratterebbe -
secondo le prime indiscrezioni - di
duecittadini tedeschiconvertitial-
l’Islam e di un turco che - secondo
lapolizia - stavanoprogettandoat-
tacchi terroristici contro l’aeropor-
to di Francoforte, la vicina base di
Ramstein (dove sono alloggiati i
soldati americani), altri insedia-
menti ed edifici tra i quali discote-
che frequentate da militari Usa in
libera uscita.
Certodiaver sventatoun piano su

larga scala il capo della polizia cri-
minale tedesca Joerg Ziercke ha
detto ieri che «il gruppo di distin-
gue per il profondo odio contro i
cittadiniamericani».Anchelacan-
celleria Angela Merkel si è detta
«sollevata» perché i piani dei pre-
sunti terroristi sono stati sventati
ed ha definito l’operazione delle
forze dell’ordine «un grande suc-
cesso» che è stato conseguito - se-
condo il capo del governo di Berli-
no - «grazie ai contatti internazio-
nali» avviati dagli inquirenti tede-
schi. Il riferimento è con ogni pro-
babilità all’intelligence america-
na. Secondo Angela Merkel i piani
terroristici dimostrano che «le mi-

nacce terroristiche sono reali an-
che da noi».
Washington non ha tardato a
commentare gli arresti. Fonti Usa
hannodettoche l’operazionecon-
clusa dalla polizia tedesca rappre-
senta una conferma della persi-
stenteminaccia terroristicaeduna
confermadella«necessitàdiprose-
guire la guerra al terrorismo».
Il Federal bureau of investigation
(Fbi)e ilDipartimentoper l’Home-
land security hanno fatto sapere,
con una nota, che stanno «moni-
torando la situazione in Germa-
nia»ma«nonvedonominacceim-
minentiall’internodegliStatiUni-
ti dopo questi arresti». Lo ha detto
il portavoce Fbi Richard Kolko.
L’operazione è avvenuta ieri nella

regionecentraledelSauerland,nel-
la localitàdiOberschledorn. I tresi
erano dati appuntamento in una
casa di villeggiatura dove - secon-
do quanto hanno accertato gli in-
quirenti tedeschi - erano giunti da
pochi giorni e stavano per fare il
puntosui loropiani.Duesonosta-
ti bloccati dagli agenti all’interno
dell’abitazione, il terzo è riuscito a
fuggire calandosi dalla finestra del
bagno, ma è stato raggiunto dopo
alcunecentinaiadimetriecattura-
to. Dopo l’arresto dei tre presunti
terroristi ilministrodell’Internote-
desco, Wolfgang Schaeuble ha su-
bitoconvocatounvertice straordi-
nariochesi terràneiprossimi gior-
ni.Allaconferenzadeiministridel-
l’Interno di tutti i Laender «si di-

scuterà delle conseguenze dopo la
cattura dei tre attentatori e degli
sventati attentati». La Germania
nonèsolamentepartediun’ inde-
finitazona dipericolo: «Siamomi-
nacciati anche in modo concreto
dal terrorismo internazionale» -
ha sottolineato il ministro. Sem-
pre secondo il ministro il piano
per gli attacchi «non era giunto ad
uno stadio veramente pericolo-
so». Pertanto è «un bel giorno per
la sicurezza nel nostro paese - ha
aggiunto- icittadini federaliposso-
no aver fiducia nel fatto che le for-
ze di sicurezza prestano un buon
servizio. Nessuno - ha messo in
guardia Schaeuble - deve lasciarsi
limitare dalla minaccia terroristica
nella sua vita quotidiana».

ROMA Il generaleMauroDelVecchioèdanuovocapodelCoi, ilComandoopera-
tivo di vertice interforze, la struttura della Difesa che gestisce tutte le operazioni
«fuoriarea».Prende ilpostodelgeneraleFabrizioCastagnetti,che il13settembreas-
sumerà l’incarico di Capo di Stato maggiore dell’Esercito. La cerimonia di insedia-
mentodiDelVecchio-presiedutadall’ammiraglioGiampaoloDiPaola, capodiSta-
to maggiore della Difesa - si è appena conclusa presso l’aeroporto «Francesco Barac-
ca»diCentocelle,aRoma,sededelCoi. IlgeneraleDelVecchioprovienedalcoman-
do del Corpo d’armata di reazione rapida italiano della Nato, che ha guidato negli
ultimi tre anni. Ufficiale dei bersaglieri, ha una lunga esperienza internazionale: in
Bosnia-Erzegovina ha comandato la Brigata multinazionale nord (marzo-ottobre
’97); sempreneiBalcani,èstatoprimaacapodelcontingente italianoimpegnatoin
Macedonia nel soccorso umanitario ai profughi albanesi (marzo-giugno 1999) e
poi, in Kosovo, è stato il comandante della Brigata multinazionale ovest (giu-
gno-settembre1999). Infine,dall’agosto2005almaggio2006,hacomandatol’ope-
razioneIsafdellaNato inAfghanistan.AncheCastagnettihaunanotevoleesperien-
za in ambito internazionale. Negli oltre due anni alla guida del Coi, ha coordinato
le più delicate missioni italiane all’estero, in particolare quelle in Iraq e in Afghani-
stan. IlComandooperativo divertice interforze, retto daun generaledi Corpo d’ar-
mata, è stato costituito nel 1997

Peres
«Tra Roma
e Gerusalemme stiamo
vivendo la stagione
migliore, i rapporti
sono eccellenti»

Tre arresti in Germania, volevano colpire gli aeroporti
Due cittadini tedeschi convertiti all’Islam e un turco progettavano un attentato contro la scalo di Francoforte o obiettivi Usa

Livni
«D’Alema capisce
meglio di altri
la complessa
situazione
in Medio Oriente»

Il premio Nobel:
«Noi vogliamo la pace
e l’integrità del Libano
Grazie agli italiani
situazione migliore»

In Israele incontro
tra i due ministri
degli Esteri
il vicepremier dai
familiari dei soldati rapiti

MISSIONI ALL’ESTERO
Il generale Del Vecchio a capo del comando interforze

HANNO DETTO

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con il presidente israeliano Shimon Peres ieri al Quirinale Foto di Antonio Di Gennaro/Ansa

PARLAMENTO EUROPEO

«Via il divieto di portare liquidi in aereo»
Ma è braccio di ferro con la Commissione

La ministra degli Esteri israeliana Tzipi Livni con quello italiano Massimo D’Alema Foto /Ansa

■ / Berlino

■ di Umberto De Giovannangeli

«Roma-Gerusalemme, è la stagione migliore»
Il presidente israeliano Peres da Napolitano e Prodi loda i rapporti con l’Italia: è vera amicizia

In Israele la ministra Livni: «D’Alema è un amico, capisce meglio di altri il Medio Oriente»

STRASBURGO Il Parlamento
europeo invita la Commissio-
neeuropeaaprocedere«conur-
genza» alla revisione e «se non
vengonopresentatiulteriori fat-
ti irrefutabili»adunaabrogazio-
ne delle norme che vietano il
trasporto di liquidi a bordo de-
gliaerei.L’euroassembleahain-
trodotto questa modifica nella
risoluzione presentata da Paolo
Costa,presidentedellacommis-
sione trasporti, con la quale si
manifestanonumeroseperples-
sità sull’efficacia della misura.
Nella risoluzione, approvata
con 464 sì, 158 no e 70 astenu-
ti, si precisa che l’assembla di
Strasburgo «appoggia tutte le
misure di sicurezza contro i ri-

schi di atti terroristici nel tra-
sportoaereo,chesianoconcepi-
te realisticamente per ridurre al
minimo il rischio e non siano
sproporzionate». Ma i deputati
rilevano anche che il controllo
dei liquidi con scanner a raggi
X «non è in grado di rilevare la
presenza di esplosivi nei liqui-
di».
Sulla risoluzione del Parlamen-
to si è è già aperto un braccio di
ferro con la Commissione. «Al
fine di garantire la sicurezza dei
passeggeri al momento non è
possibile ipotizzare la rinuncia
al divieto di portare liquidi a
bordo degli aerei» ha reagito il
commissario europeo ai tra-
sporti, Jacques Barrot.

PIANETA
Lungo colloquio

a palazzo Chigi, Prodi:
«Ottimismo sul dialogo

tra Olmert e Abu Mazen»

Il capo dello Stato ebraico
ha invitato in Israele
il presidente della Repubblica
«Aiutate il processo di pace»
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L’INNOVAZIONE metodologica riguarda il

fatto che l’HFEA ha preso la sua decisione

dopo aver consultato l’opinione pubblica in-

glese, che al 61% si è espressa a favore ai

cosiddetti «embrio-

ni-chimera» (in realtà

non si tratta di chime-

re, perché non c’è

ibridazionedelDnatrauomoe
animale).Laconsultazione,du-
rata tre mesi e costata 220.000
euro, è stata tutt’altro che su-
perficiale ed è stata realizzata
mediante diffusione di infor-
mazioni,dibattiti, focusgroup.
Insomma, il classico sondag-
gio, è stata solo la conclusione
di un autentico dialogo tra
esperti ed opinione pubblica,
molto intenso e fondato sul re-
ciproco rispetto. Questo meto-
do inaugura, forse, una nuova
stagionenelcomplessorappor-
to tra scienza, politica e demo-
crazia partecipata.
Da notare che tutto è partito
da una lettera, pubblicata al-
l’inizio dell’anno dal quotidia-
no Times, con cui 45 fra scien-

ziati, compresi tre premi No-
bel, bioeticisti e politici chiede-
vano la rimozione di ogni di-
vieto alla produzione di em-
brioni ibridi.Unaletterachefa-
cevaseguitosiaallarichiestauf-
ficiale di alcune istituzioni
scientifiche-tra ilMedicalRese-
arch Council, il Wellcome
Trust e la Human Genetics
Commission, ovvero la com-
missione tecnica che consiglia
il governo inglese sui temi ge-
netici - preoccupate che il go-
verno di Sua Maestà, per quie-
to vivere, optasse per il no.
Ma oltre il metodo, c’è il meri-
to. Perché realizzare embrioni
ibridi uomo-animale? Beh, il
motivo fondamentale resta
quello, ormai divenuto classi-
co: l’idea che la clonazione per
trasferimento di nucleo possa
diventare una fonte di cellule
staminali embrionali umane,
chealorovolta, sonosiaimpor-
tanti per la ricerca e che forse
potrebbero un giorno essere
utilizzate nella lotta concreta a

gravi malattie degenerative.
La disponibilità di cellule uovo
umaneèlimitata.Mentrequel-
ladicelluleuovoanimali sono,
di fatto, illimitate. Di qui la ri-
chiesta - avanzata, tra gli altri,
dagli scienziatidelKing’sColle-
ge e del North East England
Stem Cell Institute (Nesci) - di
usare cellule uovo animali. E la
decisione, approvata dalla lar-
ga maggioranza dei sudditi di
SuaMaestàBritannica,diauto-
rizzarne laproduzionecontrol-
lata, con il divieto - sia chiaro -
di impiantare l’embrione in
utero e di distruggerlo entro le
due settimane dalla feconda-
zione.
Gli ibridi uomo-animale non
costituiscono una novità asso-
luta. L’insulina che cura il dia-
bete, per esempio, viene ormai
prodotta da batteri nel cui
Dna, con tecniche di ingegne-
ria genetica, è stato inserito un
gene umano. Anche in questo
caso l’embrione che verrebbe
fecondato avrebbe un genoma
in qualche modo ibrido. Quel-
lo nucleare, che costituisce il
99%delDnacellulare,comple-
tamenteumano.Equellomito-
condriale, che costituisce l’1%
del Dna cellulare, animale.
La decisione dell’HFEA si pre-
sta, pertanto, a una duplice cri-
tica. Una tecnica, l’altra squisi-
tamente etica. C’è chi sostiene
che è sempre bene evitare una

eccessiva «vicinanza» tra uo-
mo e animale - soprattutto a li-
vello biomolecolare - perché
potrebbe esserci un rischio di
diffusione di nuove malattie.
La critica a carattere etico, pro-
veniente da ambienti cattolici,
èchel’embrione ibridocostitu-
isce un ulteriore passo nel per-
corsodierosionedell’intangibi-
litàdell’essereumano.Mal’opi-
nionepubblica inglese,cosìco-
me gli esperti dell’HFEA, riten-
gono che nel rapporto tra ri-
schi e opportunità prevalgano
di gran lunga le secondo. Men-
tre sul versante etico, la even-
tuale possibilità di portare un
concreto aiuto a centinaia di
milionidipersonemalateesof-
ferenti ha avuto la meglio sul-
l’ideaastratta (enonscientifica-
mente fondata) di protezione
dell’«essenza» dell’uomo.
Protestegiàarrivanodalla Pon-
tificia Accademia per la vita. «È
unattomostruosocontro ladi-
gnità umana», ha tuonato il
presidente, monsignor Elio
Sgreccia, commentando il via
libera dell’Autorità britannica
per la fertilizzazionee l’embrio-
logia. «È necessario che la co-
munità scientifica si mobili
quanto prima - ha continuato-
riteniamocheanchequestogo-
verno britannico abbia ceduto
di fronte alle richieste di un
gruppodiscienziati, certamen-
te contro la morale».

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

RICORDATE la complica-

ta vicenda del nuovo Tratta-

to europeo? Se ne torna a ri-

parlare, dopo la pausa esti-

va. E con un nuovo attacco

ad alcuni principi squisita-

mente europeisti, come il con-
cetto di cittadinanza. Al sum-
mitdello scorsogiugno, a fatica,
una volta accantonato il testo
della Costituzione, la presiden-
te di turno, cancelliera Angela
Merkel, uscì nella notte con un
accordo per un trattato breve. E
giàconpesanticoncessioniabri-
tannici e polacchi ma che per-
miserodi salvarealcuneconqui-
ste contenute nel trattato costi-
tuzionale abbandonato al suo
destino.
Ora il tempo è tornato a stringe-
re perché la presidenza Ue, pas-

sata nelle mani del Portogallo,
vorrebbe chiudere la partita del
nuovotrattatoalverticedimetà
ottobre a Lisbona per andare al-
la firma a metà dicembre, al
Consiglio europeo di Bruxelles.
Seguirebbeilperiododelle ratifi-
che in tempo perché i cittadini
europeivadanoalleurnenelgiu-
gno2009potendogiudicarean-
chesullabontàomenodelnuo-
vo Trattato. Ma non è tutto li-
scio come sembrerebbe. Perché
anche sul testo, apparentemen-
teblindatouscitodall’intesadel-
lo scorso giugno a Bruxelles, si
sono riversati grandi appetiti. A
taluni Paesi non bastano le con-
cessioni fatte: la Gran Bretagna,
per esempio, ha ottenuto di
non tenere in alcun conto la
Carta dei diritti fondamentali.
Alla riunione«informale»dido-
mani e sabato a Viana do Caste-
lo (Portogallo) i ministri degli
Esteri Ue dovranno discutere su

come far procedere i lavori della
Conferenza intergovernativa,
per adesso affidati agli esperti
giuridici dei 27 governi. Il fatto
è che, secondo indiscrezioni, il
pacchetto concordato verrebbe
ritoccato, con la scusa di aggiu-
stamenti di carattere tecnico,
con altre pesanti interferenze.
Nel trattato costituzionale, per
esempio,quello firmatoaRoma
nel 2004 da tutti i capi di Stato e
digoverno, lacittadinanzaeuro-
pea era richiamata nell’articolo
10 della Prima Parte e, in fondo,
altro non era che il riconosci-
mento di fatto di un tema solle-

vato nel progetto Spinelli del
1984 e accolto nei Trattati di
Maastricht (1992), Amsterdam
(1997) e Nizza (2000). Cittadi-
nanza europea per i cittadini di
ogni Stato membro che, in tal
modo, aggiungevano un tassel-
lo alla propria nazionalità. A
questodirebberoalt ibritannici,
ancora una volta, supportati dai
francesi (ah, la Storia!), dagli
olandesi e dai maltesi. Con il
compiacimento, c’è da scom-
metterci, di polacchi, danesi e
cechi. Insomma: lacittadinanza
europea verrebbe derubricata in
unsottoarticolo nelTrattato sul
funzionamento dell’Unione. I
giuristi starebbero lavorando su
questa ipotesi.
Il tentativo di intaccare la citta-
dinanza europea è, del resto, in
linea con le decisioni di giugno
tese ad alleggerire il peso «euro-
peista» nei testi fondamentali
dell’Unione. Uno strappo qui,
unaltro là.Nientesimboli,nien-
teinno,nientemotto,nientepa-

rola costituzione, mai ministro
degli Esteri. Con buona pace di
quantiavevanopromessodi lot-
taresinoallostremoper impedi-
re una deriva nazionalista. E, in-
vece,nonostante le rassicurazio-
ni fresche di giornata del mini-
stro portoghese Louis Amado,
presidente di turno del Consi-
glio dei ministri Ue, ci risiamo
con le pretese dei gemelli polac-
chi Kaczynski. I quali, con la
campagna elettorale a ridosso
del summit di ottobre, cercano
ancora di condizionare le scelte
europee.Eprovanoadomanda-
re, nel confronto in seno alla
Conferenza intergovernativa,
unpostodi rilievonellaCortedi
Giustizia del Lussemburgo. Di-
conoditemere il ruolodeigiudi-
ci Ue che sarebbero adusi a far
giurisprudenza ispirandosi alle
norme della Carta dei diritti. I
ministri, in Portogallo, dovreb-
bero fare ilpunto sullo striscian-
te e delicato negoziato e, soprat-
tutto, dare certezze sui tempi.

Il prete «nero» che dirige Radio Maryja

Carta Ue, euroscettici all’assalto della cittadinanza
Britannici, francesi, olandesi e maltesi pronti a intaccare un altro tassello fondamentale dal Trattato

La Polonia è vittima di una
congiura «zydokomuna»,

vale a dire una congiura
giudaico-comunista. Auschwitz
non fu altro che un campo di
lavoro. La Gazeta Wyborcza, il
quotidiano più diffuso nel Paese,
è la quinta colonna del potere
giudaico-massonico. Ci sarebbe
da andare avanti per pagine e
pagine, oltre agli ebrei ci sono gli
omosessuali e i laicisti, ma vale
la pena segnalare chi è il
sostenitore di tanta dottrina. Si
tratta di padre Tadeusz Rydzyk,
l’anima nera del
conservatorismo polacco, che
con la sua ormai famosa Radio
Maryja raggiunge ogni giorno
dai quattro ai sei milioni di
ascoltatori, esercitando nei loro

confronti un potere di
suggestione simile a quello dei
grandi telepredicatori
americani.E come i consimili
d’oltre America, padre Rydzyk,
umili origini, 63 anni d’età,
raccoglie un monte di soldi fra i
fedeli, fa e disfa governi, un
tempo fece campagna per i
famosi gemelli Kaczynski,
mentre per le elezioni di ottobre
si prepara a sostenere il Lis,
coalizione di estrema destra che
non si esagera nel definirla
nazista. Di questo prete
redentorista la gerarchia polacca
non ne può più. Martedì il

cardinale di Cracovia Dziwisz,
già segretario di papa Wojtyla,
ha chiesto l’azzeramento dei
vertici di Radio Maryja. Dello
stesso parere sono il nunzio
apostolico a Varsavia e il
Cardinale Glemp. Eppure una
tale artiglieria non ha nemmeno
scalfito Rydzyk che a fine agosto
è venuto a Roma, ha partecipato
a un’udienza papale facendosi
fotografare mentre baciava
l’anello apostolico a Ratzinger, e
ha fatto dire alla sua radio che il
Papa l’aveva ricevuto testa a
testa. Questa versione è stata poi
ripresa da tutti gli altri media al

servizio del
prete «nero»
un
quotidiano
che si chiama
Nasz
Dziennik e
vende 250
mila copie e
la televisione
Trwam (alla

lettera: persisto nelle mie
opinioni). Ne è nato un caso che
ha scosso la Santa Sede. Dopo
qualche esitazione, è stato
diffuso un comunicato dove si
afferma che nessuna udienza

privata si era offerta a Rydzyk, il
quale era stato ammesso solo a
una cerimonia pubblica. Il
comunicato del Vaticano ha
appena placato la furia delle
comunità ebraiche di mezzo
mondo.
Come dimostra quest’episodio, il
redentorista-editore gioca sporco
e pesante. Nelle scorse settimane
ha condannato la moglie del
premier Maria, «una strega che
dovrebbe sottoporsi a eutanasia»
per essersi detta contraria ad una
netta revisione della legge
sull’aborto. E i politici che non
firmeranno per una nuova legge
in materia, «saranno rapati a
zero», come i collaborazionisti
del nazismo. Ma, chi gli
consente di esercitare una tale

influenza politica? A questo
punto le voci si sovrappongono,
diventando assordanti. Sarebbe
uomo della Russia che vuole
tenere la Polonia lontana
dall’Occidente. Sarebbe
strumento dei redentoristi e in
particolare del loro priore padre
Klafka, che si è prestato a fargli
da spalla nello scherzetto
agostano a Ratzinger. Ma
l’unica verità inconfutabile è che
negli anni ’80 il prete nero ha
vissuto in Germania, lavorando
per una Radio Maria locale, che
venne chiusa dall’episcopato
perché troppo reazionaria.
Tornato dalla Germania Rydzyk
ha venduto macchine usate per
un certo periodo e poi, nel 1991,
ha fondato la sua radio.

Nessuno poteva immaginare che
in quindici anni essa si sarebbe
trasformata in un impero,che
comprende istituti superiori di
sociologia e una scuola di
giornalismo a Torun, dove ha
sede Radio Maryja. Tutto questo
al servizio della paura, paura
dell’altro,del diverso, ebreo,
omosessuale o europeo che sia,
la paura dei tanti rimasti
indietro nel processo di
modernizzazione
post-comunista che hanno dato
vita alla «famiglia Radio
Maryja», una vandea di cinque
milioni d’anime, per lo più
proletarie o
sottoproletarie,disposta a
seguirlo fino in cima alla Cupola
di San Pietro.

Un uomo soccorre un bambino iracheno ferito a Sadr City Foto Ap

CONTRO IL BOIA

Varsavia pronta
a dire no alla
giornata europea

Domani e sabato
i ministri degli Esteri
dei 27 torneranno
a confrontarsi
in Portogallo

IRAQ

De Mistura sarà
l’inviato dell’Onu
a Baghdad

ERRORE IN USA

Un B52 sorvola
il Paese con 6
testate nucleari

IL RITRATTO

PIANETA

Staminali, Londra dice sì
a embrioni uomo-animali
Le cellule serviranno a curare Parkinson e Alzheimer
La condanna del Vaticano: è un atto mostruoso

BRUXELLES La Polonia potreb-
bebloccare ladecisione dell’Ue di
proclamare il 10 ottobre giornata
contro la penadimorte poichèri-
tiene che l’iniziativa dovrebbe es-
sere estesa anche alla condanna
dell’aborto e dell’eutanasia. Que-
sta l’indiscrezione che circola a
Bruxelles alla vigilia della riunio-
nedelcomitatodei rappresentan-
ti permanenti presso l’Ue (Core-
per) dalla quale dovrebbe venire
l’ultimo via libera alla proclama-
zione della giornata europea con-
tro le pena di morte. Davanti a
questa prospettiva, un portavoce
della Commissione europea ha
espresso l’auspico che la Polonia
lasci cadere le sue obiezioni.
Varsavia per revocare il proprio
veto, la Polonia avrebbe chiesto
in cambio allargare l’evento per
difendere ildirittoallavitaesoste-
nere l’abolizionedell’abortoedel-
l’eutanasia. Oppure di indire una
«Giornata europea» separata su
questi temi.

NEW YORK Il segretario generale
delleNazioni UniteBanKi-moon
ha informato ieri i membri del
Consiglio di Sicurezza dell’inten-
zione di nominare Staffan De Mi-
stura suo nuovo rappresentante
in Iraq.
La portavoce di Ban, Michelle
Montas, ha dato l’annuncio defi-
nendo De Mistura come «uno
svedese e un italiano».
«De Mistura è un diplomatico
chedirige la scuola di formazione
delle Nazioni Unite di Torino»,
ha aggiunto la portavoce.
Il diplomatico aveva già lavorato
per l’Onu alla fine degli anni No-
vanta in Iraq alla «mappatura»
dei cosiddetti «siti presidenziali»,
gli otto palazzi di Saddam Hus-
sein dove gli ispettori non erano
potuti entrare per verificare la
eventualepresenzadiarmichimi-
che. Era poi tornato in Iraq dopo
l’invasione americana come vice
rappresentante del segretario ge-
nerale dell’Onu, Kofi Annan, nel
2005 e nel 2006.
De Mistura è stato anche a lungo
rappresentante dell’Onu a Roma.
SostituisceinIraqAshrafQazi,no-
minato nuovo responsabile del
Palazzo di Vetro per il Sudan.
Lanominadelnuovoinvitatoav-
viene nell’ambito del rilancio del
ruolo dell’Onu in Iraq, sancito
dalla risoluzione, presentata da
Stati Uniti e Gran Bretagna ed ap-
provata all’unanimità lo scorso
10agostodalConsigliodiSicurez-
za, che prevede nuovi e più estesi
compiti per la rappresentanza del
Palazzo di Vetro a Baghdad. Il raf-
forzamento e il rilancio del ruolo
delle Nazioni Unite in Iraq arriva
4annidopoildevastanteattenta-
to contro la sede di Baghdad, che
costòlavitaal rappresentantespe-
ciale Sergio Viera de Mello ed ad
altre 21 persone e portò al ritiro
del personale.

WASHINGTON È imbarazzo al
Pentagono dopo la scoperta
che un bombardiere strategico
B52 la scorsa settimana ha sor-
volato tutti gli Stati Uniti da
norda sud con la stiva caricadi
6 testate nucleari perfettamen-
te funzionanti.
Dell’errore,riferitoaunirritatis-
simo George W. Bush, si sono
accorti gli avieri della base di
Barksdale in Louisiana dove
l’aereo è atterrato alcune ore
dopo essere decollato dalla pi-
sta di Minot in North Dakota.
Le testate con una potenza da
5 a 150 chilotoni erano ospita-
tenelleogivedi seimissiliCrui-
se.
Le testate nucleari avrebbero
dovuto essere rimosse prima
che i missili venissero montati
sotto l’ala del B52, per il volo
dalla Base militare dell’Air For-
ce di Minot, in North Dakota,
allabasediBarksdale inLouisia-
na, avvenuto il 30 agosto.

GIANCESARE FLESCA

■ di Pietro Greco / Segue dalla prima
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REVISIONE L’Ocse, da Parigi, lancia l’allar-

me: la crisi dei mercati finanziari riduce la cre-

scita dei principali Paesi europei. E il capo de-

gli economisti dell’Organizzazione per la Coo-

perazione e lo Svilup-

po economico in Eu-

ropa, Jean-Philippe

Cotis, snocciola i nu-

meri. Il Pildell’Ue passadal 2,7%
al 2,6% (negli Usa va peggio, dal
2,1% all’1,9%). La crescita va al-
l’1,8%dal2,2%,quelladellaGer-
maniaal2,6%controlaprevisio-
ne precedente del 2,9%. E l’Ita-
lia? Anche la crescita italiana an-
drebbe giù: dal 2,0% all’1,8%.
Credibile? O troppo pessimi-
smo? Per esempio, Joaquin Al-
munia, il commissarioallepoliti-
cheeconomicheemonetariedel-
l’Ue, ha l’occasione immediata
per replicare e lo fa dalla tribuna
del Parlamento europeo di Stra-
sburgo. E minimizza. Comun-
que tende a non drammatizzare.
Anzi mette l’accento sulla fidu-
cia.Battequestotasto.Certamen-
te–sottolinea–èverocheunral-
lentamento della crescita ameri-
canaavrebbeun“certo impatto”
sul resto del mondo e in partico-
lare in Europa. Ma si tratterebbe
di un impatto “limitato”. Ben
venga ladiscussionee l’analisi su
quantostaaccadendoneimerca-
ti finanziari, aggiunge Almunia,
ma è bene ribadire che i fonda-
mentali in Europa sono solidi e
non dovrebbero essere toccati in
manierasignificativadalle recen-
ti turbolenze”. Anzi saranno in
condizionedi superare le corren-
ti incertezze.
La fiducia di Almunia si ritrova
ancheneiprimigiudizideigover-
ni. IlministrodelloSviluppoEco-
nomico, Pierluigi Bersani, an-
ch’egli a Strasburgo per sostene-
re la campagna del “made in”,
dei marchi europei, non sembra
impressionato dalle considera-
zioni diffuse dall’Ocse. “In que-
sto momento confermiamo le
nostre stime ma, va da se, andre-
mo ad analizzare la situazione”.

Di conseguenza non esiste
“ragione di correggere le stime”.
Si vedrà. Anche da come evolve-
rà la propensione ai consumi.
Una valutazione che viene con-
divisa anche da Christine Lagar-
de, la ministra delle Finanze del-
la Francia: “Vi sono – dice – nu-
merosi indicatori favorevoli,
nonvedoperchébisogna ridurre
le previsioni basandosi soltanto
sulla modesta crescita del secon-
do trimestre”. La Francia s’atten-
de – assicura Lagarde – un terzo e
quarto trimestre forti”. In verità,
l’Ocse sostiene che la revisione
delle previsioni di crescita sono
state “largamente influenzate”
da quanto è accaduto nel corso
del secondo trimestre e dalle ci-
frediEurostat“molto inferiorial-

le previsioni fatte a maggio dal-
l’Ocse”.Masenzatenerenelcon-
to l’impatto della crisi deiprestiti
ipotecariamericanichenonè in-
cluso nelle previsioni.
Anche Joaquin Almunia insiste
nella cautela e indice tre fattori

di analisi: 1) vedere come si tra-
muterà l’impatto Usa nel merca-
toabitativosull’economiagloba-
le americana. Tuttavia, il ricasco
in Europa dovrebbe essere circo-
scritto; 2) accertare l’evoluzione
dellecondizionidi finanziamen-

to per gli affari e i proprietari di
case; 3) valutare quale sarà l’im-
patto sulla fiducia. Quest’ultimo
fattore è quello che sembra stare
piùacuorealcommissario ilqua-
le sottolineacome la fiducia sia il
“fattorechiavenegli investimen-

ti e nei consumi”. Almunia riba-
disce che in Europa il tasso di di-
soccupazione si avvia ad andare
sotto il 7%, che l’inflazione resta
stabile e che gli investimenti ri-
mangono a livelli elevati e ciò
“aiuta a sostenere la crescita eco-
nomica”. Anche il commissario
al Mercato Interno, Charlie Mc-
Creevy, è del parere che in Euro-
pa non si verificheranno gli stes-
si problemi registrati negli Usa
perché il mercato dei mutui nei
paesi Ue presenta caratteristiche
differenti.
Unanuovaverificadellasituazio-
ne è, comunque, alle porte. Al-
munia conferma che martedì
prossimo la Commissione pub-
blicherà, tregiorniprimadell’ap-
puntamento a Porto dei ministri
dell’Ecofin e dei governatori del-
le banche centrali, le previsioni
economiche intermedie sia per
l’area euro sia per l’intera Unio-
ne. Quest’esercizio, assicura il
commissario,darà le“primeindi-
cazioni sul possibile impatto del-
la crisi”. Le successive valutazio-
ni e le previsioni per il
2008-2009 sono attese per il me-
se di novembre.

«La crisi dei mutui colpisce l’economia europea»
L’Ocse rivede al ribasso la crescita. Ma il governo italiano ribadisce l’obiettivo del 2%

Il passaggio di mano di Telecom
dall’orbita Pirelli di Marco Tron-
chettiProveraainuovi soci Telco,
con in testa gli spagnoli di Telefo-
nica,ha ieri subitoun’improvvisa
accelerazione. Il giudice della
15/esimasessionedel tribunalefe-

deralediBrasilia, JoaoLuizdeSou-
za, ha accolto il ricorso di Anatel,
l’Authority di telecomunicazione
brasiliana che deve esprimere il
suoparere sull’operazioneTelefo-
nica-Telecom,negandoallasocie-
tà Claro del miliardario Carlos
Slim di accedere ai documenti ri-
servati e ribadendo che Claro

non è parte in causa nel procedi-
mento.
Conilpronunciamentodel tribu-
nale favorevole all’Anatel, è così
caduto l’ostacolo «giudiziario»
che impediva all’Authority brasi-
lianaper le tlcdi esaminare il dos-
sier Telecom Italia. Un’ostacolo
creato proprio su richiesta della
Claro che affermava di aver biso-
gnodi analizzare i documenti per
quellochelavenditapotràsignifi-
care per il mercato brasiliano.
Ora la questione ora potrà essere
esaminata nel corso della prossi-
ma riunione dell’Anatel, non an-
cora fissata ma che presumibil-

mente dovrebbe tenersi mercole-
dì 12 settembre. L’Authority po-
tràverificare intuttoeper tutto se
l’aggregazione che si sta studian-
do in Italia avrà riflessi rivelanti
per il mercato della telefonia mo-

bile anche in Brasile. Telefonica,
attraverso Vivo, detiene il 32,9%
del mercato. La restante quota è
suddivisa tra Tim Brasil (Telecom
Italia), secondo operatore con il
25%, e Claro (America Movìl)
conil24%.Dallaprossimariunio-
ne l’Authorty brasiliana potrà ve-
rificare se l’ingresso di Telefonica
in Telco - la nuova società che su-
bentra ad Olimpia nel controllo
di Telecom - determini un cartel-
lo.
Il closing per l’operazione Telco,
che fra i suoi azionisti annovera
anche Mediobanca, Generali, In-
tesa Sanpaolo, Benetton, è fissato

per il15novembre.Seentroquel-
la data l’Anatel non si sarà pro-
nunciata o avrà dato una risposta
negativa allora le cose per il con-
trollo di Telecom si rimescoleran-
no. Il contratto siglato a suo tem-
po dai soci Telco prevede, tra le
clausole, la possibilità per Telefo-
nicadientraredirettamente inTe-
lecom,acquistandoneil10%,sen-
za vincoli con gli altri soci italiani
in caso di mancato via libera al-
l’operazione da parte dell’Autori-
tà brasiliana. Se così fosse l’im-
pianto che ruota intorno a Telco
cadrebbe.
Se in Brasile si va verso una chiu-

surapositivaqualchegranasièag-
giunta in Argentina dove l’opera-
zioneTelcoèal centrodiuncom-
plesso braccio di ferro. Telecom
Italia - che controlla con il 50%
delle azioni Telecom Argentina -
e la spagnola Telefonica si sparti-
scono gran parte del mercato del-
le telecomunicazioni. La Com-
missione nazionale di difesa della
concorrenza (Cndc) ha aperto
un’indagine per determinare se
l’ingresso di Telefonica nel grup-
po di azionisti di Telco, modifi-
cherà l’assetto azionario di Tele-
com Argentina, violando quindi
le leggi locali antitrust.

■ di Laura Matteucci / Milano

Telecom: la cordata di Telefonica fa un passo avanti
La magistratura brasiliana ha respinto un ricorso del miliardario Carlos Slim, che bloccava l’iter della pratica Telco

RICADUTA Perdite oltre il 2%

per Milano e Parigi, tonfi significa-

tivi anche per Francoforte

(-1,73%) e Londra (-1,66%). I tagli

Ocse alle stime di crescita 2007

prima e i dati Usa su occupazione

eabitazionipoi fannovirare indecisoros-
so tutte le Borse europee. Colpito soprat-
tutto il comparto bancario, dopo la nota
di Lehman Brothers che ha abbassato le
stime degli utili e le raccomandazioni di
investimento alla luce delle possibili con-
seguenze della crisi dei mutui subprime
statunitensi.
E c’è forte attesa per la decisione che la
Banca centrale europea prenderà oggi sui
tassi. L’istituto di Francoforte ha prean-
nunciato di essere pronto ad intervenire,

se necessario, per rimettere ordine sui
mercati monetari, dove è «aumentata la
volatilità». Finora la Bce, per far fronte al-
le turbolenze innestate dalla crisi dei mu-
tui Usa, ha seguito la strada delle immis-
sioni di liquidità, iniettando a più riprese
centinaia di miliardi di euro, attraverso
aste ordinarie e straordinarie (solo l’altro
giorno46miliardinel sistemainterbanca-
rio).
Incampoèscesaaddirittura labancad’In-
ghilterra, che ha annunciato per la prima
volta un ampliamento del 6% dell’am-
montare delle riserve a disposizione delle
banche commerciali.
Èdifficilecheoggi laBcedecidadi ritocca-
re il tassodi riferimentopronti contro ter-
mine, che è al 4%. Più facile, invece, si
prenda una classica «pausa di riflessio-
ne», anche se molti analisti prevedono
una stretta al 4,25% entro la fine dell’an-
no.
Madiversiespertinonescludonochepos-
sa imitare la Fed, la quale ad agosto ha ta-

gliato di mezzo punto il tasso di sconto,
cioè il tasso per i prestiti alle banche in
condizioni di emergenza, abbassandolo
dal 6,25% al 5,75%. L’equivalente euro-
peo è al 5%.
La politica monetaria della Bce, fino allo
scoppio della crisi dei mutui Usa, che di
fatto ha rischiato di tramutarsi in una cri-
si di liquidità del sistema finanziario, era

quella di rialzare gradualmente i tassi eu-
ropei. Lo stesso presidente della Bce, Jean
Claude Trichet, nella riunione dell’Euro-
tower di inizio agosto aveva usato la for-
mula «forte vigilanza» sulla stabilità dei
prezzi, che preludeva ad un rialzo di un
quartodipuntodeitassidi rifinanziamen-
to a settembre. Poi però è esplosa la crisi
dei subprime e la Bce ha chiaramente la-

sciato intendere di voler soprassedere al-
l’aumentodelcostodeldenaro,avviando
una politica di forti iniezioni di liquidità
per ridare fiduciaedenaro liquidoal siste-
ma.
Ora la crisi sembra essersi un po’ calmata,
ma la paura serpeggia ancora sui mercati,
comedimostra l’allarmelanciatodall’Oc-
se e il rialzo dei tassi interbancari a breve
termine,conilLiborcheaLondraè schiz-
zato ai massimi da 6 anni.
E, del resto, il commissario europeo agli
Affari economici Joaquin Almunia ha già
chiarito che la crisi dei subprime e le con-
seguenti turbolenzesuimercatipotrebbe-
ro causare anche la riduzione della cresci-
ta economica dell’area euro nel 2008.
In compenso, proprio in seguito alla crisi
dei mutui, questo è stato un agosto da re-
cord per gli scambi di Piazza Affari, che
hanno raggiunto il massimo storico, con
5,9 miliardi di euro di controvalore me-
diogiornaliero,parial92,4%inpiùrispet-
to all’agosto 2006.

Operatori di borsa a San Paolo, Brasile Foto Ansa/Epa

■ / Roma

Una catena di montaggio di uno stabilimento della Chrysler a Detroit Foto Ansa

Il passaggio di mano
dovrebbe concludersi
a metà novembre
a patto che l’Authority
dia prima il via libera

Nuovo tonfo delle Borse, la Bce pronta a intervenire
La Banca europea non aumenterà i tassi, ma tiene alta la guardia su inflazione e liquidità

˘Il nuovo aereo 787 prodotto dal colosso
della Boeing non inizierà i voli di prova
prima di metà novembre, in ritardo di
alcuni mesi sulla tabella di marcia poiché
la creazione del prototipo sta richiedendo
più tempo del previsto. Lo ha detto Scott
Carson, ad di Boeing Commercial
Airlines. Il nuovo 787 è il primo grande
aereo commerciale fatto interamente di
plastiche rinforzate in fibra di carbonio,
materiali più durevoli dell'alluminio.

Ottanta ore per un corso full-time di due
settimane: tanto occorre per formare dei
manager cinesi destinati a trattare con
operatori economici occidentali.
L’”impresa” partirà in ottobre a Torino e
proseguirà a Londra: si chiamerà Chinese
Executive Training e sarà organizzato
dall’ESCP-EAP-European School of
Management Italia, in collaborazione con
la Fondazione Italia-Cina, istituto culturale
presieduto da Cesare Romiti.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Il presidente di Telefonica, Cesar Alierta Foto Ansa

BOEING 787: IN RITARDO
IL PRIMO AEREO «DI PLASTICA»

Sarà «made in Napoli» un elettrodotto
sottomarino lungo 85 km, che entro il 2010
collegherà le città californiane di Pittsburg
e San Francisco. Ad aggiudicarsi la maxi-
commessa (125 milioni di dollari) è stata
infatti la Prysmian, che realizzerà i cavi
nel suo stabilimento di Arco Felice (Na).

MANAGER CINESI A TORINO
A «SCUOLA DI OCCIDENTE»

ECONOMIA & LAVORO
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FISCO E IMPRESE Sul taglio dell’Ires si pro-

cede lungo la strada che porta al modello te-

desco: basi imponibili più ampie, aliquote le-

gali più basse. Quanto allo scambio tasse-in-

centivi chiesto da Lu-

ca Cordero di Monte-

zemolo, al ministero

guidato da Pier Luigi

Bersani vogliono prima vederci
chiaro. Il leader degli indistria-
lim non è andato oltre gli slo-
gan: ora si tratta di vagliare le va-
rie formedi aiuto e deciderequa-
letagliare.«Adirlacosì,davantia
una platea magari in diretta Tv,
sembra facile facile - spiegano
fonti vicine al ministro - Poi
quando passi dalle parole alla re-
altà ti accorgi degli effetti perver-
si chequelloscambiopuòprocu-
rare». Per esempio? Per esempio
il fatto che circa la metà degli in-
terventi «a pioggia» (cioè pro-
prioquellipresidimira)vaasud,
mentregranpartedegli sgravian-
drebbe a nord. Insomma, alla fi-
neapagare lo scambiosarebbero
leareepiùsvantaggiatee losvan-
taggio paradossalmente aumen-
terebbe, visto che il nord a quel
punto avrebbe anche il vantag-
gio del fisco più snello. A questo
punto è chiaro che nella scelta
dei tagli si andrà avanti con i pie-
didipiombo.L’altroeffettodella

proposta Montezemolo è che in
certa misura si avvantaggerebbe-
ro le grandi. Il governo, infatti,
non è intenzionato ad eliminare
gli aiuti per ricerca e innovazio-
ne, che vanno in gran parte ai
grandi gruppi. Anche in questo
caso si creerebbe una distorsio-
ne: meno tasse e più incentivi da
una parte, mentre dall’altra, cioè
sul fronte dei piccoli, ci sarebbe
solo il taglio Ires.
Il contropartita per i piccoli sta
tutta nel cosiddetto «forfetto-
ne»,cioèilmodelloallostudioal-
le Finanze per semplificare il ver-
samento alle imprese marginali
(sottoi30milaeuro):unsolover-
samentoche riunisca tutte le tas-
se (Irpef, Ires, Irap e Iva). Una
semplificazione che farebbe ri-
sparmiare tempo e anche le spe-
se per il comemrcialista. Quanto
al taglio dell’Ires, ci si concentre-

rà soprattutto con le conclusioni
della commissione guidata da
SalvatoreBiasco. Ilmodello tede-
sco(enonsolo)prevedel’allarga-
mentodellebasi imponibili. «Eli-
minandoladeducibilitàdegli in-
teressipassivi al50%-spiegaBia-
sco - si recupererebbero dai 2,5 ai
3 miliardi, cioè 3 punti di Ires. A
questi si potrebbe aggiungere
una quota di incentivi. Ma non
dovrebbe mancare anche una
parte di vera detassazione. An-
che le imprese vogliono sentire
che i risultati della lotta all’eva-

sionevannoaglionesti».Losgra-
vio puro non dovrebbe superare
un miliardo. In ognim caso il ta-
gliodell’aliquota(ancheconil re-
cupero del gettito con le basi im-
ponibili) va fatto per stare dietro
allacorsa innescatadaunpo’tut-
ti i Paesi europei. «È un fenome-
no solo europeo - continua Bia-
sco - altrovenon è così. Stadi fat-
to che la Germania si attesta al
30%, l’Austria al 25%, per non
parlare dei nuovi entrati. L’Un-
gheria sta studiando addirittura
il 10%». Ma ad essere leggere so-

no solo le aliquote, non il getti-
to. «In effetti con questo sistema
si ottiene una illusione ottica,
che però può avere effetti sull’at-
trazione dei capitali. - spiega Bia-
scoconunabattuta -Sec’ècasca-

toanche Montezemolo che con-
tinuaaparlaredeltagliodi8pun-
ti in Germania, allora vuol dire
che funziona». In ogni caso que-
sto«giochetto»sullebasi imponi-
bili interessa molto le multina-

zionali, che decidono di trasferi-
re le voci nei Paesi dove convie-
ne. l’ideale sarebbe fare profitti
in Gran Bretagna (6% di imposi-
zione)ecosti inItalia (interamen-
te dedotti).

■ / Roma

RIEQUILIBRIO «Sarà una

manovra di riequilibrio so-

ciale». Fonti di Palazzo Chi-

gi lasciano trapelare solo

questo orientamento, dopo

l’ennesima giornata di in-

contri sulla manovra. Nulla di
più, ma il messaggio è chiaro. Si
rivolge soprattutto alla sinistra
dellacoalizione,quella incuisi re-
gistrano ancora forti mal di pan-
ciasuwelfareepensioni.Rifonda-
zione teme strappi a sinistra e fa
pressingpermisuresociali. Intan-

to il fronte dei riformisti sembra
«pacificato»: lo sgravio Ici non
dovrebbe incontrare obiezioni.
Quanto alle altre tasse, nell’in-
controdi ieri alTesorotra ilmini-
stro e i sottosegretari, Tommaso
Padoa-Schioppa ha confermato
l’apertura sull’alleggerimento fi-
scale, ma a patto che ci siano an-

che i tagli alla spesa. All’incontro
ilministrohaparlatoanchediva-
ri protocolli da stilare prima del
varo della manovra: con Regioni
ed enti locali e con le Università.
Insomma,unaretediaccordipo-
liticichegarantiscanouniterme-
no burrascoso di quello dell’an-
no passato.
Per mettere in campo le prime
misure si attende dunque il 10
settembre, quando i ministeri
presenteranno le loro proposte
per le riduzioni della spesa, ma
non è escluso che un primo im-
portante giro di tavolo si faccia al
consigliodieministrididomani.
Fiannziaria ancora da scrivere,
dunque. Ma l’Ici «ci sarà» assicu-
raRobertoPinzaaccennandoan-

che agli altri capitoli allo studio
di un eventuale pacchetto casa:
incentivi «per rimettere in circo-
lazione le case sfitte» e interventi
per l'edilizia sociale. Proprio il
«pacchetto» che paolo ferrero
aspettadivederesul tavolo.ntan-
todalla festadellaMargheritaEn-
rico letta insiste: questa finanzia-
ria stavolta dev’essere leggera.
«Dobbiamocontinuarearaziona-
lizzare la spesa pubblica, mentre
dalle nuove entrati debbono ve-
niregli strumentiper ridurrepro-
gressivamente le tasse ai cittadini
virtuosi». Antonio Di Pietro dal
cantosuo annunciachechiederà
giàdomani inconsiglio idati sul-
l’evasione da 98 miliardi dei vi-
deopoker segnalati nei giorni

scorsi dal quotidiano «Il Secolo
XIX». «Ho ricevuto molte lettere
sulla notizia - afferma il ministro
- Ho inviato ai diretti interessati
(Romano Prodi, Tommaso Pa-
doa Schioppa e Vincenzo Visco,
e per conoscenza a tutti i mini-
stri) una lettera per discuterne in
Consiglio dei ministri. Riporterò
sul blog le loro risposte.».
Già oggi il ministro Pa-
doa-Schioppa incontrerà al teso-
ro i presidenti delle commissioni
Bilancio di Camera e Senato per
discutere l’iter della manovra in
parlamento. in particolare si di-
scuteràsevi sarannodecreticolle-
gati. Tra l’altro avanza l’ipotesi di
inserire in un decreto a parte tut-
te le misure fiscali.  b. di g.

«Una Finanziaria di riequilibrio sociale»
Palazzo Chigi prepara la manovra. Già domani una raccolta di «richieste» dei ministri

Dai soldi pubblici ai fondi esteri: per chiudere
Finanziamenti, profitti e speculazione alla Cfp (imballaggi) di Pisticci e Cesano Maderno

■ di Giampiero Rossi / Milano

Prendi i soldi (pubblici) e scappa. Ma solo
dopo aver incassato profitti e rivenduto
l’aziendaa unbel fondo d’investimento in-
glese con sede a Lussemburgo. E natural-
menteabbandonandoal lorodestinocenti-
naia di dipendenti. La vicenda della Cfp
FlexiblePackagingconstabilimentiaPistic-
ci Scalo (in provincia di Matera) e a Cesano
Maderno (Milano) mostra molto bene che
anche gli imprenditori possono essere
“fannulloni”, e che le conseguenze dei loro
atteggiamenti rapaci e a dir poco disinvolti
possono essere socialmente drammatiche.
Daieriunasettantinadioperaibloccaican-
celli dello stabilimento lucano e nei prossi-
mi giorni la protesta, ormai approdata for-
me di lotta anche estreme, dovrebbe esten-
dersial sitoproduttivomilanese.Perchétut-
ti i170“reduci”dellaCfprischianola stessa
sorte già riservata a centinaia di loro colle-

ghi,cancellatidagliorganicinegliultimian-
ni. Lo racconta la storia dell’azienda. Ed è
una storia di quelle suscitano rabbia
La Cfp, infatti, nel 1990 (allora controllata
dal Gruppo Snia) inizia a produrre inBasili-
cata realizzando gli impianti con l’aiuto di
ingenti finanziamenti pubblici. Nel 2003
apre anche lo stabilimento di Cesano Ma-
derno, cheviene realizzatocon gli utili pro-
dotti dallo stabilimento di Pisticci oltre agli
irrinunciabili finanziamenti pubblici rico-

nosciuti dalla legge 488. Con l’avvio del-
l’impianto lombardo, però, iniziano le ri-
chieste di «sacrifici» in termini di carichi di
lavoro, salario e occupazione rivolte ai di-
pendentidi Pisticci, con l’aggiunta del con-
tinuoricorsoamobilità(per il50%della for-
za lavoro) e cassa integrazione (47 settima-
ne tra il 2005 e il 2007).Nel 2005 l’ammini-
stratoredelegatochiede l’accessoanuovi fi-
nanziamenti pubblici e candida l’azienda
per un contratto di localizzazione in Sarde-
gna, che secondo le dichiarazioni ufficiali
avrebbe rilanciato l’intera attività produtti-
va,compresaquelladiPisticci.Parolealven-
to,promessevaneperotteneredenaropub-
blico.
Risultato: ora la Cfp (controllata al 98,6%
dalla lussemburghese European Packaging
Sarl, a sua volta di proprietà della britanni-
ca Bridge Point) naviga in cattive acque fi-
nanziarie.«I sindacatihannoottenutodeci-
nedi incontri istituzionalipressoConfindu-

stria,RegioneBasilicata,TaskForceper l’oc-
cupazione e Osservatorio Chimico Nazio-
nale - spiega Fernando Mega, segretario ge-
neraledellaFilcemCgildiMatera -mafino-
ra l’unico piano industriale proposto dal-
l’amministratoredelegato,MauriziodeCo-
stanzo, è stato il continuo utilizzo di am-
mortizzatori sociali. Pisticci è stata, di fatto,
gestita esclusivamente come fabbrica di
mobilità e cassa integrazione.
Dopo una fermata totale dell’impianto di
oltre tre mesi i sindacati chiedono al prefet-
to di Matera di convocare l’azienda preoc-
cupati della tenuta occupazionale e otten-
gono così 4 settimane di attività produtti-
va. Ma subito dopo la Cfp dice che il «test»
è andato male e, nel luglio scorso, apre le
procedure di mobilità. ma dopo la progres-
siva cancellazione di 300 posti di lavoro a
Cesano Maderno e di 650 in basilicata, ora
lavoratori e sindacati hanno deciso la linea
dura.

Tasse alla tedesca
per le imprese italiane
Ma Bersani frena sulle proposte di Montezemolo:
«Certi cambiamenti producono effetti perversi»

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa e il presidente di Confindustria Luca Cordero di Montezemolo Foto Ansa

Accordo alla Bertone:
cig sì, licenziamenti no

ECONOMIA & LAVORO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ La crisi della Bertone Stile sa-
rà gestita con il ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per
unannoequindisenzai licenzia-
menti minacciati dall’azienda,
ma la situazione per lo storico
carrozziere torinese «rimane
estremamente critica perchè
non si vedono nuove commesse
all’orizzonte». Lo sostengono i
sindacati che ieri hanno firmato
un accordo con i vertici del Cen-
tro Stile, dove lavorano circa 120
persone.
La cassa integrazione straordina-
ria sarà a rotazione, coinvolgerà
contemporaneamente non più
di 50 lavoratori e sarà gestita in
modo che ciascun dipendente
non debba fare più di sei mesi di
cassa nell’anno. Ulteriori misu-
re, come il ricorso alla mobilità

volontariaverso lapensione,ver-
ranno presi in considerazione a
partire da gennaio 2008, qualora
fosse necessario.
«L’accordo - commenta Lino La
MendoladellaFiom-Cgil -nonri-
solve tutte le questioni legate al-
la crisi della Bertone. Il tetto sulla
cassaintegrazionetutelatutti i la-
voratori ma certamente la situa-
zionedi difficoltàdell’azienda ri-
mane pesante e ci sarebbe biso-
gno di un gruppo dirigente, an-
chealloStile, ingradodi rilancia-
re il marchio, cosa che ancora
non si è vista. È importante che
quest’accordo sia stato raggiun-
to dopo che l’azienda ha rinun-
ciatoalleprocedure dimobilità».
Il 19 si terranno le assemblee alle
carrozzerie ed entro settembre ci
sarà l’incontro in Regione.

Il «pacchetto casa»
sarà uno dei maggiori
interventi: Ici, azioni
sulle case sfitte
e aiuti alle famiglie

Settanta operai in sciopero
per l’azienda materana
Contributi statali
per avviare un’attività
e cederla in Lussemburgo

L’idea di Confindustria
rischia di favorire
soltanto le aziende
del Nord e penalizzare
quelle del Sud
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MERAVIGLIA Cinque anni fa l’iPod sembra-

va un azzardo. Oggi è l’asso pigliatutto della

strategia della Apple. Una carta che ha per-

messo alla casa della Mela di farsi riconosce-

re e di aggiungere

quote di mercato an-

che al business tradi-

zionale dei compu-

ter. E dagli iPod Steve Jobs vuol ri-
partireconunalinecompletamen-
te rinnovata alla quale aggiunge
un prodotto che nasce sul succes-
sodell’iPhone: l’iPodTouch, ilpri-
mo, vero iPod video, che integra
anche una connettività WiFi. E ri-
lancia l’iPhoneconunannuncioe
un taglio deciso dei listini: un mi-
lionedi telefoninivendutientro la
finedi settembre,unariduzionedi
prezzo del modello di punta da
599 a 399 dollari.
L’annuncio è venuto con il ceri-
moniale consueto per le presenta-

zionidicasaApple: silenzioassolu-
to prima della conferenza stampa,
messaggi di depistaggio, e poi la
chiamata a raccolta di decine di
giornalisti da mezzo mondo. Per
l’EuropaappuntamentoalBBCTe-
levision Centre di Londra dove lo
show di Steve Jobs veniva ritra-
smesso indirettadaSanFrancisco.
Ne valeva la pena, anche fosse sta-
to solo per l’iPod Touch. Nato dal-
l’esperienza dell’iPhone (il telefo-
nino Apple messo in commercio
loscorsoluglio), l’iPodTouchcon-
servadel telefonolarivoluzionaria
interfaccia tattile. Lo schermo oc-
cupa tutta una faccia dell’apparec-
chio, e i comandi sono attivati dal
contesto e sono rappresentati da
bottonivirtuali e comandiaziona-
ti con il tocco delle dita. Il nuovo
iPod ha uno schermo da 3,5 polli-
ci di tipo widescreen, perfetto per

visualizzare video di vario genere
ormai disponibili a decine di mi-
gliaiaper l’acquistosullo store iTu-
nes della stessa Apple.
L’esperienzavisiva, come ben san-
no il milione di acquirenti del-
l’iPhone che di fatto oggi è un
iPod Touch più un telefonino, è
straordinaria, anche in condizioni
di luce negative. L’iPod Touch in-

tegra, a differenza dei suoi fratelli
minori, anche una connettività
WiFi che gli consente di essere
molto di più di un lettore di musi-
ca e video. Con le reti WiFi ormai
presentiun po’ dappertutto, in ca-
sa e negli aeroporti, in albergo e in
molteareecittadine,aggiungereal-
l’iPodcapacitàdiconnessionesen-
za fili vuol dire farne un oggetto
estremamente versatile, con delle
funzionalità avanzate di naviga-

zione in Internet. Nel nuovo iPod
è integrato un browser Internet e
una speciale versione WiFi dello
store iTunes dalla quale è possibile
acquistare direttamente dall’iPod
unoqualunquedeiquasi seimilio-
nidibranidelsuocatalogo.Unnu-
mero straordinario, se si pensa
che, quando nacque cinque anni
fa, i brani in vendita erano "appe-
na"200mila. Jobshafornitounda-
to che la dice lunga sul futuro del-
la musica online: ormai il 32 per
cento della musica prodotta negli
Usa non viene neppure incisa sul
Cd.Un annunciochesuonacome
un presagio di fine prossima per
quello che resta il feticcio delle
majors discografiche.
La presentazione dell’iPod Touch
coincide con la rivisitazione com-
pleta della gamma: in alcuni casi
solo con modifiche cosmetiche
(per loShuffle), in altri conmiglio-
ramento deciso della prestazioni a
parità di prezzo, oppure, per il Na-
no, con una rivisitazione del mo-
dello che diventa anche capace di
riprodurre filmati o foto. Una rivi-
sitazione che dà un nome anche

all’iPod originale, che oggi diven-
ta "Classic" e arriva ad una capaci-
tà di memoria da 160 gigabyte
(l’equivalente di 40mila canzoni).
Nessun annuncio è venuto da
Jobs, ma lo sbarco in Europa del-

l’iPhone è previsto tra ottobre e
gennaio, forse con una versione
Umts. Questo spiegherebbe il ta-
glio drastico di prezzo per quello
cheJobshadefinito"ilmigliorede-
gli iPod".

Su Kashagan «ci sarà un negoziato e troveremo la soluzio-
nemiglioreper tutti».Lohadichiaratol’amministratoredele-
gato dell’Eni Paolo Scaroni in un’intervista sul numero di
«Economy» da domani in edicola. Scaroni esprime fiducia
anchesulleprospettivedellacollaborazioneconi russi: «Non
homotivipernonfidarmi -spiega- inoltre50annidirelazio-
ni con Eni i russi hanno sempre rispettato gli accordi.
IntantoilKazakhstanhafattosaperechenonintende impor-
re multe o sanzioni al consorzio guidato da Eni prima che
venga presentato il nuovo piano di sviluppo per Kashagan.
Ilgovernolocalepotrebbeinoltredecideredinonchiedereal-
la cordata internazionale un aumento della quota di petrolio
che gli spetta dal giacimento di Kashagan.
«Al momento non ci sono progressi» nelle trattative, spiega
però il vice ministro Daulet Erzoghin. Il governo locale, so-
stiene Erzoghin, è ancora in attesa di un piano che permetta
l’estrazione del greggio «il prima possibile».Erzoghin rimane
fiducioso che la cordata guidata da Eni sia in grado di «trova-
re un compromesso» sulle questioni sollevate.

Apple lancia l’iPod
di nuova generazione
che va su internet
Arriva “Touch” e Jobs lo definisce
«una delle sette meraviglie del mondo»

AEROPORTI

Per Malpensa
primi contatti
con Air One

ENI-KASHAGAN
Scaroni fiducioso: «Troveremo la soluzione»

ECONOMIA & LAVORO

Il telefonino I-Phone
è stato acquistato
finora da un milione
di persone. In Europa
tra ottobre e gennaio

■ di Toni De Marchi inviato a Londra

Steve Jobs della Apple mentre presenta l’iPod Nano a San Francisco Foto Ap

■ Primocontatto tra il presiden-
te della Regione Lombardia Ro-
berto Formigoni e il patron di Ai-
rOneCarloTotosul futurodeivo-
li che Alitalia abbandonerebbe
sullo scalo di Malpensa.
Ieri mattina, infatti, Toto avrebbe
telefonatoal governatoreper par-
lare «approfonditamente» del
dossier Alitalia-Malpensa. Dopo
che nei giorni scorsi il presidente
della Lombardia ha rilanciato
l’ipotesi di fare di Malpensa un
hubalivellomondialeanchesen-
za Alitalia, sono partiti i primi
contatti. Il presidente della regio-
ne Lombardia aveva invitato la
ex compagnia di bandiera a dire
quali voli da Malpensa intende
cancellare per trovare subito un
sostitutoacuiaffidaregli slot libe-
ri, su cui si è acceso l’interesse an-
che di compagnie internazionali.
L’obiettivo primario del Pirellone
è trovare qualcuno che decida di
puntare e investire sullo scalo mi-
lanese. «Abbiamo contatti con
moltecompagniemondialidipri-
maria importanza - aveva spiega-
to Formigoni nei giorni scorsi -
per capire quale è intenzionata a
far diventare Malpensa il suo se-
condo hub perchè non basta una
compagniachedisegnimolterot-
te, cheoggici sonomachesemu-
tanolecondizionidimercatopos-
sono non esserci più. Vogliamo
che la compagnia intenzionata
ad investire faccia tutto ciò che
Alitalia in questi anni ha promes-
so e non ha mai mantenuto».
Secondo le indiscrezioni del setti-
manale Economy, inoltre, da fer-
ragosto l’Alitalia starebbe trattan-
do riservatamente con Cgil e Cisl
per arrivare a un «accordo separa-
to» che possa prevedere l’accetta-
zione del piano di sopravvivenza
e transizione lanciato dal presi-
dentecondelegheoperativedella
compagnia, Maurizio Prato.
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EREDE «Per me è sempre stato un punto di

riferimento, un’icona per lo stile e l’elegan-

za», con una formale dichiarazione di stima,

Alessandra Facchinetti raccoglie l’eredità cre-

ativa di Valentino.

L’investitura ufficiale

della designer 35en-

ne è stata annunciata

in una nota dal Valentino
Fashion Group, controllato con
una quota del 60,18% dal fondo
di private equity Permira che ha
lanciato un’Opa sull’intero capi-
tale sociale della società. Ma nel-
l’ambiente il nome di Facchinet-
ti circolava già dallo scorso lu-
glio, quando si erano svolti a Ro-
ma i grandi festeggiamenti per i
45 anni di attività di Valentino.
La creatrice che sarà il direttore
artistico delle collezioni donna,
in attesa di debuttare in passerel-
lanelmarzo del2008,nonparla.
Non è dato conoscere nemme-
no il nome di chi disegnerà l’uo-
mo. Anche se «il team stilistico
delle collezioni maschili - prose-
gue la nota - verrà rafforzato per
valorizzarle in modo significati-

vo. Mentre, Maria Grazia Chiuri
e Pier Paolo Piccioli, già designer
degli accessori, continueranno a
lavorare su questa linea». L’ete-
rea figlia di Roby Facchinetti dei
Pooh, nonché sorella di Dj Fran-
cesco, è stata selezionata tra una
rosadicandidaticomeGianbatti-
staValli eAlberElbaz.«Puòinter-
pretare al meglio l’immagine di
Valentino - dichiara Stefano Sas-
si, amministratore delegato del
Valentino Fashion Group - dan-
do continuità alla maison». Che
nel primo semestre del 2007 ha
fatturato 120,7 milioni di euro.
Classe ’72,AlessandraFacchinet-
tidopoil liceosiè formataall’isti-
tuto Marangoni di Milano. Nel
settore ha mosso i primi passi da
Prada,comecoordinatoredeide-
signer della linea giovane Miu
Miu. In unacontinua escalation,
nel 2000 è entrata a far parte del
Gucci Group a fianco dell’allora
direttore artistico Tom Ford. Del
quale ha preso il posto nel 2004
con labenedizionedelWall Stre-
et Journal che la inserì fra i primi

10 manager emergenti d’Euro-
pa. Ma il sodalizio con Gucci è
durato solo due stagioni, inter-
rompendosi bruscamente «per
disaccordi con il management».
La creatività molto ricercata di
Facchinetti, che ne giustifica il
nuovo ruolo da Valentino, pro-
babilmente non era in linea con
la filosofia più commerciale del

marchio con le due G. Prima di
sostituire il re del rosso, Facchi-
netti ha completato la sua espe-
rienzanelgruppoMonclerdiRe-
mo Ruffini per il quale sta ulti-
mando la collezione primave-
ra-estate2008incalendarioaMi-
lano Moda Donna il 25 settem-
bre alla Rotonda della Besana.
Inizialmente, nel settore questo

matrimonio sembrava quasi
sproporzionato per l’alto profilo
di Facchinetti. Ma in silenzio e
lontano dalle passerelle, la stili-
sta ha rilanciato lo storico mar-

chio dei giubbini da paninaro.
Determinante inquestariqualifi-
cazione, il ruolo di Moncler
GammeRouge:minilineadisofi-
sticatissimi piumini d’alta moda

che ha riposizionato l’immagine
della vecchia giacca a vento, trai-
nando l’exploit del brand dal-
l’oblio post paninaro al fatturato
del 2006 di 90 milioni di euro.

SCOOTER Nonostante il momen-
to difficile per il mercato europeo
delle due ruote, il gruppo Piaggio
mantiene fermi i propri obiettivi per

il2007esiapprestaachiudere i conti del
primosemestrecon«grandesoddisfazio-
ne per tutti».
ÈquantohaannunciatoilpresidenteRo-
berto Colaninno, nel corso della presen-
tazione a Milano della Gilera GP800, un
superscooter da 75 cavalli di potenza in
grado di raggiungere i 200 chilometri
oraridivelocità, conuntelaio polivalen-
te che consente al mezzo di trovarsi a
proprio agio sia in città sia nei lunghi
viaggi. Il mezzo più veloce mai progetta-

to dallo storicomarchio, che per l’eserci-
zio in corso prevede un incremento del-
le vendite di circa il 7%. L’ultimo dei
nuovi prodotti del gruppo (si pensi al re-
cente ciclomotore a tre ruote e allo scoo-
ter ibrido) grazie ai quali Pontedera sta
contrastando il momento difficile del
comparto: «Piaggio è andata senz’altro
megliodell’annoscorso inagostoenegli
ultimi otto mesi, siamo aumentati in
quantità ed abbiamo tenuto le quote di
mercato».
Così, in attesa della pubblicazione previ-
sta per domani della propria semestrale,
il gruppo ha già anticipato di non dover
rivedere i target fissati nel piano indu-
striale per il 2007: «Il mercato delle due
ruote in generale ha rallentato - ha ag-
giunto Colaninno - ed è sempre un pro-
blemaquandoc’èunrallentamento.Ma

noi in Piaggio pensiamo di poterlo gesti-
re e di raggiungere ugualmente i nostri
obiettivi». Tanto che i conti del periodo
gennaio-giugno del 2007 assicureranno
«grande soddisfazione per tutti».
Per quanto riguarda Immsi, la holding
che controlla Piaggio, sono state escluse
nuove acquisizioni: «Adesso portiamo a
termine il risanamento di Rodriguez,
l’investimento di Is Molas sul progetto
di sviluppo immobiliare in Sardegna, e
seguiremo lo sviluppo di Piaggio». È in-
fatti in dirittura d’arrivo il processo di ri-
sanamento dei cantieri navali Rodri-
guez: «Quest’anno registreranno una
perdita inferiore a quella degli anni scor-
si, mentre il pareggio ce lo aspettiamo
per il 2008. Abbiamo salvato anche Ro-
driguez, c’è ancora molto da fare ma in
termini di espansione».

Moto: il mercato è debole, ma Piaggio accelera
Presentato il super-scooter Gilera GP800, su cui l’azienda conta per raggiungere gli obiettivi 2007

Alessandra, figlia di Roby Facchinetti dei Pooh, con alcune sue creazioni

ECONOMIA & LAVORO

Valentino, padrone straniero
ma la guida resta italiana
Alessandra Facchinetti (classe 1972) al vertice della casa
Una carriera tra Prada, Gucci e i piumini di Moncler

■ di Gianluca Lo Vetro / Milano

■ / Milano

Roberto Colaninno, con la nuova Gilera Foto Ansa
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Cambi in euro

A
Acea 26370 13,62 13,43 -1,95 -7,62 472 12,09 16,98 0,5400 2900,37
Acegas-Aps 15024 7,76 7,75 -0,70 -9,48 5 7,30 9,58 0,3000 425,52
Acotel 153294 79,17 79,12 -2,49 326,45 54 18,56 100,18 0,4000 330,14
Acq. Potab. 12077 6,24 6,15 -4,88 94,91 658 3,20 6,79 0,1000 157,50
Acsm 4277 2,21 2,22 0,86 -11,18 24 2,19 2,69 0,0350 103,54
Actelios 14880 7,68 7,51 -4,54 -10,73 124 7,22 9,45 0,1000 520,12
Aedes 9579 4,95 4,92 -4,47 -20,45 226 4,50 7,06 0,2500 503,45
Aeffe 6841 3,53 3,53 0,34 - 86 3,51 3,94 - 379,31
Aem 5046 2,61 2,59 -1,71 2,12 8389 2,31 2,96 0,0700 4690,92
Aem To 5090 2,63 2,61 -2,76 5,92 371 2,32 2,86 0,0600 1920,78
Aem To w08 1580 0,82 0,81 -3,71 5,78 63 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 35046 18,10 18,10 - -7,48 0 17,70 20,83 0,0630 163,53
Aicon 7089 3,66 3,72 -0,13 - 112 3,26 4,76 - 399,05
Alerion 1336 0,69 0,69 -4,29 44,86 3750 0,47 0,82 0,0050 276,00
Alitalia 1599 0,83 0,82 -1,05 -23,60 7651 0,75 1,13 0,0413 1145,27
Alleanza 18071 9,33 9,28 -2,00 -8,17 5044 9,01 10,74 0,5000 7901,09
Amplifon 12985 6,71 6,71 -1,63 3,46 957 5,89 7,22 0,0350 1330,40
Anima 5729 2,96 2,91 -1,92 -20,63 219 2,80 4,15 0,1520 310,69
Ansaldo Sts 18718 9,67 9,62 -2,02 7,42 88 8,79 10,71 - 966,70
Arena 334 0,17 0,17 -1,95 0,41 2859 0,17 0,23 0,0413 126,59
Arena w07 67 0,03 0,04 -2,67 -50,14 802 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3578 1,85 1,84 1,27 -16,27 213 1,71 2,21 0,0850 431,20
Asm 8142 4,21 4,17 -2,18 0,89 1127 3,72 5,10 0,1550 3255,95
Astaldi 12442 6,43 6,45 -2,02 13,45 197 5,53 7,71 0,0850 632,48
Atlantia 46548 24,04 23,89 -1,44 9,62 2053 21,76 25,96 0,3575 13743,95
Auto To-Mi 32806 16,94 16,77 -1,45 -3,10 137 15,79 19,99 0,2000 1490,98
Autogrill 29638 15,31 15,19 -1,87 9,08 1187 13,37 16,68 0,4000 3894,10
Azimut H. 22184 11,46 11,28 -4,20 10,20 858 9,78 13,44 0,2000 1663,29

B
B. Bilbao Viz. 32777 16,93 16,95 -0,88 -8,91 0 16,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12721 6,57 6,57 - 52,91 932 4,25 6,64 0,1000 5443,35
B. Carige 6891 3,56 3,55 -0,95 -2,71 1058 3,28 4,01 0,0750 4322,43
B. Carige risp 6967 3,60 3,60 - -12,31 2 3,52 4,20 0,0950 630,90
B. Desio 16743 8,65 8,67 -0,68 -0,38 67 7,66 9,78 0,0955 1011,70
B. Desio r nc 16176 8,35 8,33 -1,03 15,98 7 7,20 9,07 0,1150 110,29
B. Finnat 1787 0,92 0,92 -0,54 -9,68 147 0,91 1,12 0,0130 334,97
B. Generali 17818 9,20 9,12 -3,27 -4,69 181 9,07 11,87 - 1024,30
B. Ifis 18528 9,57 9,58 -1,03 -5,31 3 9,29 11,00 0,2400 278,05
B. Intermobiliare 14609 7,54 7,53 -0,40 -9,73 5 7,39 8,65 0,2500 1174,14
B. Italease 33064 17,08 16,82 -5,37 -62,32 4878 13,54 57,24 0,7800 1562,91
B. Popolare 34481 17,81 17,67 -2,39 -18,76 5922 17,48 24,66 - 11405,67
B. Profilo 4180 2,16 2,17 -0,46 -10,90 89 2,08 2,77 0,1470 274,13
B. Santander 26016 13,44 13,25 -2,21 -6,86 1 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36704 18,96 18,86 -0,11 -0,10 0 18,00 22,08 0,5200 125,11
B.P. Etruria e L. 27571 14,24 13,92 -1,78 -8,92 281 13,04 16,94 0,3000 767,99
B.P. Intra 23415 12,09 12,09 -0,67 -13,26 7 12,04 14,49 0,2000 680,73
B.P. Milano 20474 10,57 10,50 -3,45 -21,11 4997 9,86 13,89 0,3500 4388,57
B.P. Spoleto 21667 11,19 11,19 -0,09 -8,96 0 10,51 12,29 0,4100 244,83
BasicNet 3208 1,66 1,65 0,61 77,45 448 0,93 1,97 0,0930 101,07
Bastogi 562 0,29 0,29 11,38 8,36 24392 0,23 0,33 - 196,15
BB Biotech 117958 60,92 61,09 1,11 5,34 19 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7453 3,85 3,84 -2,89 -16,87 4 3,83 4,99 - -
Bco Popolare w10 2469 1,27 1,26 -4,12 -29,75 621 1,25 2,84 - -
Beghelli 2347 1,21 1,20 -2,76 125,74 298 0,54 1,92 0,0150 242,40
Benetton 22031 11,38 11,17 -2,89 -22,79 1075 10,95 14,79 0,3700 2078,48
Beni Stabili 1794 0,93 0,93 -1,58 -25,24 4442 0,88 1,42 0,0240 1773,49
Bialetti 4599 2,38 2,33 -3,52 - 0 2,28 2,64 - 178,13
Biesse 44147 22,80 22,36 -2,70 46,47 68 15,37 24,55 0,3600 624,56
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 9555 4,93 4,84 -1,31 21,82 86 3,97 5,74 0,1000 127,52
Bon. Ferraresi 79232 40,92 40,65 -0,54 7,51 3 35,94 43,79 0,0800 230,18
Brembo 19576 10,11 10,05 -1,91 4,97 144 9,05 12,21 0,2400 675,19
Brioschi 996 0,51 0,49 0,31 11,15 8332 0,43 0,65 0,0038 371,24
Bulgari 19806 10,23 10,16 -1,86 -5,86 1365 9,90 11,92 0,2900 3068,15
Buongiorno Spa 5565 2,87 2,84 -1,49 -27,06 296 2,68 4,01 - 259,25
Buzzi Unicem 40758 21,05 20,74 -4,16 -2,27 646 19,58 26,26 0,4000 3472,40
Buzzi Unicem r nc 28465 14,70 14,53 -3,66 0,31 39 13,45 18,91 0,4240 598,51

C
C. Artigiano 7826 4,04 4,01 -1,11 8,57 48 3,56 4,73 0,1635 575,56
C. Bergam. 67421 34,82 34,46 -1,71 14,20 1 30,49 41,02 1,0500 2149,33
C. Valtellinese 18931 9,78 9,73 -2,75 -7,56 694 9,78 11,98 0,4000 1570,08
Cad It 22867 11,81 11,73 -1,52 28,29 10 9,13 13,32 0,2900 106,05
Cairo Comm. 73133 37,77 37,68 -0,42 -13,45 7 36,74 50,56 2,5000 295,90
Caltagirone 14261 7,37 7,39 -0,81 -6,73 54 7,26 9,64 0,0800 884,68
Caltagirone Ed. 10622 5,49 5,48 -1,56 -13,42 47 5,27 6,60 0,1000 685,75
Cam-Fin. 3309 1,71 1,70 -1,05 18,68 277 1,44 1,92 0,0300 628,38
Campari 15186 7,84 7,80 -1,53 3,65 362 7,38 8,40 0,1000 2277,61
Cape Live 1776 0,92 0,92 -1,08 - 29 0,91 1,03 - 46,59
Capitalia 13273 6,86 6,80 -3,29 -5,32 23711 6,25 7,98 0,2200 17853,80
Carraro 14929 7,71 7,61 -3,54 82,14 141 4,13 9,45 0,1250 323,82
Cattolica Ass. 85118 43,96 44,03 -0,36 -2,55 62 41,03 48,07 1,5500 2083,32
Cdc 9044 4,67 4,62 -1,43 -29,57 3 4,49 6,81 0,5600 57,29
Cell Therap 5334 2,75 2,73 -2,57 -49,80 372 2,21 5,54 - -
Cembre 15331 7,92 7,86 -3,05 26,30 43 6,27 10,33 0,2200 134,61
Cementir 17818 9,20 9,22 -0,53 33,44 234 6,78 11,46 0,1000 1464,22
Cent. Latte To 8938 4,62 4,64 -0,81 4,43 5 4,34 4,92 0,0500 46,16
Chl 1639 0,85 0,84 -2,88 -0,17 397 0,78 1,20 - 110,19
Ciccolella 7894 4,08 4,02 -5,76 68,47 132 2,42 7,89 0,0516 48,92
Cir 5187 2,68 2,67 -1,29 5,02 2446 2,51 3,21 0,0500 2117,59
Class 3793 1,96 1,94 -2,22 50,90 478 1,30 2,55 0,0100 200,96
Cobra 14377 7,42 7,32 -4,18 -2,30 38 6,82 9,85 - 155,93
Cofide 2271 1,17 1,17 -0,59 5,68 316 1,11 1,41 0,0150 843,63
Cr Valtel w08 3824 1,98 1,97 -1,26 - 14 1,98 2,37 - -
Cr Valtel w09 4167 2,15 2,13 -2,11 - 30 2,15 2,62 - -
Credem 17961 9,28 9,15 -2,38 -14,96 385 9,05 12,38 0,3500 2615,72
Cremonini 4397 2,27 2,26 0,04 -6,16 138 2,07 2,83 0,0800 322,07
Crespi 2000 1,03 1,01 -2,79 13,74 132 0,91 1,41 0,0350 61,98
Csp 4967 2,56 2,56 -1,04 83,87 48 1,33 2,90 0,0500 85,31

D
D'Amico 7112 3,67 3,68 -1,71 - 215 3,15 4,10 - 550,77
Dada 43469 22,45 22,15 -1,20 36,29 32 16,38 24,11 - 361,38
Danieli 43334 22,38 22,02 -4,51 44,02 111 13,24 26,91 0,0800 914,88
Danieli r nc 31408 16,22 16,18 -1,77 67,24 154 8,45 19,03 0,1007 655,73
Data Service 13039 6,73 6,67 -0,96 98,20 93 3,34 7,79 0,5200 67,47
Datalogic 12051 6,22 6,19 -1,32 -7,67 8 6,04 6,94 0,0600 396,33
De' Longhi 8851 4,57 4,60 1,32 3,82 9 4,16 5,32 0,0600 683,36
Dea Capital 5394 2,79 2,77 -1,56 -1,94 514 2,59 3,58 - 854,10
Diasorin 21469 11,09 11,01 -2,15 - 29 11,09 12,67 - 577,74
Digital Bros 10072 5,20 5,20 -2,70 31,26 33 3,96 7,29 0,0800 73,40
Digital M. Techn. 111994 57,84 56,88 0,64 7,95 129 52,88 76,50 - 653,87
Dmail Gr. 22685 11,72 11,72 -0,69 13,46 3 9,49 13,68 0,1020 89,63
Ducati 3760 1,94 1,89 -6,75 112,38 10107 0,85 2,20 - 637,82

E
Ed. Espresso 7282 3,76 3,75 -1,24 -9,72 974 3,64 4,25 0,1600 1633,95
Edison 4097 2,12 2,12 -1,53 1,98 1737 2,03 2,54 0,0480 9907,58

Edison r 3921 2,02 2,02 -1,71 -10,79 8 1,92 2,55 0,0780 223,95
Edison w07 2320 1,20 1,24 4,39 -9,38 3 1,13 1,57 - -
Eems 10065 5,20 5,15 -2,39 -10,66 93 5,07 6,48 - 219,01
El.En 58340 30,13 29,97 -0,73 8,62 4 27,72 35,94 0,3000 145,36
Elica 6990 3,61 3,58 -1,16 -35,72 125 3,47 6,63 0,0400 228,60
Emak 11895 6,14 6,12 0,02 26,90 4 4,84 6,92 0,1750 169,88
Enel 14303 7,39 7,35 -2,05 -6,15 53300 7,20 8,54 0,4900 45671,91
Enertad 7689 3,97 3,90 -2,31 10,00 97 3,57 4,89 0,0207 376,76
Engineering I.I. 65911 34,04 34,06 -0,15 0,35 4 33,79 38,89 0,4800 425,50
Eni 48600 25,10 24,84 -1,39 -2,37 26995 22,94 28,53 1,2500 100534,51
Enia 20753 10,72 10,69 -1,37 - 114 10,07 11,39 - 1152,18
Erg 31615 16,33 16,34 -1,15 -6,88 913 15,25 21,43 0,4000 2454,42
Ergo Previdenza 8053 4,16 4,15 -0,41 -17,50 59 4,08 6,29 0,1740 374,31
Esprinet 23504 12,14 12,02 -1,68 -14,87 288 11,57 16,62 0,1400 636,14
Eurofly 6537 3,38 3,22 -9,53 -28,55 1443 2,65 4,72 - 45,09
Eurotech 15376 7,94 7,88 -2,21 -13,35 224 7,61 9,36 - 277,97
Eutelia 10493 5,42 5,39 0,65 -10,44 103 5,17 6,64 - 354,50
Everel Group 1141 0,59 0,58 -3,05 -1,57 510 0,50 0,78 0,0516 57,54
Exprivia 4171 2,15 2,13 -2,47 145,33 297 0,88 3,46 - 73,08

F
FastWeb 73598 38,01 37,78 -1,38 -13,73 115 36,22 48,45 3,7700 3022,10
Fiat 38418 19,84 19,54 -3,66 35,04 41643 14,44 23,77 0,1550 21671,28
Fiat priv 32971 17,03 16,84 -3,77 38,48 165 12,11 20,80 0,3100 1758,86
Fiat r nc 32669 16,87 16,70 -3,30 20,33 187 13,89 21,26 0,9300 1348,29
Fidia 22387 11,56 11,47 -2,38 109,68 35 5,44 19,46 0,1400 54,34
Fiera Milano 13736 7,09 7,04 3,82 -20,10 223 6,60 9,95 0,3000 240,43
Fil. Pollone 1961 1,01 1,02 0,20 10,94 30 0,91 1,48 0,0500 10,79
Finarte C.Aste 1219 0,63 0,63 -2,07 1,78 69 0,55 0,86 0,0362 31,53
Finmeccanica 41204 21,28 21,11 -2,90 2,36 3638 19,23 23,76 0,3500 9046,06
FMR Art'é 21148 10,92 10,77 -1,67 38,29 2 7,90 11,70 0,4000 39,10
Fondiaria-Sai 67072 34,64 34,31 -2,67 -5,10 421 32,92 39,98 1,0000 4337,73
Fondiaria-Sai r nc 46374 23,95 23,74 -3,02 -12,27 67 23,06 31,05 1,0520 1037,29
Fondiaria-Sai w08 15684 8,10 8,10 - -3,94 0 7,62 9,22 - -
FullSix 14427 7,45 7,52 0,85 -8,96 1 7,16 9,93 - 83,32

G
Gabetti Prop. S. 5495 2,84 2,85 1,46 -26,25 19 2,71 4,13 0,0700 141,54
Gasplus 14185 7,33 7,33 0,52 -20,77 34 6,93 9,25 0,0950 328,97
Gefran 9834 5,08 5,06 -1,31 4,08 6 4,88 5,72 0,2500 73,14
Gemina 5102 2,63 2,62 -2,79 -21,46 312 2,58 3,62 0,1000 960,40
Gemina r nc 4647 2,40 2,40 - -20,00 0 2,34 3,25 0,1200 9,03
Generali 57817 29,86 29,74 -1,62 -2,45 7515 27,54 32,06 0,7500 41997,70
Geox 26428 13,65 13,45 -1,88 14,70 465 11,85 14,37 0,1500 3532,96
Gewiss 11519 5,95 5,94 -1,33 1,61 10 5,50 6,87 0,1000 713,88
Grandi Viaggi 5034 2,60 2,59 -3,54 -5,93 16 2,44 3,02 0,0200 117,00
Granitifiandre 19022 9,82 9,78 -0,86 18,85 16 8,16 10,09 0,1200 362,14
Gruppo Coin 11815 6,10 6,06 0,40 40,60 66 4,34 6,84 - 806,31
Guala Closures 10417 5,38 5,34 -2,43 14,69 44 4,67 6,03 0,0880 363,82

H
Hera 5677 2,93 2,91 -1,26 -11,47 826 2,78 3,46 0,0800 2981,12

I
I. Lombarda 383 0,20 0,20 -1,05 -8,47 2492 0,18 0,24 - 811,63
I.Net 101654 52,50 52,53 0,15 16,46 47 45,08 54,90 2,0000 215,25
Ifi priv 49123 25,37 25,14 -2,48 9,21 318 22,86 31,38 0,6300 1948,45
Ifil 14038 7,25 7,17 -2,67 14,14 1577 6,21 8,50 0,1000 7529,94
Ifil r nc 13010 6,72 6,54 -4,03 16,21 24 5,72 7,91 0,1207 251,18
Ima 32886 16,98 16,93 -0,84 50,49 59 11,14 17,34 0,6500 613,12
Imm. Grande Dis. 6157 3,18 3,15 -3,25 -15,25 336 2,88 4,36 0,0350 983,41
Immsi 3845 1,99 1,94 -3,48 -6,36 695 1,74 2,54 0,0300 681,60
Impregilo 10133 5,23 5,19 -1,91 24,62 4120 4,14 6,98 0,0300 2100,92
Impregilo r nc 18937 9,78 9,78 - 53,58 0 5,85 12,63 0,0404 15,80
Indesit Comp. 28903 14,93 14,86 -3,03 19,92 504 12,15 18,46 0,3850 1695,50
Indesit r nc 27456 14,18 14,18 - 10,19 0 12,64 25,95 0,4030 7,25
Intek 1594 0,82 0,82 -1,02 2,79 191 0,78 1,00 0,0190 286,32
Intek r nc 2020 1,04 1,05 - - 70 1,01 1,27 0,2172 15,83
Interpump 14439 7,46 7,39 -1,53 8,47 138 6,88 8,85 0,1800 595,97
Intesa Sanp. r nc 9776 5,05 4,99 -2,92 -10,40 3043 4,98 6,03 0,3910 4708,14
Intesa Sanpaolo 10504 5,42 5,38 -2,96 -6,93 90132 5,25 6,24 0,3800 64282,63
Invest e Svil w09 142 0,07 0,07 -2,51 - 1 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 499 0,26 0,25 -4,52 9,37 1418 0,20 0,34 0,0361 62,48
Ipi Spa 10162 5,25 5,20 -2,80 -34,05 12 4,91 8,09 0,5000 214,04
Irce 5807 3,00 3,01 0,27 2,64 6 2,83 3,98 0,0200 84,36
Isagro 13304 6,87 6,77 -2,02 -9,84 26 6,41 8,63 0,3000 120,59
It Holding 3727 1,93 1,91 -1,09 23,71 856 1,42 2,20 0,0258 473,31
It Way 15285 7,89 7,85 -1,67 8,87 16 6,93 8,18 0,1000 34,87
Italcementi 35360 18,26 18,05 -1,98 -15,80 1209 17,22 24,64 0,3600 3234,52
Italcementi r nc 23601 12,19 12,17 -1,27 -9,29 243 11,43 15,79 0,3900 1285,10
Italmobiliare 188593 97,40 97,21 -1,21 20,63 27 79,22 106,64 1,4500 2160,58
Italmobiliare r nc 123495 63,78 63,50 -0,91 -1,94 25 59,82 83,15 1,5280 1042,37

J
Jolly H. 48271 24,93 24,93 0,73 0,56 0 23,63 26,40 0,0500 498,60
Juventus FC 2676 1,38 1,37 -1,58 -10,88 147 1,27 1,77 0,0120 278,55

K
Kaitech 853 0,44 0,44 -1,68 9,77 114 0,39 0,51 - 39,34
Kme Group 3648 1,88 1,86 -2,56 7,98 265 1,59 2,28 0,0230 435,64
Kme Group rsp 3598 1,86 1,85 -2,06 18,58 8 1,47 2,32 0,1086 35,44
KME Group w09 675 0,35 0,34 -1,20 -13,02 172 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4138 2,14 2,13 0,23 -10,06 2 2,10 2,59 0,0400 66,25
Landi Renzo 6165 3,18 3,19 -1,58 - 864 3,13 4,30 - 358,20
Lavorwash 4572 2,36 2,29 0,13 15,57 272 2,00 3,35 0,0200 31,48
Lazio 726 0,38 0,38 1,08 -7,86 14 0,36 0,42 - 25,40
Linificio 5575 2,88 2,88 - -7,81 26 2,75 3,32 0,0300 79,60
Lottomatica 50827 26,25 25,99 -2,88 -17,14 750 25,49 33,78 0,7900 3979,24
Luxottica 49336 25,48 25,34 -1,55 8,56 1177 22,98 28,90 0,4200 11772,41

M
Maffei 5929 3,06 3,06 - 18,45 7 2,51 3,49 0,0510 91,86
Management e C 1653 0,85 0,85 -2,30 -7,56 610 0,84 0,95 - 465,75
Marazzi Group 19241 9,94 9,88 -2,23 3,54 30 9,23 11,89 0,2300 1015,88
Marcolin 5348 2,76 2,75 -1,08 34,08 11 2,06 3,30 0,0290 171,63
Mariella Burani 45173 23,33 23,24 -1,82 15,32 87 19,74 26,92 0,1800 697,75
Marr 14842 7,67 7,62 -1,37 6,16 30 7,04 8,58 0,3600 509,92
Marzotto 7679 3,97 3,96 -0,08 16,92 31 3,34 4,04 0,0800 280,49
Marzotto r 7683 3,97 3,97 - 13,37 0 3,31 4,20 0,1000 12,94
Mediacontech 20447 10,56 10,64 -0,79 45,15 10 7,09 11,06 0,6000 98,02
Mediaset 14894 7,69 7,67 -1,66 -15,76 6794 7,52 9,50 0,4300 9086,00
Mediobanca 30084 15,54 15,49 -1,89 -14,00 4648 15,15 18,36 0,5800 12726,33
Mediolanum 10330 5,34 5,28 -3,81 -14,20 4641 5,19 6,77 0,1150 3890,36
Mediterr. Acque 10270 5,30 5,20 -5,79 38,99 685 3,82 6,54 0,0400 406,74
Meliorbanca 6357 3,28 3,27 -1,83 -13,61 107 3,23 4,88 0,1300 414,52
Mid Ind Cap w10 2128 1,10 1,09 -0,55 - 15 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 - - 9 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 11323 5,85 5,77 -2,81 -5,66 985 5,30 7,36 0,3000 2645,46
Milano Ass r nc 11606 5,99 5,97 -1,78 -2,12 55 5,75 7,33 0,3200 184,25

Mirato 16044 8,29 8,25 -0,72 -5,69 2 7,77 9,43 0,3000 142,52
Mittel 10328 5,33 5,34 0,60 -6,34 152 4,96 6,93 0,2400 352,04
Mondadori 13445 6,94 6,92 -1,35 -12,69 868 6,56 8,65 0,3500 1801,48
Mondo TV 34227 17,68 17,77 3,90 -19,69 88 16,91 23,08 0,3500 77,85
Monrif 1963 1,01 1,01 -0,88 -21,76 205 1,01 1,30 0,0240 152,10
Monte Paschi Si 8856 4,57 4,57 -1,68 -7,37 9728 4,56 5,25 0,1700 11199,40
Montefibre 1158 0,60 0,60 -2,25 16,76 299 0,46 1,02 0,0300 77,78
Montefibre r nc 1134 0,59 0,58 -2,52 20,42 62 0,48 0,94 0,0500 15,22
MutuiOnline 10152 5,24 5,23 -2,39 - 85 4,77 6,33 - 207,16

N
Nav. Montanari 6837 3,53 3,53 -1,81 -7,18 200 3,25 4,41 0,1050 433,81
Negri Bossi 1785 0,92 0,92 -1,52 -15,98 46 0,88 1,13 0,0400 40,61
Negri Bossi w10 771 0,40 0,41 1,10 -40,80 31 0,38 0,70 - -
Nice 11240 5,80 5,82 -2,68 -11,46 146 5,39 6,77 0,0730 673,38

O
Olidata 2649 1,37 1,35 -2,31 51,83 187 0,90 3,31 0,0440 46,51
Omnia Network 7410 3,83 3,81 -1,76 - 16 3,54 5,35 - 99,25

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13231 6,83 6,81 -0,09 9,19 30 6,25 7,59 0,1900 309,91
Parmalat 5083 2,63 2,61 -3,34 -22,50 8119 2,39 3,45 0,0250 4336,38
Parmalat w15 3206 1,66 1,64 -4,43 -30,65 225 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 40100 20,71 20,50 -0,39 44,14 54 14,37 23,48 0,3000 571,60
Piaggio 6403 3,31 3,29 -0,15 5,39 1011 3,07 3,92 0,0300 1309,71
Pininfarina 47497 24,53 24,50 -2,00 -2,00 0 23,48 26,85 0,3400 228,55
Pirelli & C r nc 1539 0,79 0,78 -1,18 10,51 304 0,72 0,85 0,0364 107,12
Pirelli & C R.E. 75921 39,21 38,89 -2,46 -25,43 126 36,52 60,28 2,0600 1670,24
Pirelli & C. 1591 0,82 0,81 -2,75 8,22 32656 0,75 0,93 0,0210 4300,60
Poligr. Ed. 2573 1,33 1,33 -1,78 -8,41 12 1,31 1,72 0,0260 175,43
Poligrafica S.F. 47458 24,51 24,34 -1,82 -12,78 5 22,87 30,10 0,3615 29,27
Poltrona Frau 5644 2,92 2,88 -0,03 -2,02 310 2,57 3,17 0,0150 408,10
Polynt 5801 3,00 2,98 -2,87 16,62 175 2,19 3,55 0,0900 309,19
Premafin 4240 2,19 2,19 -2,02 -12,50 107 2,09 2,74 0,0150 898,65
Premuda 3193 1,65 1,65 -0,06 4,24 406 1,44 1,71 0,0600 232,12
Prima Ind. 68254 35,25 35,22 -0,23 56,81 16 22,30 42,57 0,6500 162,15
Prysmian 36321 18,76 18,99 2,13 - 525 15,69 21,11 - 3376,44

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1290 0,67 0,66 -0,82 17,41 161 0,56 1,02 0,0516 34,65
RCS Mediag. r nc 5414 2,80 2,77 -1,42 -12,13 33 2,71 3,37 0,0500 82,06
RCS Mediagroup 7896 4,08 4,07 -1,24 6,59 584 3,75 4,33 0,0300 2987,83
RDB 9201 4,75 4,77 -1,28 - 20 4,67 5,38 - 217,93
Recordati 12187 6,29 6,30 0,10 8,63 856 5,54 6,48 0,1850 1305,44
Reno De Medici 1204 0,62 0,62 -1,51 18,51 303 0,52 0,72 0,0165 167,39
Reply 48949 25,28 24,91 -3,56 27,55 3 19,76 28,07 0,2800 229,23
Retelit 708 0,37 0,36 -2,07 -19,34 1607 0,32 0,46 - 154,44
Ricchetti 3100 1,60 1,59 -2,09 4,64 29 1,53 1,87 0,0230 85,73
Risanamento 10406 5,37 5,30 -3,67 -34,63 547 4,79 8,81 0,1030 1474,29
Roma A.S. 1253 0,65 0,65 -0,54 -2,16 99 0,58 0,71 - 85,76

S
Sabaf 54022 27,90 27,91 -0,50 7,64 5 24,96 30,64 0,7000 321,78
Sadi Serv.Ind. 4417 2,28 2,27 -1,73 -3,18 18 2,27 3,48 0,1500 211,45
Saes G. 52512 27,12 27,02 -1,71 -6,77 6 25,35 32,53 1,4000 414,16
Saes G. r nc 42579 21,99 21,71 -2,16 -5,50 13 20,04 27,47 1,4160 164,06
Safilo Group 6930 3,58 3,59 -1,24 -20,68 1118 3,38 4,89 0,0200 1021,43
Saipem 52589 27,16 26,94 -2,60 36,03 3799 18,32 28,01 0,2900 11984,40
Saipem r 59056 30,50 30,50 - 54,74 0 19,10 30,50 0,3200 4,85
Saras 8494 4,39 4,36 -1,80 7,79 1177 3,88 4,87 0,1500 4172,04
Sat 26426 13,65 13,64 0,10 - 12 13,37 15,23 - 134,57
Save 54119 27,95 28,16 2,03 10,74 2 24,70 30,42 0,4300 773,38
Schiapparelli 107 0,06 0,05 -2,32 16,70 1679 0,05 0,09 0,0155 33,66
Seat P. G. 792 0,41 0,41 -2,78 -11,66 50180 0,37 0,49 0,0070 3357,07
Seat P. G. r 759 0,39 0,39 -1,68 0,59 266 0,37 0,45 0,0076 53,37
Sias 21628 11,17 11,17 0,19 -1,17 302 10,76 12,86 0,1500 1424,17
Sirti 4980 2,57 2,57 -0,08 20,81 253 2,13 2,73 1,0000 570,92
Smurfit Sisa 4744 2,45 2,45 2,51 -5,84 0 2,31 2,65 0,0100 150,92
Snai 14505 7,49 7,43 -1,41 14,02 836 6,20 8,66 0,0387 875,14
Snam Rete Gas 8394 4,34 4,33 0,02 -0,07 9099 3,99 4,89 0,1900 8480,51
Snia 2229 1,15 1,14 -2,81 -32,93 1446 0,94 1,85 0,0487 81,39
Snia w10 102 0,05 0,05 0,19 -35,34 421 0,04 0,08 - -
Socotherm 18956 9,79 9,80 -1,52 -22,87 121 9,69 12,72 0,0500 377,40
Sogefi 12367 6,39 6,44 0,50 8,51 80 5,74 7,44 0,2000 726,48
Sol 10864 5,61 5,62 -2,14 18,03 49 4,73 6,10 0,0680 508,92
Sopaf 1091 0,56 0,56 -0,25 -22,94 1106 0,53 0,75 0,0620 237,64
Sorin 3174 1,64 1,63 -1,99 -2,61 490 1,55 2,00 - 771,01
Stefanel 5865 3,03 2,99 -1,09 -1,82 26 2,67 3,79 0,0400 164,16
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 24947 12,88 12,81 -1,38 -8,72 6752 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14038 7,25 7,25 0,28 30,02 10 5,51 7,42 0,1400 137,93
Tas 39790 20,55 20,52 -0,15 -6,04 4 18,64 27,24 1,7500 36,42
Telecom I. Media 539 0,28 0,28 1,78 -22,61 14679 0,25 0,36 0,1643 916,77
Telecom Ita Med. r nc 523 0,27 0,27 - -22,06 95 0,23 0,35 0,1679 14,84
Telecom Italia 4010 2,07 2,06 -2,56 -10,27 141926 1,90 2,43 0,1400 27711,53
Telecom Italia r 3205 1,66 1,64 -2,09 -14,19 27085 1,51 2,02 0,1510 9973,23
Tenaris 32665 16,87 16,78 -1,86 -11,95 4239 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4953 2,56 2,55 -1,28 -1,46 9781 2,41 2,85 0,1400 5117,22
Tiscali 4089 2,11 2,10 -2,10 -16,92 2696 2,02 2,84 - 896,36
Tod's 122992 63,52 63,27 -1,34 2,73 20 61,00 71,04 1,2500 1936,15
Trevi 24829 12,82 12,61 -4,52 32,96 225 9,26 14,30 0,0500 820,67
Trevisan Comet. 12241 6,32 6,29 -1,10 94,22 258 3,23 8,41 0,0700 177,26
Txt e-solutions 34613 17,88 17,70 -1,19 -4,46 4 17,27 20,93 0,4000 46,89

U
UBI Banca 36034 18,61 18,50 -2,58 -11,00 3005 17,90 22,56 0,8000 11894,51
Uni Land 960 0,50 0,50 -0,24 -15,96 3110 0,42 0,63 0,0050 533,15
Unicredito 11912 6,15 6,08 -3,69 -8,94 180203 5,92 7,65 0,2400 64123,67
Unicredito r 12404 6,41 6,32 -2,96 -3,19 22 6,20 7,64 0,2550 139,05
Unipol 4932 2,55 2,53 -2,84 -7,25 5626 2,28 3,08 0,1200 3769,27
Unipol priv 4597 2,37 2,37 -1,34 -3,93 4122 2,13 2,77 0,1252 2164,00

V
V.d. Ventaglio 1541 0,80 0,79 -0,09 -18,37 146 0,71 0,98 0,0700 82,35
Valentino F.G. 66569 34,38 34,59 -0,97 11,33 29 30,11 36,75 0,6500 2547,77
Vianini I. 6425 3,32 3,33 -2,06 -0,21 16 3,16 3,98 0,0500 99,89
Vianini L. 24802 12,81 12,86 -1,71 35,24 21 9,36 14,19 0,1200 561,00
Vittoria 26804 13,84 13,85 -0,04 12,97 11 11,88 14,94 0,1600 451,89

W
Warr Intek 08 251 0,13 0,13 -4,30 - 61 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9739 5,03 5,00 -1,61 - 257 4,75 5,92 - 402,40
Zucchi 6467 3,34 3,34 -1,07 11,30 0 3,00 3,93 0,0300 81,42
Zucchi r nc 6914 3,57 3,57 -0,36 2,76 9 3,42 4,11 0,2800 12,24

1,3588 dollari +0,001
157,1100 yen +0,270
0,6760 sterline +0,001
1,6462 fra. svi. -0,000
7,4489 cor. danese +0,000
27,6400 cor. ceca -0,005
15,6466 cor. estone +0,000
7,9105 cor. norvegese -0,019
9,3948 cor. svedese +0,006
1,6553 dol. australiano +0,009
1,4329 dol. canadese +0,002
1,9643 dol. neozelandese +0,023
255,7500 fior. ungherese +0,080
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8225 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,62 3,22
Bot a 6 mesi 98,23 3,59
Bot a 12 mesi 96,22 3,59

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Le borse europee chiudono in
profondo rosso sulla scia
dell’allarme lanciato dall’Ocse
e dei deludenti dati Usa.
L’Organizzazione di Parigi ha
tagliato le stime di crescita per
il 2007 dell’ Ue, degli Usa e di
tutto il G7, effetto inevitabile
dell’impatto della crisi dei
mutui subprime. Da
oltreoceano, intanto,
continuano ad arrivare segnali
deludenti. Le vendite delle case
negli Stati Uniti, crollate del
12,2% a luglio, dimostrano che
la crisi del mercato

immobiliare Usa è ancora in
corso, un segnale che scoraggia
i titoli finanziari. I più colpiti i
bancari: a registrare le perdite
maggiori sono state Hsbc, Bnp
Paribas, Royal Bank of Scotland
e Unicredit. L’indice Ftse a
Londra ha terminato gli
scambi in calo dell’1,66%, il
Cac 40 di Parigi ha ceduto il
2,14% a quota 5,551 e il Dax
30 di Francoforte ha perso
l’1,61% a 7.597 punti. Lo Smi a
Zurigo ha lasciato sul terreno
l’1,37% a quota 8.843 e il
Mibtel ha archiviato la seduta
con una perdita del 2,15% a
30.774 punti.

Borsa

l produttore serbo di
automobili Zastava sarà messo
in vendita a dicembre. Ad
annunciare l’asta è stato il
ministro serbo dell’Economia,
Mladjan Dinkic. «Stiamo
anche preparando la vendita
della Zastava camion e
vogliamo trovare buoni
partner per entrambe
le società entro la fine del
2008», ha detto Dinkic.
Stando alle parole di Dinkic,
per la Zastava auto hanno
manifestato il proprio interesse
la Ford, la Fiat,

gli indiani della Tata e alcune
società cinesi.
«La Serbia è pronta ad offrire le
migliori condizioni possibili
agli investitori che vogliono
entrare nel settore auto»
ha dichiarato il ministro.
Il segretario generale per i
rapporti economici esteri,
Jasna Matic, ha affermato che
la Zastava camion è nel mirino
della società russo-cinese Ams:
«Vogliono costruire un
impianto in Serbia - ha
aggiunto - e produrre mezzi
destinati sia al mercato
regionale che a quello
europeo».

Augusta Westland, società del
gruppo Finmeccanica, è
«pronta a diventare il futuro
partner strategico di
Pzl-Swidnik e parteciparne il
capitale qualora le autorità
polacche confermino
l’intenzione di privatizzare la
società» Loha reso noto un
comunicato del gruppo
italiano, sottolineando che
«l’iniziativa consentirebbe di
sviluppare ulteriormente la
stretta collaborazione già in
essere tra le due aziende e
garantirebbe ulteriori

opportunità di crescita alla
Pzl-Swidnik».
L’Agusta Westland collabora
con successo con Pzl-Swidnik
da 11 anni e, a fronte delle
opportune condizioni, è
pronta ad investire nella
società ritenendo che le
capacità e le competenze della
Pzl-Swidnik possano
contribuire ai programmi di
espansione di AgustaWestland.
Le due aziendevantano solide
relazioni che risalgono al 1997
quando Pzl-Swidnik iniziò a
produrre le fusoliere degli
elicotteri agustawestland circa
circa 60 dipendenti.

In profondo rosso

Dada, società
controllata dal gruppo
Rcs, ha chiuso il primo
semestre dell’anno con
ricavi consolidati a
quota 73,3 milioni di
euro (+50% rispetto ai
48,7 milioni dello stesso
periodo del 2006) e con
un utile netto cresciuto
da 4,5 a 6,5 milioni. Il
margine operativo lordo
si è attestato a 10,3
milioni di euro (+43%)
mentre la posizione
finanziaria netta è
migliorata da 11,8
milioni di euro del 31
dicembre 2006 ai 17
milioni attuali.

Aeroflot, compagnia
di bandiera russa
controllata dallo Stato
per il 51,1%, acquisterà
22 Airbus-350XWB e 22
Boeing-787
Dreamliners. Lo ha
deciso un’assemblea
dei soci. La società
spenderà in totale 5,8
miliardi di dollari e
riceverà gli Airbus tra il
2014 e il 2019 e i
Boeing tra il 2014 e il
2016.

Finaval, compagnia
di trasporti petroliferi in
via di quotazione a
Piazza Affari, ha
realizzato nel primo
semestre un utile netto
consolidato di circa 2,8
milioni (1,45 nel primo
semestre 2006). I ricavi
consolidati ammontano
a circa 22,3 milioni,
considerati al netto dei
costi di viaggio. Finaval,
che possiede una flotta
di petroliere, ha ceduto
intanto la flotta gasiera
nel corso dell’ultimo
periodo.

Gilera (gruppo
Piaggio) stima vendite
in rialzo del 17% a oltre
40mila quest’anno
verso il 2006. Così
Daniele Bandiera,
direttore generale ha
presentato alla stampa
l’hyperscooter gp 800,
prezzo 9.200 euro iva
inclusa, disponibile da
fine ottobre-inizio
novembre. Il modello,
nel quale sono stati
investiti 16 milioni di
euro, ha una velocità
massima di circa 200
km/ora.

Il Cda Marzotto ha
approvato all`unanimità
l`offerta pubblica di
acquisto residuale sulle
azioni ordinarie e
l`offerta pubblica di
acquisto volontaria
per le risparmio
convertibili di Marzotto,
promossa da Wizard. Il
corrispettivo dell`offerta
residuale sarà fissato
dalla Consob mentre il
corrispettivo dell`offerta
volontaria è fissato a
3,99 euro. all’offerta
residuale.

Kerself di Correggio,
quotata in Borsa,
ha ottenuto da Consob
il nulla osta alla
pubblicazione del suo
“Prospetto Informativo
di offerta al pubblico per
3.499.420 azioni, tutte
ordinarie, della società
da offrire in opzione agli
azionisti.

Punta su Zastava
Fiat

Si allarga in Polonia
Agusta
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AVANTI CON FATICA Con sofferenza e

cuore gli azzurri battono la Polonia 79-70 e

conquistano l’accesso al secondo turno de-

gli Europei. Prossime avversarie Lituania, Tur-

chia e Germania, con

la speranza di vedere

finalmente un’altra

italia. «Si soffre e non

so perché - dice un esausto Di-
no Meneghin - i nostri giocato-
ri sonopiùfortidiquellochedi-
mostrano sul campo. In allena-
mento fanno ottime cose, poi
in partita commettono errori e
si smarriscono. La cosa che più
cipiaceeci soddisfaèaversupe-
rato il turno con fatica e soffe-
renza.Speriamochequestopri-
mo obiettivo raggiunto ci dia
piùtranquillitàeci facciarende-
re meglio. Ci vuole più conti-
nuità, ci vuole gioco di squa-
dra, non si va da nessuna parte
sesigiocacomesingoli».Nel se-
condo quarto della gara di ieri,
veroepropriospareggioperevi-

tare l’eliminazione dopo i ko
con Slovenia e Francia, si vede
finalmente una grande Italia:
difesaauomoaggressiva, ritmo
sostenuto e rapidi cambi di
fronte. Belinelli (alla fine 20
punti), Basile (12) e Bargnani
(19) sono cecchini infallibili da
fuori, un parziale di 10-0 porta
gli azzurri a +14 (36-22). Prima
del riposo, però, la Polonia si fa
sotto e il vantaggio si assotti-
glia: al 20’ solo +6, 41-35. Nel
terzo quarto l’Italia torna a +12
(50-38) ma Wojcik, una mina
vagante nella difesa italiana, ri-
cuce in parte lo strappo
(47-54). Grazie ad una «tripla»
di Pluta il risultato torna in di-
scussione ma a questo punto è
Basile a ridare fiato alla squadra
(57-50).Traalti ebassi ilvantag-
gio azzurro oscilla tra le cinque
eleotto lunghezze.A3’52’’dal-
la fine Recalcati ributta nella
mischia Bargnani. In un finale

carico di tensione gli azzurri
«tengono»ilvantaggioe la sire-
naèaccoltacomeunaliberazio-
ne da un incubo.
PROGRAMMA 2ª FASE Gra-
zie al successo sulla Polonia
l’Italia accede al gruppo F che
comprende Slovenia (4 punti)
e Francia (2), già affrontate nel
primo girone, più le tre qualifi-
cate del gruppo C: Lituania (4),
Germania (2) e Turchia (0). In
questa seconda fase le squadre
portano dietro i punti conqui-
stati negli scontri diretti, per
questo Slovenia e Lituania (a
punteggio pieno finora) parti-
ranno da 4 punti mentre Fran-
cia e Germania da 2.
PROSSIMI INCONTRI. Questo
il calendario dei prossimi ma-
tch degli azzurri, tutti in pro-
grammaaMadrid: sabato8 Ita-
lia-Lituania (ore 16,30); lunedì
10 Italia-Turchia (ore 19); mer-
coledì 12 Germania-Italia (ore
19). Le prime quattro squadre
del girone F accedono ai quarti
di finale e saranno opposte
(con il criterio dell’eliminazio-
ne diretta: 1ª contro 4ª, 2ª con-
tro 3ª, 3ª contro 2ª e 4ª contro
1ª)alleprimequattroformazio-
ni del girone E in cui sono inse-
rite: Russia e Croazia (4 punti),
Grecia e Spagna (2), Israele e
Portogallo (0).

RUGBY Al via i campionati del mondo con i neozelandesi favoriti insieme ad Australia, Sud Africa, Irlanda e galletti che giocano in casa. Ma gli All Blacks devono sfatare una maledizione...

Cinque aspiranti regine per la mischia mondiale in Francia
NUOVA ZELANDA GliAllBlacks
devono togliersi di dosso una ma-
ledizione:essere lasquadrapiùfor-
tetraunmondialee l’altroepoi fal-
lire, regolarmente, l’appuntamen-
to più importante. Hanno vinto
solo la prima edizione mondiale
del 1983, ma si giocava in Nuova
Zelanda e per inviti: nel periodo di
passaggio tra dilettantismo e pro-
fessionismo. Nelle quattro World
Cup successive, i Kiwi hanno rag-
giunto una solavolta la finale - nel
’95 a Johannesburg - perdendo
contro il Sudafrica. Anche questa
volta, l’unico ostacolo che incon-
trano per la seconda conquista del
mondiale, non è tecnico, né atleti-
co:stanella lorotestadisupercam-
pioni. Al di là del risultato, vedere
gliAllBlacksè come leggere il silla-
bario del buon rugby: conquista e
controllo dell’ovale (nella touche
ed in mischia), perfetta occupazio-
ne degli spazi, avanzamento velo-
ceversolametaeunadifesabenor-
ganizzata. La conquista del Tri Na-
tions 2007, a poche settimane dal
mondiale, ha confermato che i
“TuttiNeri”sonolasquadradabat-
tere. Qualche sbavatura e imperfe-
zione? Nella fase della conquista
dell’ovale e nel gioco al piede. Par-
tono super favoriti: 40% di proba-
bilità di vittoria.
AUSTRALIA Che carattere: non
cedono fino all’ultimo secondo
delmatchenonperdonomai late-
sta. Il punto di forza dei
“Wallabies” sta proprio nella loro
forza caratteriale. Rimangono
“sereni” anche quando subiscono

e sono capaci di ribaltare in ogni
momento il risultato: anche all’ul-
timominuto.Lasquadraaustralia-
na è come un cobra che incanta
con spostamenti dell’ovale da una
parte all’altra del campo, per poi
colpireognierroreavversario. Il lo-
ro è sempre lo stesso gioco: rigido,
lucido, organizzato, con un siste-
ma difensivo impenetrabile, una
vera e propria linea Maginot. Un
punto debole? In questo momen-
to mancano di fluidità tra il gioco
della mediana e la penetrazione
dei tre-quarti. Senza dubbio è la
squadra più blasonata: due titoli
mondiali conquistati, una finale
persaedunasemifinale.Sonoquel-
lichehannofattomeglionellasto-
ria del mondiale: 20% di successo.
SUDAFRICA Gli Springboks so-
nosemprelasquadracapacedisvi-
luppareungiocomoltofisico:gua-
dagnano metri con un pacchetto
di mischia potente, commettono

pochierrori e segnanomolti punti
grazieacalciatori temibili.Costrui-
sconograndi imprese (gliunicinel
2005 e nel 2006 a battere gli All
Blacks) e subito dopo incappano

in sconfitte umilianti (disfatta lo
stesso anno contro l’Australia con
49 punti di differenza). Tuttavia,
difettano di un gioco strutturato e
spesso vanno in affanno rispetto
aldinamismo del rugby moderno.
Dipendono molto dalla perfor-
mance della linea arretrata dei
tre-quarti e dalla loro capacità di
raccogliere il frutto di un mostruo-
so lavoro fisico del pack. Purtrop-
po rischiano di perdere la concen-
trazione dietro alle continue pole-
michedellequotetrabianchiene-
ri da schierare nel XV di partenza.
Per la «Rainbow Nation» 20% di

probabilitàdivittoria:pensandoal
titolo vinto nell’85 a Johanne-
sburg,nella finalecontro la Nuova
Zelanda.
FRANCIA Quello dei galletti è un
cuorematto chebattedipaurae di
speranza. Tutta la Francia non sta
più nella pelle. Vuole conquistare
il primo titolo mondiale di rugby,
uno sport talmente considerato,
che il coach Bernard Laport è stato
promosso, dal Presidente Sarkozy,
SegretariodiStatoalleattivitàspor-
tive.Presentanounasquadrafisica-
mente molto forte grazie ad un
campionatonazionaletonico,atle-

tico, competitivo che abitua gli at-
letiaperformanceelevate.Neldna
dei rugbisti francesi c’è una spicca-
taattitudinealloscontrofisico,ma
anchelavogliadigiocareperstupi-

re e divertirsi. Il loro gioco è spu-
meggiante (un rugby champagne)
rispetto a quello più rigido e strut-
turato degli anglosassoni e dei
guerrieri dell’emisfero sud. Sta in
questa miscela tra rispetto dei fon-
damentali di gioco, abitudine ed
attitudine allo scontro fisico ed
estroefantasiaindividuale, il segre-
to del successo dei "blues". Il loro
tallone d’Achille sta in una certa
fragilità psicologica del gruppo e
nonhacertogiovato l’umiliazione
subita dagli All Blacks lo scorso lu-
glio: sconfitta per 61-10, la peggior
della storia. Sono super caricati

d’orgoglionazionale,vengonodal-
lavittorianell’ultimo"6Nazioni"e
soprattutto giocano in Francia: un
margine del 15% per alzare la
"World Cup".
IRLANDANelparterredeipossibi-
li vincitori del mondiale scende
l’Inghilterraesaleasorpresal’Irlan-
da. La nazionale del «Trifoglio» è
riuscita a togliersi un po’ di anni,
inserendo un pacco digiovani che
hanno subito legato con i senato-
ri. È uscito fuori un XV quadrato
neifondamentali,organizzatonel-
la fase del possesso e dinamico in
attacco,dovestail suopuntodifor-
za: la linea dei tre-quarti. Al tradi-
zionalerugbyanglosassone,perde-
finizione metodico e computeriz-
zato, gli irlandesi hanno aggiunto
fantasia e velocità; grazie alla cop-
pia di trequarti centro più efficace
e perforante del pianeta ovale. Se
superano il ferreo girone D (con
Francia e Argentina) possono arri-
vare, per la prima volta, alla finale.

LA NAZIONALE FEMMINILE di ginnastica ar-

tistica è arrivata quarta nella classifica a squa-

dre al Mondiale in corso di svolgimento a Stoc-

carda. La medaglia d’oro è andata alla formazio-

ne statunitense (nella foto Shawn Johnson) che

ha preceduto sul podio la Cina e la Romania.

Europei di basket, l’Italia avanza senza brillare
Azzurri alla 2ª fase dopo il 79-70 alla Polonia. Prossime avversarie Lituania, Turchia e Germania

GINNASTICA Mondiali, storico quarto posto per le azzurre

■ di Marzio Cencioni / Alicante

LO SPORT
Felipe Massa è un po’ più italiano, ieri in
pista a Fiorano il sindaco di Cerignola
(Fg), Matteo Valentino, i ha consegnato
nelle mani del pilota le chiavi della città e
la cittadinanza onoraria, oltre ad alcuni
prodotti tipici della zona pugliese come
le gigantesche olive tipiche “La Bella”

■ di Franco Berlinghieri

Tennis 16,30 Eurosport Pallavolo 18,25 Rai Due

■ 09,00 Sky Sport 2
Rugby Tri Nations 2007
■ 09,30 SportItalia
Football League
■ 12,00 SportItalia
Calcio argentino
■ 13,00 Sky Sport 1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SkySport1
Calcio Serie A highlights
■ 14,30 SportItalia
Gran Prix d’Olanda
■ 15,00 Espn
Uefa Cup 1998

■ 16,30 Eurosport
Tennis Us Open
■ 16,30 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 18,25 Rai Due
Volley Finlandia-Italia
■ 19,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 21,00 Sky Sport 1
Rugby verso i mondiali
■ 21,30 Eurosport
Boxe pesi massimi

Parte sabato la sesta edizione della
"World Rugby Cup". Quest’anno si gioca
nell’emisferonorddal7settembreal20ot-
tobre.Quarantadueincontri (compresese-
mifinali e finali) in Francia, quatto in Gal-
les,due inScozia.Leventi squadreparteci-
panti si affrontano su quattro gironi. Le
prime due d’ogni pool accedono ai quarti
di finale. L’Italrugby - sempre presente ad
ogni edizione - non è mai riuscita a passa-
re la fase eliminatoria. Fa il suo esordio a
Marsiglia l’8 settembre contro i favoritissi-
mi All Blacks neozelandesi. I nostri sono
favoriti il 12 settembre, sempre a Marsi-
glia, contro la Romania e nel terzo impe-
gno il 19 settembre a Parigi, di fronte al
Portogallo. Si arriverà quindi al match de-
cisivo contro la Scozia - a Saint Etienne - il
29settembre.Chivincevaaiquartidi fina-
le e prosegue l’avventura mondiale.

IN TV

I «Tutti neri» sono un
manuale del gioco
ma hanno vinto la
competizione iridata
solo una volta nell’83

In breve

L’Australia non molla
mai, i francesi hanno
la spinta dell’orgoglio
ma la sorpresa può
essere l’Irlanda

L’EVENTO
Per l’Italia un debutto proibitivo
Sabato «prima» coi neozelandesi

Atletica1/Accuse sessuali
● Indiana tenta suicidio

È in gravi condizioni Santhi
Soundararajan, 25enne atleta
di Chennai, nello stato
meridionale del Tamil Nadu,
famosa in India per aver vinto
la medaglia d’argento negli
800 metri ai giochi asiatici
dello scorso dicembre a
Doha in Qatar, ma ancor di
più per aver fallito un test che
stabiliva il suo sesso. L’atleta
era al centro di polemiche
perchè, pur correndo come
donna, erano sempre stati
avanzati dubbi sulla sua
sessualità. Al termine dei
giochi la sua medaglia le era
stata tolta.

Atletica2/Zurigo
● Powell «esoso»

Asafa Powell chiede un
ingaggio stellare, e il meeting
di Zurigo dice no. Si è detto
deluso, Patrick Magyar,
organizzatore della tappa
svizzera della Golden League
di atletica leggera, a causa
delle esose pretese
finanziarie del velocista
giamaicano.

Volley/Russia
● Europei al via oggi

Parte oggi a Mosca e San
Pietroburgo la 25esima
edizione degli Europei di
volley. L’Italia è nel gruppo D
insieme a Croazia, Bulgaria e
Finlandia con la quale
debutta stasera alle 20,30.

Calcio/Real Madrid
● Laudrup jr in incognito

Andreas Retz Laudrup, figlio
minore (17 anni) dell’ex
juventino attuale allenatore
del Getafe, gioca nelle
giovanili b del Real Madrid,
ma sulla sua maglia ci
sarebbe stampato il suo
secondo nome (Retz).
Insieme al fratello maggiore
Mads Thueno (18 anni, ora al
Copenhagen) erano sul
punto di firmare per il
barcellona a febbraio scorso,
poi tutto saltò

Alessandro Troncon
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RIVOLUZIONE E adesso Silvio Baldini e Jo-

nathan Zebina devono stare attenti. Perché ri-

schiano anche loro un Daspo. Il tecnico del

Parma, squalificato per un mese dopo aver ri-

filato un calcio nel se-

dere al collega Di Car-

lo, e il difensore della

Juve, espulso dome

nica a Cagliari e poi autore di un
fuoriprogramma,conloschiaffo-
nerifilatoadunostewart, d'ora in
poi, al pari degli ultras, potranno
subireun'ordinanzadi restrizione
dagli stadi, seprovocanorisse o li-
tigi in campo. La Corte di Cassa-
zione, nella sentenza 33864, così
si è pronunciata in merito ad un'
ordinanza del questore di Caserta
cheavevadisposto ildivietodiac-
cesso agli stadi per rissa nei con-
fronti di un dirigente e un calcia-
tore tesserati da Figc, appartenen-
ti alla società sportiva “Calvi Ri-
sorta”. Il Gip del tribunale di San-
ta Maria Capua Vetere non aveva
convalidato il provvedimento
del questore, sostenendo che tali
restrizioni non si applicano alle
condottenei campidigioco oper
tesserati delle federazioni sporti-
ve per i quali «esistono possibilità
di sanzioni specifichedapartedei
competenti organi federali». La
III Sezione Penale ha, invece, ac-
colto il ricorso del pm contro la
sentenza perché questa tesi «è er-
rata poiché si pone quale applica-
zioneinammissibileal fenomeno
delle turbative nello svolgimento
di manifestazioni sportive del
principio generale per il quale lo
svolgimento di attività sportive
può divenire causa di giustifica-
zione per condotte astrattamente
costituenti reato». Gli imputati
pertanto per 18 mesi avranno
l'obbligo di presentarsi presso la
stazione dei carabinieri in conco-
mitanza con gli incontri di calcio
disputati dalla società sportiva
Calvi Risorta perché dicono i giu-

dicidella Cassazione «va afferma-
to il principio secondo il quale le
misure si applicano nei confronti
di tutti i soggetti, anchesesi tratta
di tesserati, indipendentemente
da ogni altro provvedimento di
competenza degli organi della di-
sciplina sportiva». Si sono spreca-
te, ovviamente le reazioni. Men-
tre la Juventus, inattesadelladeci-
sionedelgiudicesportivo, stame-
ditando quale sanzione adottare
neiconfrontidiZebina(«multere-
mo il giocatore», ha detto il presi-
dente Cobolli Gigli: si parla di 50
mila euro), il patron del Palermo
Maurizio Zamparini si è detto
scetticosull'ipotesiDaspoper i tes-
serati: «Non credo proprio che
questa sentenza possa avere delle
ripercussioni sul calcio professio-
nistico. Così si corre il rischio di
assistere a delle degenerazioni e

magari proibire l'accesso allo sta-
dio anche per una stupidaggine».
Il decano dei tecnici italiani, Car-
lo Mazzone, protagonista sei an-
ni fa di un discusso episodio, con
unarabbiosacorsa (conditada in-
sulti) sotto la curva bergamasca al
termine di un Brescia-Atalanta,
ha smorzato i toni: «Per me è una
grossa novità, evidentemente si
vogliono penalizzare certi com-
portamenti. Io non credo che
questo possa frenare l'impulso di
qualcunoche va fuoridi testa, co-
me è successo a me o Baldini o
Mondonico, che venne espulso e
poi andò in tribuna». Poi ha ag-
giunto: «Prima di fare questa leg-
ge richiamiamo addetti ai lavori,
calciatori e allenatori al dovere.
Diamogli una prova di appello.
Un provvedimento extra-calcio
sarebbe penalizzante». Pasquale
“'o animale” Bruno, l'ha messa
sul ridere: «Il Daspo anche ai gio-
catori? A me al cento per cento lo
davano. Non sarei scappato da
questa sentenza... Comunque,
mi sembra esagerato, posso capi-
re soprattutto per un dirigente o
un allenatore che deve dare il
buonesempio,peròper ilgiocato-
re un pò di scuse le posso trova-
re».

●  ●
■ di Luca De Carolis

VELENI Sul campo se la

giocheranno sabato, ma a

parole la rivincita della finale

dei Mondiali tra Italia e Fran-

cia è iniziata già da parec-

chio. Perché ai transalpi-

ni quella sera del 9 luglio 2006
nonèandatapropriogiù.Trop-
poingombrante il ricordodiZi-
dane che prende a testate il
«provocatore» Materazzi e che
finisce fuori, sfilando accanto a
quella coppa che, pochi minu-
ti dopo, sarebbe stata alzata al
cielo da Cannavaro. Per l'ira
del ct francese Raymond Do-
menech. Un tecnico che fa la
formazione consultando gli
oroscopi, e che tra un calcolo
astrologico e l'altro parla: trop-
po.Loscorso9agosto, inun'in-
tervista al quotidiano "Le Pari-

sien", ha sparato così contro gli
azzurri: «Per Italia-Francia la
mia unica preoccupazione è
l'arbitro, perché in Italia spesso
le partite sono truccate: è una
loro abitudine. Mi ricordo un
Francia-Italia under 21 per le
qualificazioni olimpiche con
l'arbitrocomprato.Quandocer-
te cose ti succedono una volta,
ti rimane il dubbio».
Un'invettiva pronunciata dal-
lo stesso allenatore che diversi
anni fa venne sorpreso mentre

vendeva fuori di uno stadio bi-
glietti che aveva ricevuto in
omaggio dalla Uefa. Una figu-
raccia che gli costò una con-
danna penale (patteggiata) e
una secca definizione da parte
di Cesare Maldini (l'allenatore
di quell'Under 21 che sarebbe
stata favorita dall'arbitro): «Do-
menech è un bagarino». Di si-
curoèunincauto, cheha paga-
toleaccuseall'Italiaconlasqua-
lifica di un turno e una multa
di 6.000 euro. La sanzione dell'

Uefa per aver lanciato sospetti
chenonhasaputoprovare, irri-
tandoilpresidentedell'entecal-
cistico, il connazionale Michel
Platini, e provocando grande
imbarazzo al presidente della
federazione transalpina, Jean
Pierre Escalettes, che ha chia-
mato il presidente della Figc
Giancarlo Abete per assicurar-
gli che Domenech aveva parla-
to a titolo personale.
Ma i rimproveri e la squalifica
al ct non hanno fermato le po-

lemiche.Rinfocolateda Patrick
Vieira, che lo scorso 19 agosto
se l'è presa con il compagno di
squadra Materazzi: «Marco è
un bel giocatore, ma c'è chi lo
ama e chi lo odia. Da parte
mia, posso dire che non mi sie-
deròmaiamangiarealsuofian-
co». Una confessione fatta all'
emittente francese Tf1, che a
Vieira ha procurato l'ostilità di
molti tifosi interisti,percuiMa-
terazzi è un idolo. Ma il media-
no non ha fatto marcia indie-
tro:perchéper lui ildifensoreri-
mane l'avversariochefece infu-
riare Zidane citandogli la sorel-
la.
Un trucco che non è disposto a
perdonare neppure Lassana
Diarra, un altro centrocampi-
sta dal grande fisico e dalla lin-
gua tagliente. «Gli italiani - ha
sibilato due giorni fa - sono im-
broglioni e un po' provocatori.
Si sa che hanno questa reputa-
zione: l'importante sarànonca-
dere nelle loro provocazioni».

Che, almeno a livello verbale,
sinora sono arrivate solo da Ol-
tralpe. In queste settimane la
consegnadellaFigcèstataquel-
ladinon rispondere alle accuse
e alle frecciate degli avversari.
«Non ha senso aprire un con-
tenziosotrauntecnicoeunafe-
derazione»haspiegatoneigior-
ni scorsi Abete, che ha lasciato
la vicenda nelle mani dell'Ue-
fa. Nessuna risposta anche per
Vieira e Diarra.
Anche perché l'Italia, tra infor-
tunati (Materazzi, forse Toni) e
assenti volontari (Totti, Nesta),
ha bel altro a cui pensare. Ossia
a schierare una formazione per
fermare i francesi, e avvicinarsi
così al passaporto per i prossi-
mi campionati europei. «Prefe-
rirei che Domenech stesse in
panchina» ha detto il ct azzur-
ro Roberto Donadoni. Che pu-
re qualche settimana fa era sta-
to più pungente: «Domenech
parla, io penso a vincere». Ma-
gari anche per farlo tacere.

Soldi o sciopero
La rivolta della B
I cadetti senza tv minacciano la Lega
Zamparini: «È tornata la democrazia»

Diarra
«Gli italiani sono
imbroglioni e un po’
provocatori. Non
dovremo cadere nei
loro tranelli»

Vieira
«Materazzi è un bel
giocatore ma non
mi siederò mai a
tavola per cenare
con lui»

Domenech
«La mia unica
preoccupazione è
l’arbitro, perché da
loro le partite spesso
sono truccate»

■ Vogliono più soldi per i diritti
tv, proprio mentre cercano un'
emittente che trasmetta il loro
campionato. E ora minacciano di
fermarsi. I club di serie B l'hanno
detto a chiare lettere: senza l'ac-
cordo sulla ripartizione dei diritti
televisivi, non giocheranno la
quarta giornata di campionato.
Perché di quei soldi hanno estre-
mo bisogno, nella stagione del ri-
flusso. Quella che l'anno scorso
era stata definita A2per la presen-
za di Juventus, Napoli e Genoa,
oraè tornataa essereun'ordinaria
serie B, di cui le televisioni non
sanno cosa farsene. Ai club cadet-
ti è arrivata solo un'offerta da Sky,
disposta a trasmettere tutto il tor-
neo per 10 milioni. Una proposta
inaccettabile per le società di B,
che due giorni a Milano sperava-
no di trovare un'intesa con i club
diAperdividersi latortadei (futu-
ri) diritti tv. La nuova legge sul te-
ma,volutadalcentrosinistra,pre-
vedelaripartizione inpartiuguali
di gran parte dei proventi, ma il
governo ha lasciato alle società la
possibilità di fissare i parametri
per la distribuzione della parte re-
stante. Con una condizione: en-
tro fine ottobre, l'esecutivo dove-
varicevereunapropostadettaglia-
ta. Il calcioperònonsadarsi rego-
le.Ecosì,dopodiversi incontri in-
fruttuosi, anche l'ennesima riu-
nione in Lega Calcio è andata a
vuoto. Per l'ira delle società cadet-
te, che per protesta giocheranno
il terzo turno di domenica e non
di sabato, senza anticipi o postici-
pi. Se nei giorni successivi non si
sarà arrivati a un'intesa, la B è
prontafermarsi: sinoadatadade-

stinarsi. «Un problema serio» se-
condoilpresidentedellaLegaCal-
cio,AntonioMatarrese,chesta fa-
cendo da mediatore nella vicen-
da.Sinora, senzasuccesso. Ilpresi-
dentedella Figc, GiancarloAbete,
invita tutti a pazientare: «C'è un
contrastocollegato auno deipro-
blemi che ci accompagneranno
nei prossimi anni, ossia la distri-
buzionedelle risorse chedetermi-
na un livello continuo di compe-
tizione. La situazione però non
va drammatizzata, anche perché
la volata per risolverla è lunga».
Ma il sottosegretario allo Sport,
Giovanni Lolli, non ha gradito la
rottura di due giorni fa. E avverte:
«Sonoinfiduciosaattesamal'oro-
logiocorre.Lascadenzadi fineot-
tobre che abbiamo dato ai club si
avvicina. Se le società non faran-
nounaproposta, saremocostretti
a intervenire. Il pallone aveva
chiesto che non ci fossero inge-
renzesulla ripartizionedelle risor-
se,maoradeverispettaregli impe-
gni». Altrimenti ci penserà il go-
verno. E il pallone avrà fatto l'en-
nesima figuraccia. Ipotesi concre-
ta,vistoche inLegaormaiè torna-
to il caos. Le grandi (Milan, Inter,
Juventus,RomaeNapoli) sonofu-
renti per la mancata elezione in
Consiglio del presidente bianco-
nero,CobolliGigli, eorapensano
addiritturaalla scissione.Mailpa-
trondelPalermoZamparinièsod-
disfatto: «Ora finalmente sta tor-
nando la democrazia in Lega: per
questo le grandi, ossia i dittatori,
si lamentano». Minacciando di
sfasciare ilgiocattolo:giàmalcon-
cio.
 l.d.c.Lo juventino Jonathan Zebina

Allenatori e giocatori
potranno essere
allontanati dallo stadio
se provocano litigi
o violenze in campo

HANNO DETTO

LO SPORT

Calciatori come ultras
La Cassazione «svolta»
col Daspo ai tesserati
Sentenza per una rissa nel Casertano
Mega-multa della Juventus a Zebina

NAZIONALE La sfida per gli Europei dopo le provocazioni dei transalpini: polemiche nate dalla testata di Materazzi e dalla sconfitta ai Mondiali

Da Berlino a Milano, la lunga vigilia avvelenata di Italia-Francia

La carica
dei pannelli

Gli incentivi al solare
accolti dal successo.
Occhio alle scadenze. 

Pane, pasta 

e speculatori 

Perfino il caffé dopo
le vacanze costa
di più. Senza motivo.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Yogurt alla diossina
Tanto allarme, troppi silenzi

Mentre in Europa s’allunga l’elenco dei cibi
contaminati, in Italia li ritirano. Senza dirlo.

■ di Massimo De Marzi
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Burton, il lato «dark» del Leone

E
rano in fila già alle 8 di
mattina, quando li ab-
biamo sfilati per recarci
alla proiezione del film
in concorso En la ciudad
deSylvia.Maforseaveva-
notrascorso lì lanotte, inun«rave»spontaneo
chenonsarebbedispiaciutoal loroeroe.Lecre-
ature della notte hanno occupato il Lido per-
ché ieri era il giorno del loro re: Tim Burton, il

Leonealla carrierapiù«dark»nella storia della
Mostra. Almeno in apparenza: perché sotto i
capelli neri, la barbetta nera, gli occhiali neri e
la giacca nera (solo la camicia era rossa… con
motivi neri) si nasconde la tenerezza di uno
stregonedimagiabianca,unGandalfdelcine-
ma che con la sua saggezza ci porta in territori
sconosciutidell’inconscio ma non si dimenti-
camaidi spargere lebriciolenecessarieper tor-
nare a casa.
Tim Burton ha portato a Venezia la copia in
3D di Nightmare Before Christmas e alcuni mi-
nuti del nuovo Sweeney Todd. È, quest’ultimo,
un film molto atteso. Perché lo interpreta
Johnny Depp, che ieri sera ha consegnato al
vecchio amico Tim il Leone. Perché in una
particina c’è Sacha Baron Cohen, alias Borat
(speriamo che Burton lo tenga a freno). Per-
ché è ispirato a un musical di Sondheim &
Wheeler che da anni furoreggia nei teatri di
Londra e di Broadway. Perché è la storia di un
barbiere che uccide i suoi clienti e li usa per
confezionare torte che tutta Londra divora
con gusto. Perché è un musical in forma di
horror,oun horrorcon canzoni, e sembra fat-
to apposta per stimolare i molteplici talenti di
questo straordinario regista. Ovviamente, do-

po questo antipasto tutti sono curiosi di sape-
re come sarà il pranzo, ma Burton sta sulle
sue:«Stoancora lavorandoal filmenonsoan-
cora se prevarranno i toni comici o quelli sini-
stri. E non vorrei sbilanciarmi: magari dico
cheècomicoepoinonridenessuno,opeggio
ancora, dico che è drammatico e poi ridono
tutti… Posso dirvi che è stato bellissimo girar-
lo. Abbiamo lavorato con le musiche sul set,
era come girare un film muto con il pianista
che suonavadurante le riprese. Edèstrano ve-
dercantaregli attori: cantareè secondomeun
gesto molto intimo, personale, che costringe
gliesseriumania lasciarcadere le loromasche-
re. Quando cantiamo siamo più fragili».

Tim Burton sembra sinceramente emoziona-
to di ricevere il Leone d’oro alla carriera. Defi-
nisceVenezia«un tutt’unoconil cinema,per-
chéè una città dove ogni angolo ti apre pertu-
gi verso mondi fantastici… che è quello che il
cinema dovrebbe sempre fare. Secondo me la
forza intrinseca del cinema è la sua capacità di
dare forma all’inconscio. Io non sono mai
consapevole dei simboli che compaiono nei
miei film, se non a posteriori. Racconto cose
che non so… ma che sento». Poi, certo, che
ogni domanda in conferenza stampa debba
iniziare con frasi del tipo «complimenti per il
Leone», o che addirittura qualcuno gli chieda
seè felice,seconsideriquestopremioun«risar-

cimento»pergliOscarnonvinti, è solounse-
gnodelprovincialismostrisciantecheserpeg-
gia per il Lido, ma che volete farci? Almeno
non abbiamo ritoccato il fondo raggiunto a
suotempoquandoilLeonealla carriera toccò
a Francis Coppola, e una giornalista ebbe la
brillante idea dichiedergli se ciò loconsolasse
del fattodinonavermaivintounOscar.Cop-
pola fu talmente gentile da rispondere, senza
nemmeno bestemmiare: «Veramente io di
Oscar ne ho vinti 5, ma sono contento anche
di questo Leone». Burton è andato oltre affer-
mando una cosa effettivamente stupenda,
che«il Leone è più bello della statua di un uo-
mo nudo e calvo» (mai sentita una descrizio-
ne più azzeccata delle statuette dell’Oscar).
Una cosa è certa: le suddette creature della
notte avevano un’età media di 15-16 anni, a
riprova che il cinema di Tim è profondamen-
te«infantile»nel senso miglioredel termine e
che c’è ancora speranza per quest’arte neglet-
ta e assediata dalla televisione. L’unica do-
manda bella rivolta a Burton è stata un «gra-
zie»daunsignoreche lavoranellascuola,mo-
stra i suoi film a bambini di 5-6 anni, e quelli
li adorano. Commento di Tim: «Wow!».
Niente da aggiungere.

Le condizioni di Luciano Pavarotti, dimesso dal Policlinico di
Modena il 25 agosto, si sarebbero ulteriormente aggravate. Le voci
si rincorrono nella città emiliana da un paio di giorni. Secondo
alcune indiscrezioni di fonte medica, il tenore avrebbe in alcuni
momenti perso conoscenza. Pavarotti, operato per tumore al
pancreas l'anno scorso, aveva avuto un peggioramento mentre si

trovava nella sua casa
sulle colline di Pesaro e l'8
agosto era stato ricoverato
con difficoltà respiratorie
e febbre alta. Dopo la

degenza, che si era prolungata più del previsto, era tornato a casa,
ma a Modena, seguito dai medici del dipartimento di oncologia.
E proprio ieri, lo stesso tenore si era detto commosso del
riconoscimento che il ministro dei beni culturali Francesco Rutelli,
e il suo dicastero avevano deciso di attribuirgli: il premio per
l’Eccellenza nella cultura. Nell'esprimere «affettuosa
riconoscenza», Pavarotti aveva aggiunto: «Il premio mi riempie di
gioia e di orgoglio, viene ad abbracciare la mia lunga carriera, in
cui ho avuto il privilegio di portare la cultura italiana nel mondo.
Applaudo l'iniziativa sorta contestualmente ad esso, promossa dal
Teatro Alla Scala e dal Teatro comunale di Modena, una splendida
occasione che si intende offrire a studenti meritevoli di portare il
proprio talento sull' impareggiabile ed emozionante palcoscenico
milanese».

IDEE E un premio a Lucherini, storico ufficio stampa

Un leone in carne e ossa
con Stefania Sandrelli?

■ / Venezia

La pagella

PEGGIORANO LE CONDIZIONI DI PAVAROTTI
AD AGOSTO ERA STATO RICOVERATO

Johnny Depp consegna il Leone alla carriera al regista Tim Burton

■ di Alberto Crespi / Venezia

■ Dopo aver ricevuto due anni fa il Leone
d'Oro alla carriera, stavolta un leone in carne
e ossa potrebbe affiancare Stefania Sandrelli a
Venezia,chesabatocondurrà laseratadichiu-
sura della Mostra. Un’agenzia di stampa lan-
cia voci insistenti scrivendo che per il pho-
to-call (le foto di rito) di oggi all'Hotel Des Ba-
in l’attricepotrebbeavereaccantounodiquei
gattoni. Così vorrebbe il suo ufficio stampa e
avrebbe contattato un circo nel Veneto. C’è
un ostacolo, e neanche tanto piccolo: ottene-
re i permessi necessari.
Per restare in tema e in atmosfera, oggi alle
12.15 in Sala Grande la Mostra dà il premio
Pietro Bianchi 2007 a Enrico Lucherini, capo-
stipitee creatore dell’ufficio stampa (edi noti-
zie «bomba») del cinema italiano. Segue un
cortometraggio su di lui di Antonello Sarno.

D
opoaver inzeppatoalcunegiornatecon
3titoli inconcorso, loschizofrenicopro-
gramma veneziano decide di non di-

sturbare il manovratore (traduzione: di non le-
vare spazio a Tim Burton) e schiera due titoli
«deboli».En la ciudaddeSylviadelcatalanoJosé
Luis Guerin è debole mediaticamente: non ha
nemmeno un addetto stampa e rischia di scor-
rer via senza che nessuno se ne accorga (pecca-
to). Sukiyaki Western Django di Miike Takashi è
debole in sé: una simile parodia della parodia
(un film giapponese che scimmiotta Sergio
Corbucci)potevaessereuneventospecialedel-
la retrospettiva sui western italiani. Nel film
compare come attore il «padrino» della retro-
spettiva Quentin Tarantino, in un cammeo
molto divertente, e la coincidenza è stata dop-

piamente mal sfruttata: mentre scriviamo Ta-
rantino viene dato in arrivo al Lido… il giorno
dopo il film, e non stiamo a descrivervi l’alle-
gria di Takashi & soci per la «buca» che Quen-
tin ha dato loro. In Sukiyaki Tarantino è… il
nonno di Django, ma non chiedeteci perché.
Il meccanismo tipico dello spaghetti-western
(pistolero solitario arriva in una città divisa fra
clan rivali) viene spostato nel Giappone dei sa-
murai, ma tutti parlano inglese e tutti sparano
a tutti senza alcun discernimento. Takashi ci
ha spiegato che gli spaghetti-western in Giap-
pone si chiamano «makaroni-western» e che
lui li vedeva da bambino (è del 1960) perché il
padre glieli mostrava in tv e gli regalava
colt-giocattolo e poncho taglia extra-small. Se
poiunocresceediventaunregistadihorror su-
per-sanguinolenti, c’è un perché.
Il film spagnolo En la ciudad de Sylvia è un altro

mondo. La città è Strasburgo. Lì giungeun gio-
vane pittore alla ricerca di Sylvia, conosciuta 6
anniprima.Unico indizio, ilnome diunbar. Il
giovanesi siedealbar,osservaeritraetutte le ra-
gazze che passano. Al minuto 30 del film ne
punta una. La segue per la città. Lei sale su un
tram. Al minuto 60 lui le chiede: «Sei Sylvia?».
Alminuto61lei risponde: «No,e se la smettidi
seguirmi mi fai un piacere». Lui resta di sale.
Continua a cercare Sylvia. La sera rimorchia
una tipa che però non è Sylvia. Il giorno dopo
continuaa cercare.Alminuto90 il filmfinisce.
Noncicrederetemaèbellissimo. Il registaGue-
rin è un sommo documentarista e ha un oc-
chio infallibile. I giochi di sguardi sonoperfetti
e le camminate hanno un effetto ipnotico.
Non lo vedrà mai nessuno, ma En la ciudad de
Sylvia è un piccolo grande film.
 al. c.

Sono passati 18 film in concorso su 23.
Mancano L’ora di punta di Vincenzo Marra,
Nightwatching di Peter Greenaway, 12 di
Nikita Michalkov e Chaos di Youssef
Chahine e il film-sorpresa di oggi, Il
poliziotto sciamano, gangster-movie
dell’hongkonghese Johnnie To. Bel titolo,
e To è molto bravo nel genere, ma che
sorpresa è? I film-sorpresa, nei festival,
hanno una loro logica: o sono proibiti, a
rischio di blocco (Yol a Cannes anni fa, Still
Life a Venezia l’anno scorso), o sono opere
inattese di grandi nomi. Johnnie To non è
né l’uno né l’altro. È comunque il momento
di un bilancio: ripercorriamo i magnifici 18
visti finora (che tutti magnifici non erano).
Una stelle: se proprio dovete vederlo...
Due stelle: per passare un paio d’ore.
Tre stelle: nessuno è perfetto, bene così.
Quattro stelle: non ve ne pentirete.
Cinque stelle: questo è vero piacere.
✪✪ ESPIAZIONE di Joe Wright. Export
britannico di classe. Traduzione: che palle!
Da vedere all’ora del tè.
✪✪✪ SLEUTH di Kenneth Branagh.
Export britannico di classe…ma sul serio,
con un Michael Caine pazzesco. Da
vedere a qualunque ora.
✪✪✪ LUST, CAUTION di Ang Lee. Le
scene di sesso etero più omo che si
ricordino. Non delude. Da imitare.
✪✪✪✪✪ REDACTED di Brian De Palma.
Come rimontare le immagini dell’Iraq e
smontare Bush. Da meditare.
✪✪✪ MICHAEL CLAYTON di Tony
Gilroy. Hollywood impegnata con Clooney
divo tormentato. Da consigliare agli amici
(soprattutto alle amiche).
✪ NESSUNA QUALITÀ AGLI EROI di
Paolo Franchi. Alta finanza e psicoanalisi.
Da consigliare al vostro analista (se ce
l’avete).
✪✪✪✪ GLI AMORI DI ASTREA E
CELADONE di Eric Rohmer. Le affinità
elettive di due pastori gallici. Raffinato ed
elegante. Da vedere pensando all’Arcadia.
✪✪✪ IN THE VALLEY OF ELAH di Paul
Haggis. Hollywood impegnata 2. Da
dibattere.
✪✪✪✪ IN QUESTO MONDO LIBERO…
di Ken Loach. Precari alla riscossa. Da
vedere (e procurarsi il numero di telefono
della protagonista).
✪✪ THE ASSASSINATION OF JESSE
JAMES BY THE COWARD ROBERT
FORD di Andrew Dominik. Scritto il titolo,
non c’è più spazio per il film. Lungo. Da
accorciare.
✪✪✪ IL SOLE SORGE ANCORA di Jiang
Wen. Toh, la rivoluzione culturale faceva
anche ridere. Visibile.
✪✪✪✪ THE DARJEELING LIMITED di
Wes Anderson. L’India come l’han vista i
Tenenbaum e come voi non vedrete mai.
Da mangiarselo per quanto è tenero.
✪✪✪✪✪ LA GRAINE ET LE MULET di
Abdellatif Kechiche. Splendido,
sorprendente, travolgente… come un
Leone. Da premiare.
✪✪ HELP ME EROS di Lee Kang Sheng.
Calco mal riuscito del cinema di Tsai
Ming-Liang. È il produttore: meglio da
regista. Da rifare.
✪✪✪✪ I’M NOT THERE di Todd Haynes.
Dylan moltiplicato 6. Imperdibile per i
dylaniati, per gli altri… da sentire, almeno,
perché la musica è immensa.
✪✪ IL DOLCE E L’AMARO di Andrea
Porporati. La quotidianità di un mafioso.
Da aspettare in tv.
✪✪✪ EN LA CIUDAD DE SYLVIA di José
Luis Guerin. Per un’ora e mezza non
succede nulla, ma succede bene. Da usare
come ipnosi.
✪✪ SUKIYAKI WESTERN DJANGO di
Miike Takashi. L’infanzia di Django nel
Giappone dei samurai. Da lasciare a chi
pensa che gli spaghetti-western siano
meglio di John Ford.

 a cura di Alberto Crespi e Dario Zonta

PREMI Tim Burton, l’autore di

fantastiche fiabe goticheggianti

che scandagliano l’inconscio,

ha ricevuto ieri il Leone d’oro al-

la carriera dal «suo» attore John-

ny Depp. E una folla adorante di

adolescenti li ha accolti ieri sera

con cori, applausi e invocazioni

IN CONCORSO Debole il film di Takashi, con Tarantino. Bello «En la ciudad de Sylvia», ma pochi lo vedranno

«Django», un po’ insipido lo spaghetti-western nipponico

IN SCENA

Tim sta girando
«Sweeney Todd» e ne
ha portato un assaggio
Da un musical a Londra
un barbiere tramuta
i suoi clienti in torte

«Come Venezia, un film
dovrebbe aprire pertugi
verso mondi fantastici
E un Leone è più bello
della statuetta di
un uomo nudo e calvo»

Dall’«Espiazione» a «Redacted»
I film da vedere e da perdere
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O
ra ce n’è un’infinità, di imi-
tatori. Prima c’era solo lui,
Gigi Sabani. Palpebra cala-

ta, il grugno storto, il corpaccione
piegato inavanti:perquasivent’an-
ni nessuno come Sabani «era» Ce-
lentano.OAndreotti. OCorrado. O
Dalla.OZero.Ochivoletevoi. Icen-
to,milleecentomilavoltidiunPae-
se che si materializzavano d’incan-
to nel corpo di uno solo, una specie
di Zelig senza nevrosi, o Zelig della
domenica pomeriggio. L’imitatore
per eccellenza. Dopo Noschese, il
più famoso. L’imitatore d’Italia,
quello che, come in una parabola
malriuscita,nellavitafinisceper im-
personare - suo malgrado, dice una
sentenza-unpersonaggiooggi terri-
bilmente emblematico: il precurso-
re di Vallettopoli.
Ora che è morto, per un infarto che
l’ha stroncato ieri l’altro notte a soli
54 anni a casa della sorella a Roma,
il suo destino appare ancora più tre-
mendo, in un certo senso. Perché

contrariamente a quello che accade
ai giorni nostri, nel ‘96, quando do-
po una carriera in perpetua presen-
za davanti alle telecamere il suo no-
me piombò con tutto il suo peso
nell’inchiesta del pm Alessandro
Chionnaper una storia quanto mai
sordida di aspiranti showgirl finite
«nei letti giusti», nonostante fosse
poistatoscagionatoerisarcito,Saba-
ni finì in quella zona oscura in cui
convivono oblìo ed imbarazzo:
niente a che vedere - lui, che insie-
me a Valerio Merola (detto, ai tem-

pi, «il merolone») e alla showgirl
Raffaella Zardo (oggi alle dipenden-
zediEmilio Fede) riempiva lechiac-
chieredi tutto ilpaeseinterminitut-
t’altrochebenevoli - conl’eroicapo-
polarità degli inquisiti di oggi, dei
vallettopolisti veri e presunti, dei
tronisti, agenti e soubrettes, con il
loro carico di servizi sui rotocalchi,
interviste in tv, foto in prima pagi-
na.
Pensare che Gigi Sabani era stato
davvero il più bravo, nel suo cam-
po. «Un innovatore», come oggi di-
ce Baudo, «perché ha saputo cam-
biare il modo di fare le imitazioni in
tv dopo Alighiero Noschese». In tv
avevaesorditonel ‘79suRai1, inoc-
casione della Gondola d’oro. E fu
proprio il fiuto di Pippo a lanciarlo
immediatamentesullaribaltadiDo-
menica In, per poi confermarlo nei
suoi vari supervarietà dei primi an-
ni ottanta, le edizione dell’81 e del-
l’82 di Fantastico. Praticamente tut-
te le porte gli furono aperte: quelle
di Mediaset, che lo mise a condurre
laprimaedizionediOkilprezzoègiu-

sto, edinuovoquelledella Rai,dove
torna, da protagonista, a Domenica
In, poi cose varie come Re per una
notte su Italia1, dov’erano in gara i
cantantie i lorososia. Infineloscan-
dalo,quei tredicigiornidiarrestido-
miciliari, ed il silenzio che cala su
unavicendagiudiziaria imbarazzan-
te. Sabani scompare, per un bel po’.
All’inizio riappare alla chetichella,
in qualche televendita, o al Mauri-
zio Costanzo Show, per dire la sua.
Il comeback vero e proprio, senza
troppo clamore, avviene prima su
Retequattro, nel ‘99, e poi anche in
Rai, ai Fatti vostri. Nienteache vede-
re, però, con il successo degli anni
ottanta e dei primi anni novanta.
Laparabola tristedel comico Sabani
è finita due notti fa, e le prime pole-
miche sono arrivate un minuto do-
po le prime condoglianze. L’amico
ValerioMeroladiceche«lasuamor-
teha un firma». Non fa il nome, ma
si riferisce al pm Alessandro Chion-
na e a quello che lui definisce «un
inutile scandalo, archiviato in ogni
sua forma». Gli fa eco il penalista
Vincenzo Siniscalchi, oggi membro
laico del Csm e difensore di Sabani
ai tempi dell’inchiesta, il quale riba-
disceche il comicofuvittimadi«un
clamoroso errore giudiziario». Salta
sul carro il forzista Francesco Giro,
cogliendo l’occasione di denuncia-
re«lamalagiustizia italianadicuiGi-
gi è stato vittima». Oggi le televisio-
ni lo celebrano e tutti lo ricordano -
i volti famosi tipo la Zanicchi, la
Goggi,Costanzo, leautorità,aparti-
re da Rutelli e Veltroni - come un
grandissimo professionista, come
«uno che non si era montato la te-
sta», un buono. Dice il figlio Simo-
ne, 27 anni, che «non è stato il pub-
blico ad abbandonarlo, ma i suoi
colleghi. Certo ha sofferto, ma non
si è mai pianto addosso». Comun-
que la si voglia vedere, la parabola
diGigi Sabani èdolorosa: perché fo-
tografa tutte le ambiguità dell’Italia
formato teleschermo.
I funerali oggi alle 10.30 alla chiesa
degli artisti in piazza del Popolo a
Roma.

O
ggi tocca a Vincenzo Marra.
Una notizia scontata e un in-
terrogativo meno scontato:
chi di voi vorrebbe essere oggi
VincenzoMarra? Lasciate per-
dere il fatto che è un giovane
ma ormai affermato autore di
cinema, che torna per la quar-
tavolta alla Mostra, che quest'
anno presenta un film molto
atteso. Per un fantastico in-
treccio di circostanze, infatti,
sulla posizione attuale del no-
stro bravo regista grava un

mostruoso carico di responsa-
bilità, non sue, ma affidategli
daundestino, al solito, capric-
cioso emaliziosamente crude-
le.
Spieghiamo. Si è volentieri ru-
bricata questa edizione della
Mostra curata da Marco Mül-
ler con la scelta strategica ope-
rata dal direttore di infilare
nel concorso per i leoni d'oro
bentre film italiani. Firmespe-
rimentate ma giovani: il sen-
so della scommessa di Müller
era, è evidente ed è apparsa al-
la opinione pubblica del pae-
se come un salutare azzardo
molto poco frequentato da
queste parti. Una boccata di
aria fresca, una modesta lezio-
ne impartita, più in generale,
a tutti i livelli istituzionali e al-
la loro connaturata paura del
nuovo, del rischio.
Cos'è accaduto di questa
scommessa? Il primo film in
programma, Nessuna qualità
agli eroi di Paolo Franchi, non
ha lasciato tracce significati-
ve; il secondo, Il dolce e l’ama-
ro, quello di Andrea Porpora-
ti, ha ottenuto rispetto senza
entusiasmi; insomma, fin
qui, pesca avara, almeno ri-
spetto alle attese e alle speran-
ze. Il film di Vincenzo Marra,
L’ora di punta, terzo e ultimo
italiano in concorso, si trova
quindinella scomodaposizio-
ne di pietra di volta della
scommessaenonsolo.Doves-
se andare male si tornerebbe a
discutere e in termini tragica-
mentedefinitivi dellapochez-
za del nostro cinema attuale,
della sua incapacità di dire, di
raccontare, di penetrare que-
sta realtà. A catena, si direbbe
della assurditàdella scommes-
sa di Müller, del suo azzardo
giocatosenzaassi inmano; co-
sì, mentre si deporanno altre
lapidi sulla nostra cinemato-
grafia, si metterà in discussio-
ne anche la competenza dell'
attuale direttore della Mostra
colpevole di aver usato la ve-
trina veneziana per far vedere
al mondo, con un bluff irre-
sponsabile, quanto poco val-
ga oggi questa nostra arte. In-
debolito Müller, il peso speci-
fico di Croff, presidente della
Biennale in scadenza come il
direttore della Mostra, già

sgradito al sindaco di Venezia
e a qualcun altro, raggiunge-
rebbe livelli pericolosamente
ineffabili.
Incredibile ma vero, tutto ap-
pare legato a un filo sottilissi-
mo, il «sistema» viveore di so-
spensione in attesa di questo
«mezzogiorno di fuoco». Fan-
tascienza, ma solo se Marra,
con il suo film, riuscirà a «te-
nere». La tensione da avven-
to, invece, è reale. Dovrebbe
ora esserechiaro come su que-
sto regista pesi quel groviglio
paradossale di responsabilità
che nessuno di noi vorrebbe
avere sulle proprie spalle. Lui
lo sa e vive queste ore da spor-
tivo. «Sono contento di essere
qui, sonoaddirittura,possodi-
re, orgoglioso - racconta al te-
lefono - di aver portato a Ve-
neziaunfilm cheèesattamen-
te ciò che volevo fare, come lo
volevo fare, non ho retropen-
sieri né incertezze nascoste.
Spero che piaccia, spero so-
prattutto che faccia discutere.
Mi piace il cinema che fa di-
scutere. L'anno scorso ho por-
tato al Lido un documentario
sul funzionamento della giu-
stizia in Italia. Quest'anno so-
no venuto all'appuntamento
con un prodotto diverso, più
complesso ma con lo stesso
obiettivo, spero sia un contri-
buto alla discussione su que-
stioni che ci riguardano mol-
toda vicino tutti i giorni.Que-
sta è la mia parte, non ne co-
nosco altre. I film dei miei col-
leghi in gara non li ho nem-
meno visti».
Abbiamo chiesto alla rinfusa
tra chi passava davanti al pa-
lazzo del Cinema se avevano
percezionedeldrammaincor-
so. Sentite come ha risposto
quel panzer di Stefano della
Casa, critico cinematografico,

presidente della Film Com-
mission piemontese: «Sono
amicodi Marra, chestimo, so-
noamicodiMüller, sonoami-
codi tutti i giocatori impegna-
ti in questa partita e ti dico

che andrà tutto bene, ha ha
ha!» (Steve è un simpaticone
e scherza forte). Sentite , inve-
ce, cosa ci ha detto Ottavia
Piccolo, grande interprete del
nostro teatroe anche del cine-

ma, colta al volo mentre si in-
filava in una sala: «Io nei pan-
ni di Vincenzo Marra? Come
lui in quel pazzesco incrocio?
Neanche per sogno, grazie. Ti
saluto».

Tutto sulle spalle di Vincenzo Marra

N
oto per la musica da film,
Ritz Ortolani all'età di 73
anni sbarcanellagranbou-

tique del teatro musicale con Il
principedellagioventù,prodottodal-
la Ctc, patrocinato da sette enti
pubblici - Regioni Marche e Vene-
to, Province e Comuni di Pesaro e
Venezia e Provincia di Firenze -, e
andato in scena martedì in prima
assoluta alla Fenice di Venezia per
la regia di Pier Luigi Pizzi. «Basta
con gli spettacoli sulla corruzione
esullamorte, tiriamofuoriunabel-
la Italia» ha dichiarato il composi-
tore a proposito di questa «ope-
ra-musical», secondo la sua defini-

zione. E così l’ha ambientata du-
rante la congiura dei Pazzi che
nonè,comemoltipensano,unan-
tico tentativo di fondare il Pd o i
CircolidellaLibertà,maunloscoe
sanguinoso scontro tra le famiglie
dei Medici e dei Pazzi per la con-
quista del potere a Firenze nel
'400. Ma al di là del fatto edifican-
te, c'è la città simbolo del Rinasci-
mento di sfondo a una storia
d'amore tra Giuliano dei Medici e
Fioretta Gorini, figlia d'un tintore
politicamente vicino ai Pazzi, con
lui pugnalato a morte dalla fazio-
ne avversa tra le braccia di lei che
ne porta in grembo un figlio.

Giuliano e Fioretta come Romeo e
Giulietta? Curato da Ortolani con
Ugo Chiti e Lorenzo Raggi (autore
tra l'altro delle liriche del «Ballo
del qua qua»), il libretto va per su-
perlativi: i Medici buonissimi e in-
vece Franceschino de' Pazzi catti-
vissimotantochepernonmostra-
re pregiudizi canta «odio tutti», e
per di più si veste da un sarto peg-
giore e questo è imperdonabile -
maicostumidiNicolaoRubelli so-
noforse lacosamiglioredell'allesti-
mento. Che importa se la storia è
gracile, Ortolani presenta la sua
nuova invenzione, l'opera musi-
cal, e da vecchio leone spiazza tut-
ti: non fa né un'opera - la partitura
non ne ha la drammaturgia musi-

cale -, né un musical che abbiso-
gnerebbe di ben altra spettacolari-
tà; infila invece un rosario di can-
zoni e qualche sottofondo, tutti
piacevoli ma senza la zampata di
More, song che lo rese celebre, rea-
lizzato su un suo tema per il film
Mondo cane.
La regia e le scene di Pizzi sono un
po' spente e manierate, con i tanti
giovani interpreti che recitano in
stile «Saranno famosi», ma molto
molto prima di diventarlo, nono-
stante oltre un mese di prove ini-
ziateadagostoalTeatroLauroRos-
si di Macerata durante lo Sferiste-
rio Opera Festival dove Pizzi è di-
rettore artistico. A tirare la carretta
sonoproprioloro, i ragazzinontra-

scendentali né rinascimentali ma
con energia: per tutti ricordiamo
Valentina Spalletta per una tecni-
ca vocale efficace nel ruolo di Fio-
retta e il direttore d'orchestra Car-
mine Pinto, adeguato nella resa di
una partitura lineare alla testa dell'
Orchestra Filarmonica di Verona.
Tecnicamentelospettacoloècura-
to e alla fine è una commedia all'
italiana,cheper ildebuttoavrebbe
meritato come sede magari il Sisti-
nadiRoma,e nonunaVeneziadi-
stratta dalla Mostra del cinema
che,malgradoi trascorsicinemato-
grafari di Ortolani, ha disertato la
prima, cui un pubblico più generi-
co ha riservato una cortese acco-
glienza.

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

■ di Luca Del Fra / Venezia

■ di Roberto Brunelli / Roma

L’ATTESA Per il ci-

nema italiano in con-

corso la giornata di

oggi carica di fin trop-

pe aspettative «L’ora

di punta» di Marra.

Perché i primi due ti-

toli, di Franchi e Por-

porati, non hanno fat-

to centro

POLEMICHE Amos contro tutti:
media, politica, l’Istituto italiano

Gitai: il Luce
non produce
più il mio film

MUSICA Ritz Ortolani firma «Il principe della gioventù», mega coproduzione con regia e scene di Pierluigi Pizzi a Venezia

Sangue e amori: un’opera-musical alla corte de’ Pazzi

LUTTI Colpito da un infarto a 54 anni: imitava Andreotti, Zero, Corrado, Dalla, ma nel ’96 venne travolto da uno scandalo dal quale fu riabilitato

Gigi Sabani, è finita la parabola dell’imitatore tv

NOTIZIE DAL LIDO

Fanny Ardant e Michele Lastella in «L’ora di punta» di Vincenzo Marra

IN SCENA

■ Gitai contro tutti: i media, la
politicae l'IstitutoLuce.Faparlare
più di sé che del suo film il regista
israeliano Amos Gitai, a Venezia
per presentare Desengagement, la
sua ultima opera sullo smantella-
mentodegli insediamenti israelia-
ni nella Striscia di Gaza che lascia
la politicae il Medio Oriente sullo
sfondo e mette in primo piano la
fiction. Per Gitai è un affresco più
veritiero di quello che dà la tv che
coni suoipotentimezzi tienecon-
tinuamente l'obiettivo puntato
su Israele e Palestina senza avvici-
narsimai alla verità. «I media fan-
no troppesemplificazioni e a cau-
saloroilMedioOrienteèunacari-
catura»,hadettoGitai.Menoma-
le chec'è il cinema, spiega, che re-
stituisce un quadro più veritiero
della realtà, ne coglie complessità
e sfumature. Gitai, oggi a Roma
perunpranzoufficialeconilpresi-
dente israeliano Shimon Peres, il
premier Romano Prodi e il sinda-
co di Roma Walter Veltroni, non
ama parlare di politica.
«Ognunofaccia il suo mestiere, io
sono un regista», ha detto duran-
te la conferenza stampa in cui ha
sollevato più di una polemica. La
più dura contro l'Istituto Luce
che, secondo lui, si è tirato indie-
trodi fronteallaproduzionediDi-
sengagement nonostante si fosse
impegnato formalmente. Il Luce
spiegachelatrattativasiè interrot-
tapervia diun indirizzodelmini-
sterodeibeniculturalichehainvi-
tato l'ente statale a produrre film
italiani.

Gigi Sabani

Nel ’96 finì sotto
inchiesta, poi
non ha più avuto
analogo successo
Baudo: «Un vero
innovatore»

Anche il futuro
di Müller si lega
al film di Marra
«Spero di far
discutere»
dice il regista

DISSENSI
● Azione giovani

contro Fanny Ardant
An anuncia la protesta di una
delegazione di Azione
Giovani del Veneto dissenso
contro le parole di Fanny
Ardant («Renato Curcio è un
eroe») stasera durante la
presentazione ufficiale del
film in concorso a Venezia
64, «L'ora di punta di
Vincenzo Marra», di cui
l'attrice francese è
protagonista.

APPREZZAMENTI
● Grasso: Porporati

bravo, smitizza la mafia
«I film sulla mafia corrono il
rischio di portare avanti un
messaggio distorto. Anche il
potere ha il suo fascino,
invece in quello di Porporati
questo messaggio viene
finalmente ribaltato». Così il
procuratore nazionale
antimafia Pietro Grasso
commenta «Il dolce e
l'amaro» di Andrea
Porporati, passato in
concorso. «Qui si capisce
bene come la mafia ti sfrutta
ti strumentalizza, crea lutti di
sangue, ti spreme per poi
buttarti via».

L’ARAGOSTA
● Standing ovation

per Sabina Guzzanti
Standing ovation e quasi
dieci minuti di applausi per
la proiezione in Sala Grande
di «Le ragioni dell'aragosta»,
il film di Sabina Guzzanti e
amici di «Avanzi». Sala
strapiena e tra il pubblico
anche Marco Travaglio,
Andrea Purgatori, Pasquale
Squitieri.
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SickoIl bacio che aspettavo

Carter Webb (Adam Brody di "The
O.C."), giovane autore televisivo a
Los Angeles, viene mollato dalla
fidanzata e si trasferisce nel
Michigan, a Detroit, nella casa della
nonna. Ha deciso che non si
innamorerà più, ma non ancora fatto
i conti con le vicine di casa: la
famiglia Hardwicke. Un'affascinante
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan),
madre di due adolescenti, Paige e
Lucy. Debutto dietro la macchina da
presa del figlio di Lawrence Kasdan.

di John Kasdan  commedia

Soffio

Jin è stato condannato alla pena
capitale per assassinio. Le frequenti
notizie in televisione sui tentativi di
suicidio dell'uomo, spingono Yeon,
madre di una bambina e con un
marito che la tradisce, a cercare Jin
in prigione. I due non si conoscono,
ma già dal secondo incontro tra loro
nasce una reciproca attrazione.
Ancora tanta difficoltà di
comunicare per i personaggi del
regista coreano, non solo tra loro ma
anche con la società.

di Kim Ki-Duk drammatico

Gli amori di Astrea e Céladon

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

La strada di Levi 21:00 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Soffio 18:00-20:10-22:20 (E 5,00)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:10-22:20 (E 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Captivity 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Manuale d'infedeltà per uomini sposati 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 114 Il dolce e l'amaro 19:00-21:00 (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Gli amori di Astrea e Celadon 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Magnani Soffio 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mastroianni 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:10-22:20 (E 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:10-18:50-20:40-22:30 (E 3,00)

Taranto 400 Shrek 3 17:10-18:50-20:40-22:30 (E 3,60; Rid. 3,00)

Troisi 200 Prova a volare  17:30-19:10-21:00-22:40 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Shrek 3 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,00)

Sala 2 110 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 3 365 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

Sala 4 430 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5,00)

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00 (E 5,00)

Sala 6 110 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:45-18:05-20:35-23:00 (E 5,00)

Sala 7 165 Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:35-23:00 (E 5,00)

Sala 8 165 Disturbia 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 9 190 Il dolce e l'amaro 15:45-18:05-20:35-23:00 (E 5,00)

Sala 10 200 Il bacio che aspettavo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00)

Sala 11 200 Captivity 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 5,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Sicko 18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 3 Captivity 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Transylvania  17:00-18:45-20:30 (E 7,00)

Prova a volare  22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Shrek 3 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sicko 16:50-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Disturbia 17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:20-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il bacio che aspettavo 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Captivity 16:15-18:20-20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Shrek 3 17:30-19:30-21:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Prova a volare  17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo

 18:30-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Shrek 3 18:15-20:15-22:15 (E 6,00)

Sala 7 190 Alla deriva 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Hot Fuzz 23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Licenza di matrimonio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Captivity 18:30-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Sicko 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Il dolce e l'amaro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15 (E 6,00)

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 20:45-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Grigia Disturbia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala Magnum The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

Sala 4 Vacancy 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Shrek 3 17:15-19:20-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Il bacio che aspettavo 17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:15-22:30- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Disturbia 17:50-20:30-22:45- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Alla deriva 22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Shrek 3 18:20-20:30-22:50- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Il dolce e l'amaro 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Licenza di matrimonio 18:00-20:40-23:00- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Sicko 17:15-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Captivity 18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Shrek 3 17:40-19:50-22:00- (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Shrek 3 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Licenza di matrimonio 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Il bacio che aspettavo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Captivity 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

Sala 2 Prova a volare  18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Shrek 3 19:00-21:00-23:00 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Io, l'altro 21:00-23:00 (E 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 2 85 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60)

Sala 3 Riposo (E 2,60)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Il dolce e l'amaro 17:50-20:00-22:00 (E 4,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Shrek 3 17:00-18:50-20:30-22:10 (E 4,00)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40 (E 4,00)

Sala 3 Captivity 18:10-20:10-22:10 (E 4,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Alla deriva 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Transformers 18:30-21:00 (E 3,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Disturbia 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Shrek 3 17:30-19:00-20:30-22:00 (E 4,00)

Sala 2 72 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Shrek 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Shrek 3 18:30-20:40-22:40 (E 4,50)

Sala 2 107 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 3 97 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 35 Il cane pompiere 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Disturbia 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Alla deriva 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 The Protector 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ocean's Thirteen 18:00-20:30 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

Sala 2 Disturbia 18:15-20:15-22:15 (E 4,00)

Sala 3 Alla deriva 18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Shrek 3 17:00-19:15-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Shrek 3 19:25-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Captivity 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Il bacio che aspettavo 15:50-18:05-20:20--22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Disturbia 19:25-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Sicko 16:20-19:00-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Licenza di matrimonio 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Shrek 3 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,00)

Sala 2 Prova a volare  18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Shrek 3 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Shrek 3 17:30 (E 4,00)

Il bacio che aspettavo 19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 3,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Shrek 3 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 2 Shrek 3 18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

Sala 3 Captivity 19:30-21:15-23:00 (E 4,00)

Sala 4 Sicko 18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 5 Disturbia 19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Sala 6 Hot Fuzz 18:40-20:50-23:00 (E 4,00)

Sala 7 Il bacio che aspettavo 19:00-21:00-22:50 (E 4,00)

Sala 8 Licenza di matrimonio 19:15-21:00-22:45 (E 4,00)

Sala 9 Prova a volare  19:20-21:10-23:00 (E 4,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 1 Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Prova a volare  22:45 (E 5,00)

Sala 3 Prova a volare  17:30 (E 5,00)

Il bacio che aspettavo 19:15-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Sicko 18:30 (E 5,00)

Licenza di matrimonio 19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Captivity 17:30-19:00-21:00-22:45 (E 5,00)

Shrek Terzo

Torna l'orco verde dal cuore d'oro e
stavolta rischia di diventare il Re
dell'incantato regno Molto Molto
Lontano. All'orizzonte si profilano
però per lui impegni ben più grandi,
come quello di diventare papà (la
principessa Fiona è incinta) e così
Shrek decide di rinunciare al trono e
partire alla ricerca dell'unico
pretendente legittimo, un suo
cugino. Nel frattempo il Principe
Azzurro, con l'aiuto di Capitan
Uncino, prepara il colpo di stato…

di Roman Hui  animazione

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Sala Iommelli 85 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:30-21:00 (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Alla deriva 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Alla deriva 18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Shrek 3 18:45-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 2 Disturbia 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Hot Fuzz 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Licenza di matrimonio 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Il bacio che aspettavo 18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 7 Il dolce e l'amaro 18:45-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Prova a volare  19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Sicko 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 11 Shrek 3 17:20-19:30-22:00 (E 5,50)

Sala 12 Captivity 19:15-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Shrek 3 18:10-21:00-23:00 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Shrek 3 17:30-18:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Disturbia 20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Sicko 20:15-22:30 (E 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Soffio 18:00-20:00-22:00 (E 3,50)

Sala 2 The Messengers 18:00-20:00-22:00 (E 3,50)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala 2 258 Captivity 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 4,50)

Sala 3 Licenza di matrimonio 16:05-18:05-20:10-22:25 (E 4,50)

Sala 4 Alla deriva 17:50-22:15 (E 4,50)

Prova a volare  15:50-20:05 (E 4,50)

Sala 5 Disturbia 15:30-17:45-19:55-22:10 (E 4,50)

Sala 6 Il dolce e l'amaro 15:55-18:15-20:25-22:40 (E 4,50)

Sala 7 258 Il bacio che aspettavo 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 8 333 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 4,50)

Sala 9 158 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 15:35-17:45-20:00-22:20 (E 4,50)

Sala 10 156 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:20-19:10-22:05 (E 4,50)

Sala 11 333 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Shrek 3 17:00-19:30-21:30 (E 3,50)

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

N.P.

Bolivar Tel. 0974932279

N.P.

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

The Illusionist  20:00-22:15 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:20-22:40 (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:00 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
Mercoledì ore n.d. ALEX BRITTI IN CONCERTO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE Giacomo Rizzo in
"Sketch"

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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Diario di una casalinga disperata
Sue Kaufman

trad. G. Cenciarelli
pagine 352
euro 12,00

Einaudi Stile Libero

La mistica della femminilità
Betty Friedan

pagine 368
euro 6,80

Edizione Comunità, 1970

Poesie d’amore
Anne Sexton

A cura di R. Lo Russo
pagine 208
euro 14,00

Le Lettere, 1996

Poesie su Dio
Anne Sexton

A cura di R. Lo Russo, trad. di T.A. Kirk
pagine 333
euro 16,50

Le Lettere, 2003

Opere
Sylvia Plath

A cura di Anna Ravano
pagine CLXVI-1828
euro 55,00

Meridiani Mondadori, 2002

I
nquiete, disperate, matte, arrabbiate, fuori di
testa, folli, angosciate o dissennate che dir si
voglia, le «casalinghe» di oggi continuano a
bucare il video in un mix di generi da film a
pièce teatrali a commedie dark a interminabi-
li soapoperachenell’insiemehannodato luo-
go a un fenomeno mediatico senza preceden-
ti.
E senonmancanoall’appelloprestigiose testi-
monial - da Margie Simpson nel suo Diatriba
di una casalinga arrabbiata, alla stessa First La-
dy, Laura Bush, «desperate housewife» per
suaammissione, il dato più corposo rimango-
noquei 32milioni di spettatori americani che
si fanno incollare al teleschermo per le vicissi-
tudini delle «casalinghe disperate di Wysteria
Lane», tipico viale elegante e sonnolento del-
la periferia residenziale americana.
Di fatto, con la sua cronaca impietosa e ironi-
ca dell’attuale american way of life, la serie tele-
visiva è diventata un vero e proprio feuilleton
di culto interplanetario, con migliaia di siti,
blog,gadget, club eun immancabile, gettona-
tissimo, test volto a stabile una sorta di noso-
grafia ispirata alle ciniche protagoniste della
long-fiction. «Ma tu che casalinga sei?»: il ge-
nere «gelido-perfettino» come l’ossessiva
Bree, oppure la «mamma trafelata con fi-
gli-a-carico» stile Lynette oppure la «femmi-
na-con-amante-minorenne»comel’avvenen-

te Gabrielle, o la «arraffauomini» alla Edie o,
ancora, il «tipo che si fa mollare» come la gof-
fa Susan?
Ma sono davvero così, per esempio, gli 8 mi-
lioni e mezzo di casalinghe italiane: levigate,
con la messa in piega perfetta, dedite al fitness
eppuresegretamentecornute, fedifraghe, iste-
riche, depresse e sempre sull’orlo di una crisi
di nervi? Donne, confermano le statistiche,
stimate in età lavorativa fra i 18 e i 65 anni,
che non hanno reddito e che nessuno vuole
ascoltare.
Certo è che, dagli anni sessanta a oggi, per le
donne si è spezzato un sogno: nonostante le
aspirazioni e quello che si potrebbe ancora
pensare a prima vista, fare la casalinga - essere
a tutto tondo dedita alla casa e alla famiglia –
non appare più la soluzione di ogni problema
e soprattutto non garantisce la felicità né ai
mariti, né alle mogli, né ai figli.
D’altro lato, nella imperitura mistica della
femminilità, milioni di donne continuano a
confrontarsi e spesso a conformarsi, sorriden-

ti e soddisfatte, alle centinaia di spot e di foto-
grafie dei rotocalchi che mostrano un’inap-
puntabile donna di casa mentre bacia il mari-
to davanti alla finestra panoramica, scarica
giocosa una nidiata di figli a scuola, sorride
compiaciuta scolando la pasta Barilla o con-
frontandoilbiancopiùbiancodelpropriobu-
catoopassando ilpannolucidanteesenzaalo-
ni sull’immacolato pavimento della cucina.
Sebbene le donne abbiamo oggi, frequente-
mente, un ruoloe una propria definizione nel
contesto sociale, nel profondo dell’anima per
le più rimane difficile liberarsi dai fantasmi di
ruoli imposti dall’esterno. Così, single d’assal-
to, ricche signore con filippina, donne in car-
riera, mamme alla rincorsa, ricamatrici a pun-
to croce, femministe d’antan, nessuna è im-
mune all’imperativo sociale che si cela dietro
l’insinuanteconcettodell’«aver curadellapro-
pria casa»: devi essere all’altezza.
Anche l’editoria, anchequellaminore confor-
mista quanto persuasiva, cavalca la tigre della
«formazione» degli «angeli del focolare» con
decine e decine di libri, romanzi e manualetti,
dedicati alle gioie della vita domestica.
Perché casalinghe non si nasce, si diventa! Si
parte, allora, dall’importanza di Seguire i consi-
glidellanonna (Perdisa), si scorreLagrandeenci-
clopedia della donna (Rizzoli), si prosegue con
La mamma in tasca (Piemme), si affronta il
grandequesito:Latuacasaèveramentepu-
lita? (Mondadori), per entrare fi-
nalmentenelcuoredeiproble-
mi domestici con Macchie e
patacche (Kowalski),Unaca-
sa perfetta: guida pratica per
lagestionequotidianae lapuli-
zia della casa (Luxury boo-
ks), Ogni cosa al suo posto e un
postoper ogni cosa:comefareor-
dine in casa e nella vita (Corbac-
cio), Antiche e moderne tecniche
per smacchiare e rammendare (Gri-
baudo), e approdare in fine alla
Enciclopedia della casa profumata
(Fabbri) o al grande libro delle ri-
cette: Desperate housewives: Piatti
gustosi e bocconcini piccanti di Sper-
ling & Kupfer.
Invece era proprio nella società ameri-
cana degli anni ’60, contrastata dai conflitti
razziali, dalle guerre di Corea e Vietnam e dal-
la minaccia di un attacco nucleare, che nasce-
va la prima mad housewife, la casalinga pazza,
arrabbiata, disperata. Un fenomeno di costu-
me e tuttavia un inequivocabile simbolo del
malessere di un’intera generazione di donne
alla ricerca della propria identità.
Anzi, le cifre raccolte da Betty Friedan, nel ’63,
nel libro-cultodel femminismo,Lamisticadel-
la femminilità, disegnavano un quadro incon-
futabile: le donne erano infelici. Sempre più
infelici anche quelle benestanti e il numero
delle casalinghe che ricorrevano all’aiuto dei
farmaci e/o della psicoterapia per combattere
la depressione era in netta crescita.
In questo senso la storia di Bettina Balser, pro-
tagonista del best sellers mondiale Diario di
una casalinga disperata, uscito negli Stati Uniti
nel ’67 e pubblicato - per la prima volta in Ita-
lia - per i tipi di Einaudi, denuncia l’attualità e
l’infelice realtà di molte casalinghe.
Dopo anni di errabonde traversie artistiche,

dopo anni di disagi psichici curati
con un trattamento psicoa-
nalitico edulcorato, mo-
dello americano e quin-
di proteso a fare di lei
una «Vittima Volonta-
ria soggiogata dal Ruolo
Passivo Femminile», al-
la fineTinasiè«realizza-
ta». Sposata con un bel-
l’avvocato, vive in una
grande e confortevole casa
nell’Upper West Side, fre-
quenta il gruppo dei
«nuovi» newyorkesi,
haduebambine, laca-
gnolinae lacamerie-
ra.
Tuttavia,TinaBal-
ser non è capace
di coincidere ap-
pieno con l’idea-
le della perfetta
donnadi casa
e per sfuggi-
re alla de-
pres-

sio-
ne che riprende
ad attanagliarla
cerca inizial-
mente sollievo
e rifugio nell’al-
col, negli anti-
depressivi e in
una pallida
avventura
extraconiu-
gale.
La pa-
ralisi,
il tre-
mo-
re, gli attacchi di vertigini, la tachicardia,
l’insonniae l’anoressia: il corpodiTinasi ri-
bella a più riprese alle richieste di ragione-
volezza provenienti dalla mente. Il corpo
racconta. Rende visibile il conflitto interio-

re. La «pazzia» diventa così il codice che inte-
gra, e talvolta sostituisce, la comunicazione
imperfettacondottaa livellodiconsapevolez-
za.
Le sue nevrosi sono quelle di un’intera ge-
nerazione di donne che, in quegli anni,
stavano cercando le parole per dire la fati-
ca e talvolta l’impossibilità di far coinci-
dere l’isolamento culturale e sociale del-
la sfera domestica con il desiderio di una
vita piena e gratificante.
In questo contesto, i sintomi della «paz-
zia»diventano il linguaggio cifratodi un

invisibile male di vivere, danno voce
all’incapacità di esprimere a paro-
le una mancanza di senso che pe-
sacomeunamassaopacasugior-
nate scandite da incombenze
semplici eppure estenuanti nel-
la lororipetitività: accompagna-
re i figli a scuola, gestire la casa,
fareshopping, organizzare le fe-
sticciole,accondiscenderealle ri-

chieste sessuali del consorte.
Donne - scriverà criticamente in

quellostessoperiodoNataliaGinz-
burg – così risucchiate dal gorgo

dell’interiorità, così «autoreferenzia-
li» nel loro modo di pensare e di sentire,

da incontrare troppe difficoltà per essere
attive nella storia. Donne – controbatterà
Alba De Cespedes - che proprio a questo
gorgo, a questo pozzo, possono attingere la
loro speciale forza per portare, nella storia
di tutti, la contraddittorietà del proprio
mondo interiore.
E tante diventano, infatti, le donne che affi-
nano armi e creatività consegnando a diari,
lettere, racconti e poesie la sincerità violenta
del loroestenuantemalessere: la loropersona-
le sfida alla «mistica della femminilità». Con
Doris Lessing, Sylvia Plath e Anne Sexton, so-
lopercitarnealcune, lanarrazionedella sinfo-
nia feroce della depressione diviene il segnale
diunafemminilitàanticonformista,coraggio-
sae sensuale, incompatibile con le definizioni
convenzionali dell’identità di genere. È co-
minciata così l’invasione delle madwomen, fi-
gure di donne che associavano percentuali
variabili di malesseri psicofisici, ribellione e
follia, di rabbia e di orgoglio. E quarant’anni
dopo, la voce di Bettina Balsen rimane sor-
prendentementeautentica,benpiúprofon-
da, feroce e politicamente aggressiva che
non il borbottio delle casalinghe disperate
dei nostri giorni.
La «sindrome» ha mutato volto. Percorsi
irregolari e scelte irriverenti hanno lascia-
to ilpostoagenerazionididonnecheleg-
gonoidiaridiBridget Jones, si riconosco-
no in Carrie Bradshaw, eroina di Sex and
the City, e condividono la passione per
lo shopping di Becky Bloomwood. Al-
l’intensa utopia politica e personale
checaratterizzava moltedelle madhou-
sewifwenovels siè sostituitooggi ildisin-
canto divertito della cosiddetta Clik
Lit, una letteratura «da ragazze» (lette-
ralmenteda galline!), facileda consu-
mare e poco incline agli abissi verti-
ginosi in cui conduce il dramma
della follia. In linea, allora, con il
grido d’allarme dei sociologi che

lamentano un progressivo e irreversibile im-
poverimento delle passioni e un’estrema soli-
tudine del discorso amoroso dirottato piutto-
sto sull’accessibilità del sesso, e pure in accor-
do con gli psicoanalisti che denunciano una
dilagante «normopatia» che rende difficile
comprendere e declinare la lingua del proprio
mondo interiore, i nuovi modelli di casalin-
ghe mediatiche - impudenti e scettiche - sem-
brano voler convincere che comunque sia,
pur tra psicofarmaci, insofferenze e tradimen-
ti, si vive nel migliore dei mondi possibili.
Non più dunque mad ma, al limite, bad, per-
ché se le ragazze buone vanno in Paradiso,
quelle cattive arrivano dappertutto. E questo
pare sia diventato quel che conta, l’imperati-
vo contemporaneo.
Ma, come sosteneva il saggio Freud, nessuno
dimentichiche ladonna,casalingaomeno, ri-
manepursempreun inesplorabile«continen-
te nero». Una grande splendida enigmatica
sconosciuta, pronta a sorprenderci!

E molte scrittrici
affinarono armi e
creatività consegnando
a poesie e diari la
sincerità violenta del
loro estenuante malessere

Certe donne sposano
una casa./ Altra pelle,
altro cuore/ altra bocca,
altro fegato/ altra peristalsi.
Altre pareti: incarnato stabilmente
roseo./ Guarda come sta carponi
tutto il giorno/ a strofinar per
fedeltà se stessa/(...) Una donna
è sua madre./ Questo conta.

Anne Sexton
«Casalinga»

Negli anni Sessanta
una ricerca di Betty
Friedan mostrava
quanto infelici
fossero le mamme
e le mogli d’America

■ di Bruno Gravagnuolo

La perfezione è terribile
Parola di casalinga

■ di Manuela Trinci

T
ariq Ramadan? Meglio non fidarsi. Sareb-
be un dialogo «pericoloso» con un perso-
naggio«poliedrico»esfuggente,daislami-

staambiguoqualè.Equandoi«campi»sonodi-
visi in due, come tra Islam e Occidente oggi,
non ci sono «pontieri» che reggano. E prima o
poi i presunti «dialoganti» si schierano, e torna-
no al campo d’appartenenza.
Detta così fa ridere. Ma questa moralina da cen-
sore un po’ patetica è pari pari il ragionamento
che c’è capitato di leggere ieri l’altro sul Corsera,
in un lambiccato articolo a girare dalla prima fi-
no all’intera prima pagina culturale a firma di
Pierluigi Battista. Titolo: «Quei cattivi (e inutili)
maestri». Al centro, l’islamista Tariq Ramadan,
ginevrino, nipote di un esponente dei Fratelli
musulmani, studioso di Maometto e già consu-

lente di Blair per i rapporti con gli islamici in In-
ghilterra.Studiosooggettodistrepiti ediallarmi
ogni volta che viene invitato a qualche conve-
gnoinItalia.Dalladestranostrana,daMagdiAl-
lam e, in Francia, maledetto da Bernard Henri
Lévy, Alain Finkelkraut e Andrè Glucksmann.
Di recente, sempre sul Corsera, Dino Messina
avevariferitodeldissidiosuRamadantra JanBu-
rumaePaulBerman.L’unofavorevoleaunpos-
sibile dialogo con l’islamista. L’altro viceversa
convinto delle ambiguita antisemite e fonda-
mentalistedi Ramadan. E Berman per inciso è il
teoricoUsadelnuovoIslamradicalecomeriedi-
zionedel fascismo.Ecosì intervieneancheBatti-
sta, con «l’illuminato» ragionamento di cui so-
pra. Dove ciò che colpisce non è tanto la seque-
la surreale di esempi di «dialoghi» impossibili o
mancati: le «aperture» dello Heidegger nazista
«dialogante»,quelledi Sartre finto libertarioe in

realtàstalinista.OquellediGiovanniGentile fa-
scista moderato, che si ritrasse alfine nel suo
campoefinìucciso.Esempiche inparteBattista
cassa (quelli fatti da Berman) e in parte utilizza
(Gentile). No, quel che colpisce davvero è la po-
vertà dell’argomentare. Del tutto privo di argo-
menti,dinessi logicie riscontri testualinelmeri-
to. E l’argomento che manca è quello chiave: le
idee di Tariq Ramadan. Le sue posizioni teori-
chee pratiche. Il ruoloche intendegiocarenella
partita culturale tra Islam e Occidente. Manca
insomma la questione di fondo: che Islam etico
e politico propugna Tariq Ramadan? Ovvio che
per rispondere seriamente occorrerebe leggere,
documentarsi. Esercitare l’intelletto critico e la
pazienza del comprendere.
Tutte cose di solito noiose e superflue per Batti-
sta.Cheda sempresi esercitaabrandire teoremi
e polemiche preconcette. Contro tutto ciò che

vienedasinistra,per lopiù.Polemichecheigno-
rano e occultano la materia vera del contende-
re.Fingendochesiaun’altra.E lamateriaènien-
t’altro che l’islamismo di Ramadan. Così come
lo si può ricostruire dai suoi testi innannzitutto.
E i testi chiave sono, in italiano, L’Islam in occi-
dente. La costruzione di un’identità musulmana
(Rizzoli, pp. 332, euro 17,50) e Maometto. dal-
l’Islamdi ieriall’Islamdioggi (Einaudi,pp279,eu-
ro16,50).Più,perchivoglia, interviste,dichiara-
zioni, testimonianze,polemichevarie (oltrealla
discussioneriportatadal Corsera, segnaliamotra
l’altroun’intervistaaRamadandiElenaDoni su
l’Unitàdel28-10-2006,e ilnumerodiReset sull’«
enigma Ramadan», del maggio-giugno 2007)
Ebbene che cosa viene fuori? Ne viene fuori che
Ramadan è contro il terrorismo, contro la pena
di morte nei paesi islamici. Contro le pene cor-
porali. Contro l’esegesi letteralista del Corano e

per un’idea del Divino da interpretare libera-
mente, a seconda delle varie contingenze stori-
che. In tutto e per tutto in linea su questo con
l’opera di secolarizzazione a cui Lessing, Reima-
rus, Pufendorf, Locke, Kant e tutto l’illumini-
smo europeo sottoposero la Bibbia. A partire da
ErasmodaRotterdam.Eancora:che l’Islampoli-
tico di Ramadan è incentrato sull’idea di una
«competizione per il Bene» tra liberi cittadini in
una democrazia rappresentativa. Il che va certo
dipari passo con una posizione filopalestinesee
critica di Israele e dell’Occidente euroamerica-
no. Nonché con l’idea che l’Islam sia una fonte
privilegiata di conoscenza. Nondimeno c’è ma-
teriaperdiscutereconRamadaneanzièdovero-
so farlo, poiché il suo ruolo laico e antidogmatico
è positivo e va preso sul serio. Fino a prova con-
traria. Il restoè gesuitismocensoriodauntorelli.
Senza argomenti seri.

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

DISPERATE,FOLLI,ARRAB-

BIATE... l’editoria, come la tv,

cavalca la tigre delle «donne di

casa». Dai manuali per le pulizie

e la cura dei figli al romanzo che

coniò il termine desperate hou-

sewife: la fatica di liberarsi da

un ruolo imposto dagli uomini

ORIZZONTI

POLEMICHE L’islamista ginevrino maledetto dalla destra e da Magdi Allam inquieta il «Corriere della Sera» che preferisce liquidarlo come pericoloso e infido

Discutere con Tariq Ramadan? No, meglio fargli il processo alle intenzioni...
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CRISTINA MASCIOLA
Razza bastarda

www.fanucci.it

IN LIBRERIA

FANUCCI EDITORE

Un romanzo che tocca la parte
più profonda di noi,
ci toglie il sorriso
ma poi ci regala

un sottile filo di speranza.

“Razza bastarda
è una storia irresistibile

e commovente, di passioni
forti e dolori brucianti.”

D, la Repubblica delle Donne

La storia di due donne di ‘razza bastarda’.
Una razza che genera esseri che amano forte e muoiono giovani,

che conoscono il basso e da lì risalgono. 



I
l comunismo è morto, viva il
comunismo. Nel senso che è
vivoeappetito,conil suocor-

redo di orrori. Ad esempio, da
un’editoria che, magari dopo
aver pubblicato in altre stagioni
ogni borborigmo di coloritura
vagamente rossa, ora scopre
quant’è redditizio virare sul ros-
so sangue spremuto nel nome
santo della rivoluzione. Via libe-
ra,dunque,agliautodafé, all’atto-
nitameravigliaperaver idolatra-
to fino a poco prima dei mostri,
alla compunta ammissione di
aver frascheggiato per anni con
la violenza, levatrice della storia.
Su questo terreno rigoglioso si
avventura Cristina Comencini.
Che affida ai tipi della Feltrinelli
il suo L’illusione del bene (pagg.
214, euro 14), tranche de vie di
Mario, ex comunista, con tanto
di tessera del Pci, che attraversa
una fase di spaesamento. Le
ideologie sonomorte (saràvero?

Non è l’ideologia un falso crede-
re, una lettura deformata del
mondo?). Emblematicamente
travoltedallacadutadelmurodi
Berlino. Mario vaga in un mon-
do che non può dargli più alcu-
na certezza. Coppie separate, fi-
gli in comproprietà, gente di de-
stra che si rivela ricca di umani-
tà.
L’incontro con Sonja, russa ap-
prodatainItaliaconfigliaenon-
na al seguito, diventa decisivo
per approfondire e superare, for-
se, la crisi. O almeno trovare un
nuovoequilibrio.Mario simette
sulle traccedellamadrediSonja,
Irina, che risulta morta in un
ospedalepsichiatrico.Vieneaco-
noscerelasordidaedisumanare-
altà di quei lager sovietici. Fin-
ché non gli arriva tra le mani un
samizdat (letteralmente: edito
da me) della donna. Che, dopo
essersi cibata fino alla nausea di
marxismo,havisto la lucegrazie
a Keynes, che parlava placida-
mente di economia seduto in

poltrona a Londra, e si guardava
bene dal dettare leggi assolute.
Il samizdatèuntestamentospiri-
tuale che dà il colpo di grazia a
ogniresiduaillusione.Quell’illu-
sione del Bene che Mario aveva
creduto di coltivare sotto le ban-
diere rosse. Irina ha sofferto. È
stata annullata come persona.
Mariesceatrasmettereallosmar-
rito Mario il senso tragico della
propriaesperienza.Siglatodaun
atto di fede nel futuro: «... le mie
parole in ogni caso non andranno
perdute.Esiste già chi le pensa». Iri-
na, però, non esce di scena. Ma-
rioha ancora unacartadagioca-
re. E la gioca.
CristinaComencinievocaKafka
tra i numi tutelari. Ma in Kafka
anchelevirgolesgomentano, la-
sciano intravvedere squarci di
un mondo interiore allucinato,
lacerato da schiaccianti rimandi
metafisici. In Comencini le vir-
gole sono tutte al posto giusto,
come grammatica comanda. La
storiadi Marioèun compitopu-

lito,onesto,eseguitocondiligen-
za. Inquadrata, con molte buo-
ne intenzioni, sotto il tallone di
ferro del Bene metafisico, che fa
strame dell’essere umano. Quel
Bene che, appunto, ha abbindo-
lato Mario. Riproduce con reali-
smo meticoloso e preciso la tra-
madi rapporti familiari eparafa-
miliari incui è invischiato ilpro-
tagonista (forse lepaginemiglio-
ri del libro, almeno le più auten-
tiche). Ma non ci sono guizzi, il-
luminazioni. Aleggia un che di
risaputo.
Come quando la trama affronta
i nodi politici. Con dialoghi
scontati,didascalici. IlbuonMa-
rio, per dirne una, si trova a que-
stionare con un violinista rap-
presentante sindacale. Tutto si
svolge senza pathos, nel quadro
di una pedissequa argomenta-
zione. Che di idioti sia pieno il
mondo, a destra e a sinistra (am-
messo che queste etichette con-
servino un’oncia di significato),
nonc’èdubbio.Madisolitohan-

nomaggior spessore, epiù solidi
teoremi,del violinista, che sa so-
lo appigliarsi al vetusto «fasci-
sta»,ormairelegatoquasiesclusi-
vamente nella pratica verbale
delle curve sud.
Insomma, si è aperta da tempo
una stagione in cui sparare sul
comunismo è un esercizio tanto
facile quanto proficuo, non solo
in terminimonetari.Un riflesso,
sulla sponda artistica, di quanto
è in incubazione nelle viscere
dellapolitica, manon ha ancora
connotati ben definiti. Eppure
molti dovrebbero avere parole

di gratitudine per il comuni-
smo. Qualcuno ha costruito
un’impensabile fortuna politica
sulla propria ben studiata, e ma-
gistralmente orchestrata, para-
noia da comunismo. Molti, do-
po aver predicato e inseguito la
rivoluzione col sangue (spesso
dialtri) agli occhi,hannoraccol-
to messi d’oro nel mondo dei
media o nei grandi apparati di
potere.Eglieditori?C’èdascom-
mettere che tra vent’anni, se
quello è il vento, pubblicheran-
no ancora una volta l’opera om-
nia di Mao Tesdun.

È
fatta di nulla l’installazione che
Lucio Fontana mostrò a Milano -
Navigli -nel1949,echeaManto-
va suggella la mostra dedicata a
Lucio Fontana scultore inaugurata
ieri al Castello di san Giorgio: è
quel celebre «soffitto» dove una
spiraledigialli, azzurri, rossiever-
di brilla incandescente solo gra-
zie al fascio di luce che l’investe.
Lamostra, aperta finoal6genna-
io 2008 e curata da Filippo Trevi-
sani, è stata inaugurata ieri, in
coincidenza con un Festivalette-
ratura che, dunque, ormai deter-
mina il complessivo calendario
culturale dell’area. Nel buio del-
l’ambientesottostante laCamera
deglisposi, lastraordinaria inven-
zionediFontanaè unbuon viati-
co al quesito che Mantova, «la
madredi tutti i festival nostrani»,
all’undicesima edizione pone:
quest’incorporeo tripudio di bel-
lezza stava, all’Italia appena usci-
tadallaguerraeallepreseconma-
terialissime macerie, come l’arte
può stare, additava una forma,
un futuro; in questo mezzo seco-
loè successo qualcosapercui, del

bello - letteratura compresa - sia-
mo invece diventati acquiren-
ti-consumatori tutti in fila, in at-
tesa del piatto preconfezionato,
ordinatamente ingordi? In undi-
ciannidivita, la formuladiMan-
tova ha figliato: sono 260 i festi-
val censiti nella penisola, proba-
bilmente il doppio a scoprire tut-
ti quelli che si nascondono sotto
altre insegne (l’«incontro», l’«ap-
puntamento»…), e, dalla filoso-
fiaallamatematica,nonc’èdisci-
plina curricolare che si sottragga
a questa ricetta. Pigrizia degli as-
sessori alla cultura: da un premio
letterario, si è passati a un festi-
val, per ogni campanile. «Noi lo

sappiamo. E di questo sentiamo
la responsabilità» spiega Marzia
Corraini, storico membro del
gruppo degli otto cittadini che
nel1996,nellacittàdeiGonzaga,
diede il via al fenomeno. Alle
spalle l’edizione del decennale -
un botto programmato con una
disneyland di appuntamenti - il
Festivaletteratura 2007, in corso
fino a domenica, coltiva alcuni
cambiamenti: nascosti, ma desti-
nati, possibile profezia, a fare an-
ch’essi scuola.
Yves Bonnefoy , l’ottantaquat-
trennepoeta e comparatistaogni
anno candidato per la Francia al
Nobel, ieri pomeriggio, nel nuo-

vo spazio denominato «Cortile
del Castello» ha dato il via, con il
primodi tre incontri cuciti sumi-
sura per questo luogo raccolto,
tra affreschi affioranti dai muri e
luce piena: ha ripreso il suo Sogno

fatto a Mantova, un testo di quasi
quarant’anni fa; e qui nei giorni
prossimialtridueartistidi frontie-
ra comunicheranno al pubblico
la propria idea di città: John Ber-
ger, pittore, sceneggiatore, ro-
manziere, critico d’arte (a confer-
marne il talento eclettico i due ti-
toli che arrivano in questi giorni
in libreria, per Bollati Boringhieri
il poetico Lillà e Bandiera, sui mi-
granti, per Fusi Orari la raccolta
di scritti politici Abbi cara ogni co-
sa), parlerà di Bologna; Corrado
Levi, architetto e boxeur, invece,
di Marrakech. Poco più in là, sul-
la grande piazza Sordello, sotto
un tendone bianco «Scintille» ri-

serva degli appuntamenti brevi,
trenta minuti l’uno, e assoluta-
mentecircostanziati: lospagnolo
EnriqueVilaMatasspiegaintren-
taminuti la suaamiciziaconl’ita-
liano Antonio Tabucchi, l’astro-
nauta Umberto Guidoni in tren-
taminuti regala lasuavisionecri-
tica di Star Trek…
Diciamo che, nell’ambito di una
kermesse che non sfugge alla
quantità, si batte anche la strada
del «fatto apposta per» e del «cir-
costanziato» anziché generico.
La via che si tenta è di non essere
solo intermediatori tra industria
e pubblico,madi «produrre»cul-
tura.

Così come, all’ombra dei nomi
di grande richiamo - il Nobel Pa-
muk, il bestsellerista Falcones, il
popolare Frank McCourt - nella
coortediquasicentottantaauto-
ri presenti in cinque giorni a
Mantova, sono decine i meno
conosciuti. L’altro esperimento
è quello di far soggiornare gli
scrittori più a lungo: anziché il
mordi e fuggi, gli si offre di pas-
seggiareper lacittàperl’interofe-
stival, o quasi. Sicché, David
Grossman - di cui esce questo
mese per Mondadori La lingua
speciale di Uri, un vecchio testo
sul gergo infantile del figlio per-
so tragicamente l’anno scorso,
ora tradotto in italiano - riserve-
ràaisuoidevotinonil solitospee-
ch,maunapiùintimapasseggia-
ta in mezzo ai boschi.
Naturalmentequestimicro-espe-
rimentinonsgominanoil fanta-
sma della debordiana critica al-
l’arte trasformata in star-system.
Però, aggiungiamoci - sulla scor-
ta di quanto spiega Marzia Cor-
raini - un paio di dati terra terra.
Soloil15%delbudgetdiFestiva-
letteraturaècopertodafinanzia-
mento pubblico, il resto arriva
dai 150 sponsor, sicché, nella
guerra tra effimero e permanen-
te, il festival non si ritaglia il ruo-
lo di piovra che succhia soldi ai
danni di scuole, archivi e biblio-
teche. Secondo dato: a Mantova
la parola cachet non circola, lo
scrittore viene gratis, pago del
contatto col suo pubblico. Col
che, sievita lacrisidicrescitache
hacolpito la«madre»ditutti i fe-
stival europei Haye-on-Wye: do-
ve, saputo del compenso di
150.000dollarialla starBillClin-
ton, gli scrittori hanno acceso il
tariffario. Vuoi un mio speech, e
pure bell’e pronto e collaudato
già in altri festival del pianeta?
Paga. Appunto, il supermercato.

L
a parola inglese serendipi-
ty initalianononhadiret-
ti equivalenti (a parte il

goffo «serendipità»): ma si può
tradurre perifrasticamente più
o meno come «fortunata coin-
cidenza». È proprio il caso del-
l’ultima, importante scoperta
letteraria avvenuta nei sempre
doviziosi archivi letterari della
vecchiaInghilterra.Acentoan-
ni esatti dalla nascita di uno
dei massimi poeti modernisti
inglesi, Wystan Hugh Auden,
unostudiosoharinvenutodel-
le poesie che rimandano agli
esordi creativi del poeta dello

Yorkshire.
Mentre ricercava la vita di una
figura letteraria inglese di ini-
zio secolo, il critico John
Hayward, amico intimo di T.S.
Eliot, il professor John Smart si
è imbattuto inunaseriedipoe-
sie che un giovanissimo Au-
den avrebbe scritto per la rivi-
sta letteraria della scuola che
frequentava da adolescente.
Smart, che un tempo insegna-
va letteratura presso la boar-
ding school di Gresham, in
Norfolk, la stessa appunto fre-
quentata da Auden dal 1920 al
1925, stava studiando vecchi

numeri della rivista, all’epoca
diretta da Hayward. Nella sua
funzione di direttore, questi
esortava i suoicompagniascri-
vere versi per poi pubblicarli
sulla rivista, proprio nel perio-
do dell’arrivo di Auden.
Una delle poesie, Evening and
Night on Primrose Hill, compo-
staaLondraededicataallacele-
bre collina di Regent’s Park, fu
pubblicata nel dicembre 1922,
l’anno in cui Auden, vistosi
chiederedall’amicoRobertMe-
dley, di cui era invaghito, se
scrivesse poesie, per la prima
volta capì la sua vocazione. Al-
tre due portano rispettivamen-
te i titoli di To a Tramp Met In

the Holidays In Monmouthshire,
(«A un barbone conosciuto in
vacanza nel Monmouthshi-
re») e Enchanted («Incantato»)
entrambi pubblicati dalla stes-
sa rivista nel 1923.
Mentre ai suoi contempora-
nei, alcuni dei quali vivevano
nellasoggezionedellasuasupe-
riorità di versificatore, basti
pensare a Stephen Spender,
Louis MacNiece e Cecil Day
Lewis (incontrati a Oxford e
chefinironoperesseredenomi-
nati «the Auden Group», vuoi
per lealloraaccesesimpatiepo-
litiche a sinistra, vuoi per lo sti-
le poetico) il paese tributa sim-
posi e celebrazioni, con Auden

è stato finora abbastanza ava-
ro.
Forseciòèdovutoallamancan-
za nella sua opera di un lavoro
che domina sugli altri (come
La Terra Desolata nel caso di
Eliot, per esempio) o forse per-
ché,per un bizzarro fenomeno
di inconscio culturale colletti-
vo, il suopaesenonglihaanco-
ra perdonato la «fuga» negli
Stati Uniti nel 1939, mentre i
suoi connazionali affrontava-
no le bombe tedesche.
Le posizioni politiche di Au-
den, inizialmente radicali an-
che se poi ammorbiditesi, la
sua omosessualità, il suo di-
sprezzo di valori intrinseca-

mente «antichi» come onore e
autorità lo rendono di certo
meno digeribile al grande pub-
blico (se ha senso parlare di
grandepubblicoper lapoesia).
Non sembra una forzatura,
quando si guardi al trattamen-
to riservato dal paese al suo
contemporaneo John
Betjeman, elegante cantore di
chiese di campagna, fervente
conservatore e custode dell’or-
todossia anglicana, oggetto di
una quantità di documentari
televisivi, ristampe e discussio-
ni. O al donnaiolo Dylan Tho-
mas, la cui vita ha ispirato un
filmhollywoodianoincastona-
to di star, di uscita imminente.

Sabato arriva
il Nobel Pamuk

■ di Leonardo Clausi

ROMANZI Ne «L’illusione del bene» Cristina Comencini narra la storia di un ex Pci che scopre gli orrori dell’Urss

Comunisti sulla via di Damasco
■ di Giuliano Capecelatro

■ di Maria Serena Palieri
inviata a Mantova

PARTITA IERI l’un-

dicesima edizione

della storica kermes-

se, madre di tutti i fe-

stival letterari italiani,

con la voglia di cam-

biare il passo, offrire

appuntamenti mirati

e cercare di «produr-

re» cultura

La regista e scrittrice Cristina Comencini

Il programma

Uno scorcio della libreria del festival di letteratura di Mantova a piazza delle Erbe © Festivaletteratura

INGHILTERRA Furono scritte per la rivista scolastica. Una di queste venne pubblicata nel ’22, l’anno in cui il poeta capì la sua vocazione

Auden cominciò da piccolo: scoperta una serie di poesie adolescenziali

Ieri la prima giornata La
chiusura domenica 9. Un
programma nutrito che
spazia dalla musica al teatro
a eventi per ragazzi e per i
più piccoli, con uno sguardo
alla letteratura dell’impegno,
incontri di poesia e grandi
illustratori. Ecco alcuni
appuntamenti Oggi, alle
15.45, all’Archivio di Stato,
Enrique Vila-Matas si
confronta con Daniele Del
Giudice. Alle 18.15, nel
Salone mantegnesco
dell’università, dialogo sulle
periferie con Beppe Sebaste,
Botto&Bruno; conduce
Stefania Scateni. Alle 21.45,
al cinema Mignon, anteprima
italiana di The Pervert’s
guide to cinema di Sophie
Fiennes. Venerdì, alle 11.15
al teatro Bibiena, Franca
Valeri dialoga con lo scrittore
Alberto Arbasino. Alle 19.15,

al chiostro di San Barnaba,
reading di poesia di Wole
Soyinka. Alle 22.30, in piazza
Virgiliana, al cinema Mignon,
omaggio ad Arthur Rimbaud.
Sabato, alle 11.15 a piazza
Castello, Jonathan Coe
dialoga con Piero Dorfles.
Alle 18.00 al Palazzo della
Ragione, La grammatica dei
mestieri, pregi, difetti e rarità
delle lingue specialistiche: la
grammatica dei medici. Alle
18.45, al Palazzo Ducale,
Cortile della Cavallerizza,
Nathan Englander
presentato da Antonio
Monda. Alle 21, in una sede
da definire, il premio Nobel
turco per la letteratura Orhan
Pamuk. Alle 17.00, al
palazzo di San Sebastiano,
La globalizzazione delle vite,
Enrico Franceschini
intervista la scrittrice Kiram
Desai. Chiude alle 18.00, a
piazza Castello, Wole
Soyinka presentato da Peter
Florence.

CARBONIO 14 Gli scienziati
hanno datato le reliquie

San Francesco
Il saio vero
e quello falso

ORIZZONTI

Inaugurazione
con
l’installazione
di Lucio Fontana
al Castello
di San Giorgio

Meno clamori, più idee: la nuova formula di Mantova

■ Quante tonache aveva San
Francesco? Se dovessimo rispon-
dereinbaseaciòchevieneconser-
vato nelle chiese italiane dovrem-
mo dire: almeno quattro. Una si
trovaadAssisinellachiesadedica-
ta al santo, la seconda nel santua-
rio della Verna, la terza a Cortona
nella chiesa di San Francesco, e
l’ultima nella basilica fiorentina
diSanta Croce. Ora, però, scopria-
mo che almeno una, quella con-
servata a Firenze, è un falso. Le
analisi eseguite dai fisici rivelano
infatti che il saio a Santa Croce è
stato fatto circa cento anni dopo
la morte del poverello d’Assisi.
Potrebbe invece essere vero il saio
conservato a Cortona. La misura-
zione del carbonio 14 infatti fissa
per la stoffa di quest’altra tunica
una data compresa tra il 1155 e il
1225.ConsiderandocheSanFran-
cesco morì nel 1226, è almeno
possibile che abbia indossato dav-
vero l’abito.
La datazione è stata eseguita dal-
l’acceleratore di particelle Tan-
dem del Laboratorio di tecniche
nucleariper ibeni culturali (Istitu-
to Nazionale di Fisica Nucleare)
che si trova a Firenze. La ricerca è
stata condotta usando il metodo
del radiocarbonio. Da ciascuna
delleduetonacheiricercatorihan-
no prelevato tra i 5 e i 7 campioni
di stoffa, di dimensione inferiore
ad un centimetro. La scelta di pre-
levare più campioni dello stesso
saio consente di evitare dubbi o
ambiguità (dovuti ad esempio al-
lapresenzadi rattoppi successivi).
Assieme al saio di Cortona, sono
state datate altre due reliquie: un
cuscino e un libro liturgico conte-
nentepassidelVangelochesi ritie-
ne furono portate a Cortona da
frate Elia, primo successore di
Francesco. Anche queste sono
compatibili con il periodo in cui
visse il santo. I fedeli terrannocon-
to del responso della scienza?
 c.pu.
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MINA WELBY

SEGUE DALLA PRIMA

L
a sua patologia, la distro-
fia muscolare aveva ora-
mai raggiunto il suo cul-

mine,e laventilazioneartificia-
le che certamente non poteva
guarirlo, e questo lo aveva sa-
putogiàquandolaavevaaccet-
tata nel 1997, ora era nemme-
no più una cura di sostegno,
bensì era diventata una tortu-
ra.
L’articolo 2278 del Catechi-
smo della nostra Chiesa Catto-
lica ci dice chiaramente: «L’in-

terruzione di procedure medi-
che onerose, pericolose, straor-
dinarieosproporzionate rispet-
to ai risultati attesi può essere
legittima. In tal caso si ha la ri-
nuncia all’“accanimento tera-
peutico”.Nonsivuolecosìpro-
curare la morte: si accetta di
non poterla impedire. Le deci-
sioni devono essere prese dal
paziente, senehala competen-
za e la capacità, o, altrimenti,
da coloro che ne hanno legal-
mente il diritto, rispettando
sempre la ragionevole volontà
e gli interessi legittimi del pa-
ziente».
Le vicende umane su questa

terra rischiano sempre equivo-
ci e storture, l’importanza è
quella dell’onestà intellettuale
e di poter dare chiarezza alle
nostre azioni.
Per il modo come Piergiorgio
ci ha lasciati, cioè in pace con
tutti dopo una vita spesa per
glialtri, sonosicuracheDiomi-
sericordioso lo abbia accolto.
Vorrei chiudere questo doloro-
so capitolo e dire a tutti che er-
rare è umano e credo sia giusto
che anch’io come cattolica
convintanonserbi rancorever-
so nessuno. In questo, ne sono
sicura, interpretoanchelospiri-
to di Piergiorgio Welby.

L
e granitiche certezze degli anni
della nostra gioventù - lo sappia-
mo - sono cadute ad una ad una,
lasciando il posto in molti di noi
alla disillusione, qualche volta al-
l’abbandono dell’impegno. Una
certezzachehocontinuatoacolti-
vare fino a qualche tempo fa e
che - praticando la scuola si sta
sgretolando,tra (mie)rabbiaema-
linconia - è il concetto degli inse-
gnanti tutta bravagente. Per anni
ho pensato, certamente con non
pocoidealismo(ecertamentegra-
zie all’occasione fortunata di in-
contrare sulla mia strada molte
persone che rafforzavano questa
miaidea)che-per ilparticolarissi-
motipodi interventocuierachia-
mato - l’insegnante fosse di per sé
la configurazione di un’etica del
lavoro e dell’impegno che pre-
scindessedai limiti asfitticidiuno
stipendioirrisorio;diunaprogres-
sivadelegittimazionesocio-cultu-
rale: di una perdita di attualità e
di pregnanza del proprio ruolo e
dellapropriafunzionenellaconfi-
gurazionedei ranghidellastruttu-
ra sociale «che conta»: una triste
decadenza iniziata dalla «Milano
da bere» in poi.
Il tuttoaldi làdellescontateecan-
tilenanti litanie su quanto sono
importantigli insegnanti, suqua-
le immensa responsabilità abbia-
no; recitea soggetto -di società ci-
vile e, soprattutto, mondo politi-
co (al netto di qualche imbaraz-
zante uscita estemporanea di Fini
o dei suoi simili) - ai quali non se-
gue letteralmente mai alcun tipo
di azione e provvedimento che
concretizzi l’apprezzamento rea-
le. Poi ho capito, piano piano,
che i copioni erano artatamente
reiterati e monotoni, un po’ co-
me il vezzo di mettere la scuola e
la ricerca ai primi punti dei pro-
grammi politici, disattendendo
sempre quella graduatoria.
Ma anche che la lettura romanti-
ca di una classe docente tutta
competenza, impegno, passione
ed eticità non era che la proiezio-
ne di una speranza.
Una speranza, voglio sottolinear-
lo, più facile da realizzare qualora
gli stipendideibarbieri,degliope-
rai,dei tecnicidiCameraeSenato
non fossero così abissalmente su-
periori ai nostri, come ha dimo-
strato la recente inchiesta sul-
l’Espresso. Purtroppo nel nostro

Paese troppi hanno accettato il
patto scellerato -bisbigliato sotto-
voce - proposto dalla politica: vi
paghiamo poco, lavorate poco;
mentre a voce alta ci dicevano (e
continuano a dirci) quanto sia-
mo importanti, quanto alta è la
nostra funzione.
Altrosonolesacrosantetutele sin-
dacali, alle quali troppo spesso si
cerca di attentare, soprattutto at-
traverso gli zelanti contributi dei
bempensanti editorialisti dei
grandi quotidiani, che disegnano
identikit di insegnanti fannullo-
ni, suggerendo implicitamente:
vi stiamo descrivendo gli inse-
gnanti italiani. Enrico Panini
qualche giorno fa, durante una
trasmissione televisiva, ha chie-
sto al Governo di inserire nell’At-
todi Indirizzoche-qualorasidefi-

niscano le risorse disponibili per
affrontare il problema economi-
co di tutti gli insegnanti - la Flcgil
sarebbe disposta a sedersi al tavo-
loadiscutere ilproblemadelmeri-
to.
Valeadire: si trattadiduequestio-
ni differenti: da una parte gli sti-
pendi miseri, con l’Italia fanalino
di codadi tutti i paesi occidentali,
di tutti gli insegnanti; dall’altra la
valutazione e la valorizzazione di

quanti lavorano molto e bene; e
la stigmatizzazione di anomalie,
malfunzionamenti, indegnità
che pure esistono: assenteismo,
inefficienza, impreparazione di-
dattica e relazionale.
Per contrastare le quali esistono
delle regole, che troppo spesso
vengono disattese Per non parla-
redireati econdottedacodicepe-
nale;chetranoi insegnantiposso-
no esistere come altrove. Ma il
problema degli insegnanti pare
interessare al ministro Fioroni.
Nelle«Disposizioniurgentiperas-
sicurare l’ordinato avvio dell’an-
no scolastico 2007/8» - tra vari
provvedimenti significativi, co-
me il ripristino del tempo pieno
alle elementari e un’ulteriore
«mazzata»ai«diplomifici» -èpre-
vista una diminuzione del limite

di tempo per intervenire con
provvedimenti disciplinari nei
confronti di insegnanti inadem-
pientiocheabbianocompiutoat-
ti contro la dignità della scuola o
degli studenti.
E la responsabilità ultima di deci-
dere per i reati contro il decoro
dell’istituto scolastico o la dignità
degli studenti passa all’autorità
scolastica in nome dell’autono-
mia. Il preside avrà la possibilità

di sospendere un insegnante
coinvoltoinindaginiper reatigra-
vi o destinare a mansioni diverse
dall’insegnamentochihamanife-
stato incompatibilità ambientale.
Il rischio di una deriva arbitraria
esiste certamente: ma altrettanto
esistono all’interno della scuola
organi democratici che possono
essere destinati al controllo e alla
vigilanza rispetto ad eventuali
comportamenti sospetti. Sta an-
cora una volta a noi insegnanti
farli funzionare adeguatamente.
Il problema è spinoso; ma il ri-
schio - episodio di cronaca dopo
episodio di cronaca nella realtà;
editoriale faziosodoponotiziaur-
latanellamalafededichivuoledi-
struggereognibarlumedicredibi-
litàdellascuolapubblica -devees-
serecorso. Ripeto: le regoleesisto-
no, basta farle rispettare. E per
troppo tempo la gestione è stata

allegra, disattenta, tollerante. Un
insegnante che non lavora, che si
assentacontinuamente, cheside-
fila, che interpreta con superficia-
lità,disinteresse, incuria, timore il
propriomandato ledeinnanzitut-
to il diritto all’istruzione di ogni
studente; e poi, in prima persona
imolti - tragli800.000docenti ita-
liani - che lavorano con impe-
gno,passione, competenza. Ogni
insegnante italiano deve esigere e
deve adoperarsi per uno stipen-
dio che sia rappresentativo e pre-
miante del ruolo, della prepara-
zione, della funzione, della re-
sponsabilità che incarna.
Ogni cittadino italiano deve, di
conseguenza,pretenderecheido-
centi italiani interpretino in ma-
niera inappuntabile il proprio
mandato costituzionale. Stipendi
miseri e dichiarazioni di stima so-
lo formali non vanno d’accordo:
soprattuttooggi chegli insegnan-
tivengonochiamati -conunafor-
mula piuttosto enfatica e che
non mi piace, perché denuncia
chiaramente l’incoerenza tra in-
tenzioni formali e intenzioni so-
stanzialidichi lausa-«protagoni-
sti del cambiamento».
In parole povere significa chiede-
re agli insegnanti un contributo
da professionisti - non solo nella
pratica didattica e relazionale
quotidiana, ma anche nelle varie
«sperimentazioni» (delle nuove
Indicazioni Nazionali ad esem-
pio; o dell’innalzamento dell’ob-
bligo di istruzione, per la costru-
zione di un biennio di scuola su-
perioreunitario) - remunerandoli
come bassa manovalanza. Come
si dice a Roma: non è possibile fa-
re le nozze con i fichi secchi. Non
ècivile.Nonèdi sinistra(haanco-
ra sensoricordarlo?Speroepenso
di sì). E non è utile al Paese, alla
sua crescita, al suo progresso.

MARINA BOSCAINO

I fannulloni: il paradosso dell’insegnanteCercando Sarkò
disperatamente

Ordine e sicurezza:
che ne è
della borghesia italiana?

Cara Unità,
trentacinque anni fa Claudio Lolli infilzava la
piccola borghesia, quella «contenta se un ladro
muore, se si arresta una puttana» con una stu-
penda canzone-manifesto. Faceva parte del re-
pertorio di tutti i ragazzi della «sinistra rivoluzio-
naria». Però il suo bersaglio era il perbenismo,
l’ipocrisia e l’egoismo di una classe sociale, tutto
sommato, ininfluente. La cultura dominante
era un’altra cosa. C’era un grande e autorevole
partito comunista, gli operai, gli studenti. Musi-
ca e cinema regalavano intensi stimoli ed emo-
zioni. Nei campeggi c’erano ancora le tende, so-
vraffollate di corpi e chitarre. Bastava accennare
«Contessa» che si formava un coro gremito e
spontaneo.Battistivenivadopo.Diordineparla-
vano solo i fascisti. Ma si riferivano a qualcosa di
diverso dall’attuale significato. La canzone di
Lolli terminava con una profezia/auspicio: «per
piccina che tu sia (la piccola borghesia) un gior-
no il vento ti spazzerà via». Non è andata così.
Comedel restoaltrecose.Pasolini loavevaintui-

to già allora. La maggior parte degli italiani, an-
chedisinistra, èmutatanelprofondo.Lapiccola
borghesia è immensa e diffusa. È diffidente e in-
carognita.Nonpiù ipocritaebenpensante, sene
frega delle coppie di fatto, vuole unicamente di-
fendere quello che possiede. Una qualche tran-
quillità economica e la sicurezza di parcheggiare
senza temere il tossico che gli sfasci il finestrino.
Non regge più neanche il mendicante con il fo-
glietto prestampato. Per non parlare degli spac-
ciatori marocchini o dei papponi albanesi. An-
che i romeni, zingariono, checimettono del lo-
ro, stessero a casa propria. Certo esistono le ma-
fie che tengono in scacco mezza Italia e influen-
zano il voto democratico, ma mica scippano le
vecchiette. L’allarme sociale però lo si respira
ovunque. Basta sentire la zia, il vicino, il collega,
anche democratico e tollerante. Se è vero che
non è giusto fare parti uguali tra diseguali, lo di-
ceva don Milani, è anche vero che le regole o le
fai rispettare o sono carta straccia. Su questi te-
mi, piaccia o no, ti giochi ormai il consenso.
Qualsiasi governo deve farsene carico. E come è
noto, lepolitichedidestraèmeglioseadattuarle
è la sinistra.

Marco Saioni, Perugia

Ruini e l’aborto:
guardate che è
un campanello d’allarme

Cara Unità,
ladichiarazione fattadaCamilloRuini inmerito
alla legge 194 è l’ennesimo campanello d’allar-
me di una democrazia ormai in crisi, colpita dal-
l’aggressione fondamentalista del Vaticano e
fiancheggiata da una destra reazionaria che non
solo è l’esecutrice in parlamento dei dettami ec-

clesiastici ma con una legge ad hoc poco prima
delleelezionihadi fattodetassatoibeni immobi-
li appartenenti alla Chiesa. Dalla crociata contro
la ricerca sulle staminali, alla fecondazione assi-
stita,daipacsalladerivapopulistadel familyday
fino alle parole agghiaccianti dell’ex presidente
cei che pretende «una doverosa modifica della
194». Qui non si tratta soltanto di difendere la
laicità dello stato, qui è in gioco il futuro civile e
democratico di questo Paese; è necessario che il
centrosinistra si schieri compatto, almeno per
unavolta, indifesadeidiritti inviolabili deicitta-
dinicercandodicontrastareearginarequestade-
riva dal sapore fascista e medievale.

Marco Bonifazi, Terni

La sicurezza
è un diritto...
e la legalità?

Cara Unità,
da tempo ipartiti italiani hanno rinunciatoa so-
stenere - pazientemente e con costanza – le pro-
prie convinzioni davanti agli elettori. La politica
ha progressivamente rinunciato al coraggio del-
le idee, preferendo inseguire i sondaggi. Certo:
chi si presenta alle elezioni lo fa per vincerle. Ma
una buona politica dovrebbe farsi seguire anzi-
ché inseguire gli umori dell’opinione pubblica.
In questi giorni ci si affanna a definire «populi-
sti» e «antipolitici» tutti coloro che, come Beppe
Grillo,amplificanounaltrosentimentomaggio-
ritario: la sfiducia dei cittadini nei confronti dei
politici.Macos’èveramenteantipoliticoedema-
gogico? Denunciare i privilegi e i cattivi esempi
dei politici (per esempio l’indulto) o cavalcare
l’insicurezza dei cittadini? Ostinarsi a considera-
re inaccettabile lapresenza inParlamentodiplu-

ricondannatiotollerare i tanticonflittidi interes-
si che inquinano le Istituzioni democratiche? In
un mondo pieno di guerre, disuguaglianze e in-
giustizie, pretendere di sentirsi sicuri è ipocrita.
La sicurezza non può essere considerata un dirit-
to. La legalità, invece, è «un’altra cosa».

Riccardo Lenzi

Cinque euro
per le primarie
sono troppi

Cara Unità,
sono Federico Iori, 27 anni da Modena, Ds. So-
stengo le scelte non facili e direi coraggiose del
mio segretario Piero Fassino per la costituzione
del Pd e anche se con domande, incertezze e
dubbi che ritengo legittimi, accetto questo pas-
saggio verso un partito che riesca a interpretare
davvero i nuovi e veloci mutamenti della socie-
tàedelmondo.Perquestovorrei richiamarel’at-
tenzionesuunaquestione«pratica»enonbana-
le legata alle primarie del 14 ottobre: la fatidica
somma di 5 euro «richiesta per votare». Molti
amici intornoame,giovanienonsolo,giàdub-
biosie inpartesfiduciatidallapoliticaattualean-
naspante in un mare di bassezze, si rifiutano di
votare, seppur di sinistra, per non dover dare
«ancora»soldiallapolitica, affermando:«5euro
pervotare? Perchi e percosa?» (le risposte chesi
danno sono discutibilmente le più prevedibili).
Ecomelamettiamo conipensionati alminimo
che ingran partevotanoa sinistra: i 5 euro sono
un sesto dell’ aumento faticosamente ora otte-
nuto! Attenzione! Non continuiamo a farci del
male, non alimentiamo un’idea di antipolitica
e di sfiducia distruttiva innescata, in questo ca-
so, per una piccolezza, se cosi’ vogliamo pensa-

re. Ne vale proprio la pena?! Sono «altre» le per-
sone che dovrebbero sovvenzionare principal-
mente!Sichieda1euro,comenelpassato,enes-
suno lo rifiuterà!

Federico Iori

Sorpresa:
alunni a scuola
con i «fantasmi»

Cara Unità,
a Roma (la Capitale!) tra le sorprese che molti
studenti troverannoritornandoascuolaci sono
anche i prof «fantasmi»... Non si tratta di una
nostra versione della saga di Harry Potter, ma
della realtà che gli alunni di molte classi avran-
no di fronte entrando in aula, a causa delle nu-
merose«nomined’ufficio» fatte (senzaunaveri-
fica effettiva del consenso dell’interessato) dal-
l’ex provveditorato per l’immissione in ruolo
dei docenti. E se a giugno lo sloganera «a scuola
senza i precari» questo obiettivo sembra essere
statoquasi raggiuntoancheperchésia legradua-
torieaesaurimentochequelledi istitutononso-
noancorapronte a pochigiorni dall’iniziodelle
lezioni. L’unico vero risultato è che parte dei ra-
gazzi verranno disorientati dal continuo avvi-
cendarsi di docenti nelle diverse discipline nel-
l’arco di pochi mesi con conseguente cambio di
impostazione e metodo. Mi chiedo se non do-
vrebberointervenire ilministrodell’istruzionee
il sindaco...

Prof. Gianfranco Chicca

«Il nuovo leader
francese è uomo di

parte ed è fiero di esserlo,
orgoglioso della propria
forza e impaziente di
mostrarne tutto il vigore a
un sistema istituzionale
che lo incoraggia e a una
nazione che se lo aspetta.
Anche la campagna
acquisti in area socialista
somiglia più al saccheggio
del vincitore in casa dei
vinti che non a un gesto
di buon cuore».
L’ho letto su Panorama
questo elogio di Sarkozy.
E devo confessare che,
nonostante l’evidente
preoccupazione del
centrodestra di non farsi
scippare l’eroe del
momento (e tantomeno
di condividerlo), mi ha
suscitato un moderato
ottimismo. Una classe
politica come la nostra,
segnata dalla inesauribile
ripetizione degli stessi
schemi mentali, morali,
teorici e pratici, non può
che trarre un vantaggioso
stimolo dalla
spregiudicata apertura del
Presidente della
Repubblica Francese.
Sarkò è uno che cerca di
circondarsi di competenti,
che preferisce, è fuor di
dubbio, gli intelligenti.
Non mi stupisce che abbia
voluto coinvolgere Attali
e Jack Lang. L’ha fatto
perché sono due teste
pensanti, utili e capaci di
stimolare progetti e
avviare soluzioni. Chi si
ne frega se sono socialisti
invece che gollisti o
fascisti o neo-destri non
conservatori. A noi (e qui
quando dico «noi»
intendo «loro») sulla carta
piacerebbe moltissimo
bypassare le appartenenze
alla ricerca delle meglio
risorse umane, come in
una battuta di «head
hunting» istituzionale,
ma non ne siamo (sono)
capaci.
Non tanto perché
esistano ancora steccati
invalicabili fra le parti (è
in atto una omologazione
delle piccole risposte ai
grandi problemi che
smussa parecchio gli

angoli di conflitto),
quanto per l’invincibile
preferenza accordata ai
mediocri. In Italia le
persone davvero
intelligenti, libere,
nemiche del lobbismo e
capaci di fare a meno delle
«famiglie», sono
considerate mine vaganti.
Gli «yes men» e le «yes
women», più facili da
maneggiare, vengono
ingaggiati, invece, a cuor
leggero. Il loro contributo
sarà, innanzitutto, di
fedeltà. Porteranno borse,
acqua, voti e sostegno.
Difficilmente idee. Ed è di
idee che abbiamo
bisogno, dato che la
nostra società cambia
radicalmente e
rapidamente.
Per esempio, leggo su
Airone in un interessante
dossier sulla longevità
che, in un futuro non
troppo lontano, «vivremo
(bene) fino a 150 anni».
Come sarà organizzata la
vita, allora? In pensione a
120 anni, spostare in
avanti l’età della
procreazione e quindi
pure quella della, per ora
irrevocabile, menopausa.
Si sarà adolescenti fino a
45 anni (anche noi
donne, i maschi spesso lo
sono già), giovani fino a
75 , maturi fino a 105, e
vecchi fino al completo
arresto dei motori.
Come se la caverà la
futura classe politica con
tante bocche in più da
sfamare e tanta vita in più
da riempire? Il rischio è
che i nostri non vadano al
di là del demografo Gian
Carlo Blangiardo che ha
dichiarato ad Airone: «Se
gli anziani saranno tanti,
dovranno aumentare i
luoghi dove giocare a
bocce e a carte. Ci saranno
più panchine». Speriamo
che i figli dei figli di
Sarkozy e Cecilia, nel
frattempo, abbiano deciso
di assumere qualche
esperto in strategie
esistenziali, magari di
sinistra, e che i nostri
bis-nipoti abbiano voglia
di emigrare oltr’alpe.

www.lidiaravera.it
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Eminenza, non le serbo rancore

COMMENTI

FRA LE RIGHE

Ogni cittadino italiano deve
pretendere che i docenti interpretino
in maniera inappuntabile il proprio
mandato costituzionale. Ma stipendi
miseri e dichiarazioni di stima
solo formali non vanno d’accordo

LIDIA RAVERA
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FURIO COLOMBO

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uella regola dice: «È permes-
so tutto ciò che non è proibi-
to». Amato e Cioni senten-
ziano: «E’ proibito tutto ciò
che non è permesso». E poi-
ché non permettono più
nulla, né una spugna né un
fiore, l’esperienza insegna
che il risultato sarà, come
qualunque prete della Cari-
tas ma anche qualunque ca-
rabiniere semplice potrebbe-
ro spiegare, meno mite e as-
sai più illegale. Nel migliore
dei casi più decoro urbano e
più furti, perché è difficile
che gli ex lavavetri vadano
a sistemarsi in Telecom o in
Alitalia (data anche la situa-
zione). Qui, però, devo fer-
marmi.
Mi sto accorgendo che - dal
punto di vista del nuovo
Giuliano Amato - così come
rivelato dall’intervista di
Giannini a pag 3 di Repubbli-
ca - con la mia breve argo-
mentazione, sono già cadu-
to nella “sociologia d’accat-
to”. Definizione (sono paro-
le mie): «E’ sociologia d’ac-
catto ogni argomentazione
che, benché fondata su testi
e maestri di qualche valore,
non coincide con la visione
Amato-Cioni».
Non conosco l’assessore
Cioni di Firenze, di cui ho
solo ascoltato qualche frase
un po’ spiccia e sgarbata al-
la radio. Ma conosco Giulia-
no Amato, la persona, il do-
cente, l’amico. E non so
spiegare. E’ vero che quella
intervista in cui un intellet-
tuale come Amato definisce
“d’accatto” anche il dissen-
so di Asor Rosa, comincia
con la più curiosa delle do-
mande nella storia del gior-
nalismo italiano. Non ci cre-
derete ma la domanda è
questa: «Ministro Amato,
mentre voi preparate un
pacchetto di misure urgenti
contro la criminalità, politi-
ci e intellettuali ex o post co-
munisti, si baloccano con
Cesare Beccaria, filosofeg-
giando sui delitti e sulle pe-

ne, sdottoreggiano sull’uo-
mo buono rovinato dalla so-
cietà. Non le pare che ci sia
un certo deficit culturale
nel modo in cui la sinistra
ragiona e affronta i temi del-
la sicurezza»?
Un certo deficit culturale
esiste certamente se uno dei
più noti giornalisti italiani
formula in questo modo la
prima domanda di un’im-
portante intervista con il
ministro dell’Interno su
una questione che divide e
contrappone parti altrettan-
to preoccupate e altrettanto
rispettabili di ogni società
democratica. Potremmo di-
re che questa domanda è
un’attenuante non da po-
co. O almeno una parziale
spiegazione a tutto il resto
dell’intervista.
Purtroppo però Giuliano
Amato - che abbiamo visto
in passato ascoltare, consi-
derare e correggere con ri-

spettosa pazienza persino le
dichiarazioni di Bossi - ha
questo da dire, in sequenza,
da chi si scosta dalla sua dot-
trina e da quella di Cioni.
Cito: «Il dibattito era ed è
burattinesco. Emergono,
con toni vibranti, dilemmi
che sono assolutamente
senza senso e che nascondo-
no un problema non dichia-
rato».
«Chiedersi se il problema si-
ano i lavavetri o la
‘ndrangheta è una doman-
da del tutto priva di senso».

«Facciamola finita con cer-
te banalizzazioni sociologi-
che».
«Se qualcuno mi viene a di-
re che non c’è solo il proble-
ma della microcriminalità,
io gli rispondo che ho già
imparato alle elementari
che due più due fa quattro».
«In queste osservazioni si
annida quella tara culturale
che affligge una parte della
sinistra».
Il disorientamento è gran-
de. Quando sarà iniziata la
trasformazione di Giuliano

Amato che, per la sua accor-
tezza e finezza e delicatezza
era stato definito in passato
“il dottor Sottile”? Certo,
sono brutti tempi, ma lui,
fino ad ora aveva resistito
abbastanza bene. Quando
sarà scoppiata l’emergenza
che all’improvviso, a parti-
re dal Cioni di agosto, ha
travolto l’Italia, dove uno
solo dei grandi delitti
d’estate è stato compiuto, a
quel che si sa, da criminali
non italiani? E’ vero, in
ogni sondaggio di ogni
giornale o tv, l’ottanta per
cento dei cittadini dà ragio-
ne a Cioni e al nuovo intol-
lerante Giuliano Amato.
Vorrei ricordare che questo
è il percorso che ha portato
al ritorno della pena di mor-
te in America. Furor di po-
polo. La democrazia è catti-
va quando i leader si defila-
no.
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UN AGENTE DI POLIZIA keniota arresta un uomo accusato

d’aver lanciato pietre contro le forze dell’ordine. La protesta è

avvenuta perché gli agenti stavano disattivando attacchi elettri-

ci illegali negli slum di Kibera a Nairobi, capitale del Kenia. So-

no migliaia le persone che vivono nei sobborghi e che ora sono

prive di acqua e di elettricità.

SEGUE DALLA PRIMA

A
ccusati, nel migliore dei
casi di irresponsabilità,
nel peggiore, di conni-

venza con il peggio del peggio
che quella tormentata regio-
ne ha prodotto. D’Alema ami-
co di Hamas, sdoganatore del
regime negazionista iraniano.
Prodi che lo segue a ruota su
questo crinale di antiamerica-
nismo, antisionismo, antise-
mitismo, e chi più «anti» ne
ha, ne metta... Dichiarazioni,
articoli e titoli che trasudava-
no indignazione, sconcerto,
allarme. Con un proposito
che nulla aveva a che vedere
con la pace in Medio Oriente,
la sicurezza di Israele, la nasci-
ta di uno Stato palestinese, la
sconfitta dell’integralismo
jihadista. Un proposito tutto
nostrano, assolutamente legit-
timo a patto di non chiamare
in causa i grandi principi di
politica estera: il proposito di
far cadere il governo di centro-
sinistra.
D’Alema flirta con Hamas e
Hezbollah. Prodi intende sdo-
ganare quel criminaloide di
Ahmadinejad e il suo degno
compare Bashar Assad. Que-
sto e di peggio ci ha lasciato in
eredità l’estate 2007 sul fronte
delle polemiche mediorienta-
li imbastite sulle prime pagine
di grandi giornali, supportate

da improbabili analisti. Passi
che coloro (i sodali del Cava-
liere) che oggi si ergono a pala-
dini del moderato Abu Ma-
zen, quando erano a Palazzo
Chigi e alla Farnesina, aveva-
no sbarrato le porte all’uomo
(sempre lo stesso, Abu Mazen)
tacciato di essere nient’altro
che un burocrate cresciuto al-
l’ombra del capo terrorista
Yasser Arafat. Passi che per
l’ex premier Silvio Berlusconi,
e i suoi approssimativi consi-
glieri, tra Fatah e Hamas non
c’era sostanziale differenza,
perché palestinese uguale isla-
mico, e islamico eguale terrori-
sta. Passi che per i sostenitori
della Guerra senza se e senza
ma all’infido musulmano, è
pura eresia, e connivenza con
il Nemico, parlare di un Islam
moderato... Passi tutto que-
sto. Ma ora anche gli israelia-
ni corronno in soccorso a
«D’Alemah»... Questo, per gli
esternatori di casa nostra, è
davvero un colpo basso. Ma
cosa diavolo passa per la testa
alla «nuova Golda Meir» israe-
liana, la combattiva ministra
degli Esteri Tzipi Livni, per af-
fermare: «D’Alema capisce
meglio di altri la complessa si-
tuazione in Medio Oriente».
Ma quelD’Alema non è lo stes-
so sponsor di Hamas, amico
di Hezbollah, sbattuto in pri-
ma pagina per aver osato so-
stenere che la pace in Medio
Oriente passa anche per una

riconciliazione, nella legalità,
tra palestinesi? Già questa af-
fermazione della Livni, agli
«altri» di casa nostra produce
conati di bile. Ma poi, ecco il
colpo da k.o.: «Massimo D’Ale-
ma è un ottimo amico di Israe-
le». Un amico che non fa ve-
nirmeno le critiche, come fan-
no gli amici veri, ma che poi si
assume, come gli amici veri, le
sue responsabilità, per conto
del governo iatlaino, schieran-
do tremila soldati nell’esplosi-
vo Sud Libano anche per ga-
rantire la sicurezza dei civili
israeliani dell’Alta Galilea.
Un impegno riconosciuto
esplicitamente da un padre
nobile di Israele: Shimon Pe-
res. «Tra Roma e Gerusa-
lemme stiamo vivendo la sta-
gionemigliore», afferma il pre-
sidente israeliano al termine
dell’incontro con uno dei poli-
tici che prima e meglio di tan-
ti «amici» dell’ultimora di Isra-
ele, ha difeso le ragioni dello
Stato ebraico e la valenza pro-
gressiva del sionismo: Giorgio
Napolitano. Un concetto che
Peres ribadirà in serata dopo
l’incontro con Romano Prodi:
«Tra Italia ed Israele è vera
amicizia: con il Governo Pro-
di è la stagione migliore mai
vista nelle relazioni tra Italia
ed Israele e vorremmo esten-
dere questa stagione di pace a
tutto il mondo». «Shimon il
sognatore» ha imparato nella
sua lunga vita politica che ciò

che conta davvero sono gli im-
pegni assunti e non le parole
perse nel vento. Per questo
non fa fatica ad ammettere
che «grazie agli italiani la si-
tuazione in Libano è miglio-
re». E per questo non ha pau-
ra di essere tirato dentro alle
miserie delle polemiche no-
strane, nel ricordare che gra-
zie all’impegno del sindaco
Veltroni Roma è stata città del
dialogo tra israeliani e palesti-

nesi. Così è la politica estera:
una cosa seria, terribilmente,
nobilmente seria. Soprattutto
quando ha a che fare con i ti-
mori e le speranzedi popoli in-
teri. Come in Terrasanta. Per
questo gli attestati di fiducia
di Shimon Peres e Tzipi Livni
hanno un grande valore poli-
tico. Perché significa che la
strada imboccata dall’Italia in
Medio Oriente, è quella giu-
sta.

KENIA La guerra dell’acqua e dell’elettricità negli slums di Nairobi

Alta intolleranza
I

ndubbiamente prevenire è
meglio che reprimere, capi-
re le ragioni delledevianze e

rimuoverle ha un'utilità socia-
le maggiore dell'individuarle e
sanzionarle, ma nell'attesa che
ciò venga realizzato (problema
tutto altro che facile), lo Stato
hailprioritariodoveredigaran-
tire il rispetto della legalità e la
sicurezza dei cittadini. Troppi
anni di imperdonabile lassi-
smo e conclamata incapacità
hanno determinato una situa-
zione non più tollerabile che
sta sgretolando la pacificacivil-
tà di una nazione e l'essenza
stessa dello Stato. A nulla serve
gridare allo scandalo, stracciar-
si ipocritamente le vesti, ricer-
care i capri espiatori, addossare
le responsabilità ai custodi del-
le leggi (a volte accusati pro-
prio per averle rispettate e non
adattate, modificandole, al ca-
soconcreto);quelloche imme-
diatamenteserveechecostitui-
sceunprecisoobbligo istituzio-
nale è l'adozione di incisive ri-
forme legislative (nuove e più
chiare leggi)edamministrative
(riorganizzazione e potenzia-
mento delle strutture pubbli-
che) realmente adeguate alla
gravità della situazione.
Va dunque accolto con favore
il pacchetto di sicurezza che il
governo si accinge a varare,
purchè le innovazioni siano
tecnicamente valide, concreta-
mente applicabili e molto at-
tente a non creare ulteriore
emarginazine, colpendo indi-
scriminatamente i più deboli.
È certamente indispensabili ri-
vederelanormativasullacusto-
dia cautelare, semplificandole
e riducendo lo spazio di discre-
zionalità nella loro adozione,
per impedire che di fronte ad
eventi di clamorosa criminali-
tà od effettiva pericolosità de-
gli indiziati i magistrati abbia-
no le mani legate o siano co-
stretti ad effettuare scelte trop-
po personali e poco uniformi,
attirandosispessoveementicri-
tiche non poche volte ingiusti-
ficate.
Nessun cedimento, come è ov-
vio, deveesserci alla sacrosanta
garanzia del cittadino ed alla
netta ed autonoma valutazio-
nedegliorganigiudiziari rispet-
toaquellaeffettuatadagliorga-
nidipolizia,maneppureunec-
cesso di garantismo a discapito
della sicurezza della popolazio-
ne.
Molto opportune sono anche
le limitazioni al rito speciale
del cosiddetto patteggiamen-
to, tanto più allargato (cioè
conapplicabilitàareatipiùgra-
vi) sia in sede di appello (quan-
do cioè in primo grado le cose
non sono andate come spera-
val'imputato, inpraticaoffren-
dogli cosìunapossibilità in più
acaricodelloStato), siaper ide-
littidellacriminalitàorganizza-
ta, estremamente pericolosi e
difficilmente perseguibili.
Con la pena concordata tra
pubblico ministero e difensore
si risparmia certamente tempo
processuale, ma l'imputato ot-
tiene una forte riduzione di pe-
na a cui possono aggiungersi
in prosieguo ulteriori benefici
ed inoltre viene evitato il pro-
cesso pubblico con il clamore
ad esso collegato. Il cosiddetto
ritodelpatteggiamentohauna
rilevantecaratteredi riservatez-
za, molto gradita ed utile alla
delinquenza di stampo mafio-
so che ama muoversi nell'om-
bra e confondersi nel più ano-
nimo grigiore.
Come è ben noto le organizza-
zioni criminali, enormemente
cresciute in un regime di tolle-
ranza e assenza di controlli, co-
stituiscono uno dei più seri pe-
ricoli per lo stato di diritto,cor-
rompendo le istituzione ed in-
quinando l'economia e lo stes-
socostumedivitadei cittadini.
Combatterle inmodorealmen-
te serio ed efficace è ormai una
questionedisopravvivenzadel-
lo Stato che non deve lesinare
mezzi, iniziando con il poten-
ziare subito al sud gli uffici del-
le forze dell'ordine e dei magi-

strati (scegliendole tra persone
mature e non alla loro prima
esperienza,eventualmente of-
frendoincentividi carriera),at-
tualmente lasciati spesso in
condizioni vergognose, che
fanno pensare molto male del-
la classepolitica nazionale e lo-
cale.
Poichél'essenzae lafinalitàdel-
le organizzazioni di stampo
mafioso è costituita dall'acqui-
sizione e conservazione di ric-
chezze è prevalentemente su
questosettorechevannocolpi-
te. Con grande intelligenza e

coraggiogiànegliultimidecen-
ni si potenziò nel nostro siste-
mal'istitutodelsequestroesuc-
cessiva confisca dei beni di so-
spettaprovenienzamafiosa,be-
ni che così passavano dalla cri-
minalitàalloStatochepoi lide-
volveva a fini sociali.
Dopo una partenza piena di
promesseedaimolteplici effet-
ti positivi, dopo la nomina di
due commissari straordinari
(succedutisi l'un l'altro) per la
gestione dei beni confiscati, il
commissariatoèstato inopina-
tamente soppresso e la gestio-
ne dei beni confiscati è passata
ad una struttura sostanzial-
mente burocratica, come il de-
manio,del tutto inadeguata ad
affrontare il delicato problema
ed a rilanciare l'iniziativa. Se-
questri e confische sono note-
volmentediminuiti,hannose-
guito gli interminabili tempi
processuali penali nei loro di-
versi gradi di giudizio e non è
statoapplicatoalcun criteriodi
uniformità, perdendo così
granpartedella loroefficacecri-
minale.
Soltanto il pervicace e fiducio-
soimpegnodidonCiotti,presi-
dente di Libera dalla forte pre-
senza ed articolazione territo-
riale, la buona volontà di mol-
ti, il serio impegno di Forgione
nonché quello decisivo di Pro-
dihannodi recenteavviatoun'
operazione di grande rilancio
dell'istituto, con la previsione
di costituire un'apposita, auto-
noma agenzia straordinaria
per la gestione dei beni confi-
scati. Nel frattempo si è proce-
duto alla nomina di un com-
missario straordinario nella
persona di un magistrato, An-
tonio Maruccia, dalla specifica
esperienza penale e partecipa-
zione alla Commissione Anti-
mafia.
Ora però è assolutamente indi-
spensabile che l'iniziativa di-
venga realtà operativa, dando
vita ad una adeguata struttura,
con personale specializzato,
spiccata autonomia ed autore-
volezzaecontinui contatti con
le procure della repubblica. In-
dispensabile è che nel prossi-
mo disegni di legge, la cui rapi-
da approvazione darà la prova
dellaserietàedonestàdelParla-
mento, venga separata l'appli-
cazione del sequestro e della
confisca dalle formalità e lun-
gaggini del processo penale
(senza venir meno alla fonda-
mentaletuteladeidirittideicit-
tadini).
Ben venga anche l'istituzione
di un reparto specializzato di
carabinieri e guardia di finanze
(diquesteultimenonsenesen-
tito parlare,trascurarle sarebbe
un gravissimo errore, stante la
lorocompetenza incampoeco-
nomico) con il compito di rin-
tracciare anche all'estero i beni
mafiosi: le associazioni crimi-
nali siavvalgonodiottimicon-
sulenti,noninvestonopiùnul-
la a loro nome, utilizzano bene
gli istituti di credito e difficil-
mente operano in Italia.
In ogni caso si deve fare presto.
Ricordiamo il grido di don
Ciotti: il tempo è scaduto.

COMMENTI

Per ragioni che non conosciamo
il ministro dell’Interno ha deciso che
la Repubblica italiana è fondata sulle
persuasioni personali dell’assessore
Cioni, dislocate non tanto lontano
dalle persuasioni di Gentilini...

Combattere
la criminalità
è una questione
di sopravvivenza
dello Stato, che non
deve lesinare mezzi

Medio Oriente, addio polemiche da cortile

Sicurezza, il governo
deve andare avanti
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